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IL SIGNIFI CATO DELLE ELEZIONI POLITICHE TEDESCHE 

La vittoria di Adenauer accresce 
i p ericoli per la pace deli "Euro pa 

// (lei voti alla DC - Il cancelliere non nasconde l’intenzione di restaurare in Ger¬ 

mania un regime assoluto - Le dichiarazioni del leader socialdemocratico Ollenliauer 


A UN FATTORINO DI UN ISTITUTO DI CREDITO 

Rapina dì 20 milioni 
nel centro di Milano 


Due banditi mascherati in azione a pochi metri dalla stazione cen¬ 
trale — L'aggredito ha fatto fuoco colpendo solamente un passante 


^Dalln nostra redazione) I.sfrisrio un pttssuutr. l 


I solenti 


iiiintorrottu 


La lezione 
eli un voto 


Koiiriiti AddiiUu*!' lui vin- in piciK 

lo II* rlc'zioni polilirhc iu‘ll;i cHr iii:ii-\isiiii 
orióilonliili'. Come i-,>i uKii xism 
Olleiilmiier li:i esplieitaim-ii' sii e ilei ili 
le |•jt•oIUlscilllo, la soeialde- selli di fra 
niocrazia ledesca non è riii- (',i ridleijr 
seila a eonseiiuire il suo per '’l 

ohiellivo fondanu-iilale: ini- Ollenliauer '! 


suo projiraiiiiua dello"ile, 'J milioni di voli anilali no- 
o|^iii indirizzo di Irasfornia- noslaiile tulio alla soeialde- 
/ione della soeielà e restando moerazia, ha confermalo la 
larjjamenle indietro ajili stes. esistenza di un’ iiiiponeiile 
si tradeiinionisti hritaiiniei forza operaia e popolare die 
sul terreno delle nazionaliz- poIreJihe — c questo rimane 
/.azioni. «Didlrinariamei.le», l’demenlo positivo e -onfor- 
scriveva domenica iNeiiió, la tante delia consultazione le- 
socialdemocrazia tedesca « »' ilesca — avere dinanzi .1 sé 
of4“i in piena cottura noiidié tien altre prospettive ili sii..- 
eol mai-\ismo di Marx anclie cesso, solo che ritrovasse 


Nelle elezioni di dome¬ 
nica per l’elezione dei 497 
deputati al Bundestag, i 
voti sono stati così ripartiti 
(tra parentesi, i voti ripor¬ 
tati nelle elezioni del 1953). 


M1I..\\0. Iti. - IJmi rtt- 

— - -- —- pitia iit'llii tinaie i tunlri- 

_____ eeiifi liiiniitt tinta prava di 

nn'nntliifiti nitififiiore c li e 

su Bonn, uno di quejdi ac-1 colori Berniaiiici. Erano una nello .sfe.sso colpo di jiiiicrti 
ciuazzoni che si possono su- parte defili aiitonicz/i che Wncincr, è urveiinta oppi in 


fon Iti borsa sana rinsriti i Untntina di passanti. AU’an- 
(id alltinttinarsi senati donni polo di via Ibsani con vin 


biro sido in Heiiania. 


insifinv col canipliff clif li 
atlfntlfva a bordo della 
tniiffliinti. 

Il * volpo > è tivvvnnlo tdlv 


lavevano battuto in cpiesP 


,'npner. è avvenuta anni in ' 

iena tparna nella cenlrn- 


.-Mia ste.ssa ora si pre.soii- settiniaiie il territorio della >'ia Vittoria Pisani. 


1 voti 


col marxismo dei revi.sioiii- una fiuida consefiueiite ed 
sti e dei deterministi teile- unitaria. 

scili di fra le due fiiicrre ». IL’ (piesla la lezione die 
(Li rallefiriamo noi, diiii- sorfie dalle vidazioni tede- 
que, per la sconlllla ili sche per tulle le forze poli- 
Oltenhauer '! Al contrario, lidie europee che si ridiin- 


Democrazia Cr. 


Socialdeniocr. 


Liberali 
P. tedesco 


14.998.75-1 

(12.443.981) 

9.490.726 

(7.944.843) 

2.304.946 

(2.629.163) 

1.006.350 

(896.228) 


jiedire che il parlilo del ver- a,,} consideriamo un fatto mano a un indirizzo deir.o 


diio cancelliere rafifiiunfies.se 


Più dura sarà ora .a cralico, di sinistra, contrario 


la luafifiioranza assoluta dei hilla dei lavoratori tedeschi al monopolio clericale e .-die 
voti. (lei lavoratori di lutto il reviviscenze « earoliufie ». Il 

Perdic i tedesdii hanno mondo per la pace, contro il drainma in cui si trova strel- 
volato cosi? Il primo motivo riarmo e le avventure lidli- la tanta parte della .sinistra 
da sottolineare è senza alcun ciste. (Le lo annuneiano le europea risiede proprio in 
diihhio un imdivo di classe, fidila di fiiiihilo della stampa ipiesta incapacità di presen- 


Le percentuali 

Democrazia Cr. 50,18 (45,20) 


taroiio ai cancelli del p.-da/zc p, 
dn-er.sc centinaia di eiorna- 
li.sti, per il pieaiiniinciato 
ricevimento da parte di Ade- 
iiauer. Dall’iiifiiesso all'edi- 
ficio bianco dove lavora Ade- 
nauer vi sono un ceiuinaii: ^ 
di metri. 111 un parco con 
fiiandi altn-ri .secolari l.un- 
fio cpiesti cento metri .si al- 
lineavano ciuesta ninttina piii |.| 
di 50 caniionciiii Valuswa- 
fien, tutti di colore azzurro 
e tutti imiiandiernti con i 


Hepubbticn federale per di¬ 
stribuire il materiale di pio- 
pofianda della (L D U. .-Mli- 
neati così, in perfello 01 dine 
militare, cpiesti 50 camioncini 
non potevano non a ssiniH'r* I 
un valore cpiasi simliolico. di 
prova di forza. Essi dove- 
\iuio anche fornire una nini- 
va dinio.strazione visiva del¬ 
la sproiior/ione dei iiuv/i 
sr.itcìo si'LcPti: 


eittà tlave il trallieo è pia in¬ 
tintisi di /mare alla stagione ''j;' p',I./I ria Pisan, eon via Zezan. 

eentrale. l'n fattorino è sta- \ i", fPoro dono qae.vlo iacrocio. 

lo al) ramato all nseilti da ‘ * t , . |/■a|l(o </,•( blinditi ha attesa 

nn'aiieiicia bancaria da due /entra tifilo andaeissiino. iniliaiii 

tnimiiti iirntiiti rlir lo lunino r stiito il latn Ldrxif. 

eolpita al eapa eon lina s)t>l- I la Viltor /’isani dtiriysii ^ 

Iiitienlt- e idi banna strappa- ai rollo ‘ m * i* jciirodi una diecina di niitiuli. 

la una borsa eontenente 20 zon. ì.a acciaia della .via- rajiina cera e propria 

nithoni. itiiasi lutti in eon- none eentrale si erpe a non cceorsi solo poelii .sc¬ 
iami. //nonio Ita cercalo di pm di dneeenta metri. La ,„„,„do 

ler/nare la /aria dei rapina- ria i’ pereorsa eantinnainen- [{oniilia Fratini, che ha 55 
lori .sparando cantra di essi te da vetture tranviarie, ini- dìpcndenl-- dell'Isti- 

cìnqnc colpi di rirollclla ma tomobiìi. mataeielette e bici- f,p,, uti-ionalc previdenza c 
è rinvcilo salo a ferire di elette; i marciapiedi sana i-mlita 'delle eamnnicaziani, 

— - ■ . — . . — __ usciva con una borsa sotto 

_ il braccio dalla sede sociale, 

j * A. TI H _ situata nell'edificio della sta- 

trsi 1 ito e ((jrOinnLillKa 

_ _ recarsi al numero 17. dove 

si trova l'afienzia del Credito 
italiana, per ritirare del de- 
miro. {" iin’operarionc che i/ 
^ fattorino svolile, da anni, 
tutti i Innetrt. Fina a ieri 
lutto era andato bene. 

Itomilin Fratini ha raq- 
cdanlo la banca imco prima 
tirile 15.30. Xan ha indiif/ialo 
midta nell'interno: il tempo 
iti farsi cansepnare e di ri¬ 
porre nella borsa venti mi¬ 
lioni. di cui solo .settecento- 
mila lire in lissepni circolari, 
il resta tutto in banconote, 
l'ai è uscito c ha preso la 
strada del ritorno. 

Ila rappiunto e attraversa¬ 
to l’incrocio di via Zezon ed 
è risalito sul marciapiedi 
camminando in fretta per 
tornare in scile. Ila oltrepas¬ 
sato alca ni nepozi che si 
aprono .su ria l'isani. una 
farmacia, una drogheria, poi 
ò passato davanti al portone 
numero 25, <iucllo di una 
villetta tranquilla, che dallo 
esterno sembra disabitata. 
Qui imprnvvisnmciPe è stato 
appredito. 

Due individui dei quali 
uno mascheralo e uno con 
tu tesa del cappello abbas¬ 
sala supli ocelli gli hanno 
sbarrato il passo. Il primo 

, , ^ . reggeva con la sinistra un 


fbe li ('tiretto iqire i bnttenti hi 
deìhi agenzia numero 29 del Cre¬ 
dito italiiino. Chi esce dalla 

10 alle agenzia e vi iliripe reviando 

i della marciapiede rcr.so In stu- 

li’.t in- zione, dojn) einipianta metri 
i inis- alirarcrvarc l'inerocio 

11 limi l’d' Zezon. 

■ Foco dolio qncvio incrocio, 

Pillilo dei blindili ha atteso 
i.s.sinio initnrino eoi 20 milioni 

nella bor.vii. 

e '/,e-i /"‘Il SI sono scolti nel 

‘ ' ;()irii di una diec ina di niitiuli. 


eoa. /.a aeeiala della -'hi-^ 
zione eentniìe s, ere,e a ao»P^,„„ .umili se- 


(imdi. Krano le 15.30 quando 


(Contlnna tu 3. piiR. 9. riil.l 


rinvcilo 


Socialdem. 
Liberali 
P. tedesco 


31,75 (28,80) 
7,70 ( 9,50) 
3,30 ( 3,20) 


(liihhio un imdivo di classe 
Adenauer è riuscito a far di destra, clic parla di « con- tare una vera alternativa 
coiiverfiere su di sé un nii- danna del tiepido -di Miti- al predominio politico dei 
mero imponente dì siiffrafii, sino », di rafforzamento defili firandi monoptdi e dei parlili 
pereliè tutte le forze della indirizz.i estremistici della clerieali. In Francia i iic 
reazione e della firande hor- .\.-\T(), dì una Lìermaiiia in liifiliillerra come in (Icr- 
.fihesia capìlalisliea hanno » hasfione politico e milita- mania, la .socìaldcniocra/ia 
fallo blocco alloriio alla re dell’Oceidenle ». I..i viiio- si manlicme in una posizione 
D.tL.: e si traila, eome si sa. ria di Adenauer sìfiuilìca al falaliiieiite siiliordiiiata. . Iiiii- 
d'iina liorfiliesia forte, omo- tempo slissso un ulteriore sa Mefiti schemi deir.ill.iiili 
fic-iu-a. saldamente diretta dai eousolidamciilo interno e in sino e dell'aiilisovielisiiui 
firandi firtippi liiiaii/.iari mo- lernazioiialc dei iioiiopoli 'l'auto più il discorsi! è va- 
iiojioli.slici. Icdcsclii, e il loro porsi seci- lido in Italia: alla luce dcl-l 

11-1 "ioc ito clii ir imcnle I’“* cliiaraiueiile come l’esperienza tedesea. risulta 

.accilrilo a questo, un èleiiien- •‘"'’z*' ofiemniiic-a ilcdl’ILuropa ben chiaro a cosa coiidurrcl.- 
to di carattere inlernaziona- l’upilalistiea: il clic dovrà tic il * dialofio » tra deiiiocri- 


1 seggi 

Pertanto i seggi sono ri- 
suitati così suddivisi: 
Democrazia Cr. 270 (255) 

Sociaidem. 169 (153) 

Liberali 41 ( 48) 

P. tedesco 17 ( 21) 

Profughi 0 ( 19) 

Altri 0 ( 1) 

Le dichiarazioni 
di A^nauer 

(Dal nostro inviato speciale) 

BO.N.N. 16 — l.e elezioni 
in Germania occulonlale si 


Coociusi i colloqui to Tito e Gomelka 


si i in Aiìierie-i clic in Fu- come elemento di atteuun- di elasse, nel cpiadro di una 
ro'pa, a so.sleHno della d!c. z'onc della politicii atl.'intica. divisione impo.sla nel . no 
di Bonn La .seonfUla di Olienti; iter detto se.hieranieiilo operaio. 

In terzo luo<'o lia aperto npctiamo, è un fallo firave. non di « dialofio » si fratte- 
in vi'i -li siirressn di Ade- tanto più firavc qiianlo più rehtie. ma dì oliieltiva sii- 
muier rincapacilà risultato elei tonale, con i hordiuazionc. 

cialdcniocrazia di Indicare ---1—!- 

l/l concreto airclcllQrato tc- 

desco un’alternativa politica ■ ■ 

mohili- ■ ^ W/% W I 

e i’cnornie for- | ^1^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ V ■ 

/a potenziale della classe 

(qieraia e dei ceti popolari. _ ■ ■ ■ 

Almeno tre volle, iiefili ni- _^ M. — -- - -- ■_ 

moerazia ha avuto nelle mani B db ■ ^1^ ■ ■ I ■ 

la possibilità di mettere il 
cancelliere e la sua politica 

con le spalle al muro: la I risultati dello clczionii nella sua conip.afiine interna 


elle tutti avevano previsto: 
i due mnfifiiori partiti in Uz¬ 
za iianno realizzato dei .«cn- 
sibili fiundafini, e zXdenauer 
lia ottenuto la mafifiioranza 
assiduta in seno al nuovo 
liundestap. 

Dinnanzi allo cifre uf¬ 
ficiali. diverse, naturalmen¬ 
te. sono le reazioni dei di¬ 
versi partiti, e differente e 
anche l’annlisi che essi trag- 
gono ilei modo come si è 
fiìiinti a questi risultali e 
delle pro.spettive che e.ssì a- 
lironn per la politica tedesca 
.Adenauer, dal canto suo. non 
Ila atteso un .secondo per fc- 
vtepfiiarc il suo trionfo. Alle 
11 dì stamane lia riunito a 
palazzo Scliaumburg i suoi 



con le spalle al muro: la I risultati detto elezioni nella sua compafiine interna n Uì slamane tia riunito a 
prima voll;i. (piando il refe- nella Germania occidentale A Parigi, la stampa allan- palazzo Scliaumburg i suoi 
rendnin sul rhiriiio avev.a .sono stati- fiiiidìcatì da quel- tica si dimostra in ficucralc diretti collaboratori e un’ora 
rivelalo elle il Tó-SOro ilei la parte delfopinione pub- soddisfatta dell'esito ma deve più tardi ha ricevuto in una 
ledesclii (jrano contrari alla blita Europea che è più sen- ammettere die la vittoria sala della cancelleria i pior- 
polilie:! riariiiista; la sccon- sibila al protilcma della di- democristiana pregiudica la nalisti e i fotografi. « Qiie- 
d:i vcdta quando, all'epoca stcnsione internazionale, e unificazione del paese, fra ste elezioni — lia iniziato 
della conferenza di l'iinevra, quindi soprattutto in Gor- gli altri, Paris-Presse Adenauer — lianno deternii- 
eiilrf, in crisi tutta la linea mania orientale, come un scrive: < La vittoria della nato un grande cambiamen- 
di pfdilica internazionale su colpo d'arrc.sto al processo CDU significa .senza dubbio to nella politic.i interna. Es¬ 


cili il leader democristiano jj uniiìcazione del paese e che Funità tedesca è ancora se hanno indicato che è or¬ 
si era sempre fonihdo; la come un Littore che può infinitamente lontana... I te- mai finito il tempo in cui 
lcrza_ volta, (pianilo i diciot- accentuare 1 endemica peri- desdii occidentali hanno prc- un partito poteva sostenere 

10 scieiizì:dì atomici (lì (n)t- cotosilà della situazione al- ferito conservare le corno- di rapprcsent.are una classe. 
tiiifia liiiiciaroiio il loro ionie. A Berlino Est si os.ser- dità e la prosperità, c l.a- In futuro nessun partito po- 
dr;imm:dic(i appello contro va che l:i vittoria di x\dc- sciare clic " il Vccctiio *' con- tra più sostenere questo *. 

11 ri.irino e la guerra .•,l(uiiira. nauer. allargherà il lossato liniii la sita palifica di stretta L'altro ri.sultafo impor- 

1 re .grandi occasioni, pri- vhe divide la Germania e collaborazione con le poten- tante — ha aggiunto il can¬ 
ni;! timidamcnle raccolte c lapprcscntcrà una minaccia zc occidentali ». celliere — ri.siede nel fatto 


BELGRADO — C* stola firmata Ieri la dirhiarazinnc ronrinsiva rizi rolluqui JUKo-polncchi. SI riroiioscono In picili, alle | 
spalle di Oomulk^ e Tito, t compagni Cyrankycwicz e Kardcll. (Telcfolo). In ottava pagina il .'^orvizii! del nostro inviato. I ( 

Domani lo Camera commemorerà le 
e discuterà sulle sparatorie di Sen 


(runtiniia in 3. pac. I. col.) 

Vìttime 
I DonocI 


Dichiarazioni di Di Vittorio - Pella è partito per VOiyU - Commenti alle elezioni nella Germania di Bonn 
La Confindustria afferma che neanche Ollenhauer vuol perseufuire una politica anticapitalistica 


ni;i limidamcnle raccolte c lapprcscntcrà una minaccia zc occidentali ». celliere — ri.siede nel fatto 

)iiii laseìiilc elidere, :inche alla pace dell'Europa: e Altri giornali europei, c ^he ratinale politica estera Dom.'ini alle ore 17 si apre »iio intcrrcr 

sul .semplice? piano propii- (juanlo sottolinea il M'or- jj.,j l'nitro la stampa sviz- governo federale verrà !.-■ auinnnalc della (La- niìnì^irro di 

gandislico. 1 re concrete al- a-ncrf.s'.scrivendo che il risili- attribuiscono in parie proseguita per quattro an- mer.i dei depiuaii. Nel ron-o aura :d prin 

leriuilivc alla pidilica reazio- tato elettorale apre la stnida 3j(g politica socialdcmocrati- rii. Dono aver riliadito clic delta r<uiiniriii«ira/i«ine delle vii- del |;iomo < 

naria c revanrliisla di .-Xdc- ad qua accresciuta tensione la resptinsabililà detta vit- ppp vittoria dei socinidemo- lime di .'•.in Bonari, che sarà mera, 

iiaiicr clic si sono arrestale j politica fra le due Germanie, toj-ja jp Adenauer. ed e ap- cralici « avrebbe scgn.'ito una f.in.i in .-iperinra d» »eduia. l’A»- (;oiiver-;iii. 

al punto decisivo: .sulla so-' Non uiancano le critiche al punto la Gazzette de Lo- sconfitta detta politica estc- ‘cmidea eliiederà rimniediata di- torio ron i 

glia fatate dell aiilicoiiiiini-l socialdemocratico, e saune a scrivere che ♦ la ra del mondo liticro ». .Arten- *rii-*i*iiie della mfizi^me, delle torio ha rìle 

sino c deiranlisoviclisnii!. L„ q,ie.<;tr> aspetto Fcmittente mancanza di precisione nei niier lia ancora annunciato iirtcnii ll,in/e e delle interroga- avvenimmii 
Biisti (•oiisiilcrnrc ! vsscn-^ osservato che programnKi .socì:ilis!a » tia'rtu* la DfT non intendo ginn- zimini -ia -uì *an^iiìiio-i (aiti, sia ••lire 

ziale prolileina della riuniti-1 ca- contrituiiti! al succcs.-ui de-lEvre a una grande roatizin- -olla eri-i \iiisinie«»Ia tlualora /ionalmenie 

(■azione tedesca. I»a siicial-■ p.,j.p di .cfrnttare le grandi mocristiano. | ne col Partilo socialdemorra- la ili-m—ione dove--e essere la/ionc è r« 

democrazia si é pronunciala.'p,,^5,bild-, rappre.sentatc dal Comment.-.ndo = risul’-.at.• restare fedele nnsì.-Uj per l'o-inizioni‘nio del- parie d.a pii 

.si, contro ogni .soluzione «F; dette forze jeUe elczio'n:. la T.ASS "àf.! I •'’H'nlIe.anza con il Partitole- la m.if^ior.mra di rcniro-derira. «II fovcr 

forza; si è ))rt>niinei:da, (]i .sinistra e. in genere, degli; fd-q,3 tj-q J’altro' e I! rj.ii-'^ '* r„nipa:no t.iii-eppr IH Nii tXitiorio — i 

per lrall;ilivc internazionali;; di Adenauer. I-a' * " - _ l'iia pinggì.a Inrrenziair iori<* eriirereldie nel merito drljd«-se iiitcrsi 


I Altri giornali europei, c r'Iic 1 attuate politica estera 
tra l'altro la stampa sviz- del governo federale verrà 


die ratinate politica estera I)oni.ani alte ore 17 si apre sue, intcrrcnto sul hilancio del niinriando .iiraiiloriià ^imli/ia- Prima di parlìrc, Pella ha con- -enla la villori.i della poliiira 

del governo federale verrà la re^-ione aulunnalc della (La- niinì<Irro dr^li Inlemi. rhr lì- ria il fiinziniiario rhr deli,: l’or- ferito ron Lronchi. ron l’inra- atlaiilira ed eiiropeirlir.a. Fanla- 

proscguita Jier quattro an- mera dri depiuali. Nel ron-o fura al primo pmilo dell’ordinr dirtr «ti sparare e /ili c-erulori rirait, d'affari .niiierir.ino • il ni Ila invialo al raiirrlliere un 

ni. Dono aver riliadito clic delta romninnora/ione drile vii- del fiiomo dei Livori della (La- !lell'iniimano •• irr.ipiorievi,!,- er- «pi.ile ,;li tu riinferiMalo il ri- lelepranini.i. il riii ti'-to vai la 


ni. Dono aver riliadito clic delta romninnora/ione delle vii- del giorno dei Livori della (La- !lell iniimano •• irr 

una vittoria dei socinidemo- lime di .'•.m Bonari, rhc sarà mera. ridio, S.- j.rr •>; 

cratici « avrebbe scgn.ato una f.in.-, in aprrlura d» *e«lula. l’As- (a»iiver-aiiil,. ieri .Moiileri- ri;iIo il.ii dimo-lr; 
sconfitta detta politica estc- ‘cmldea rliiederà rininirdiala di- torio ron i Fiornalirli. Bi 3 il-j pio» e--eri- aiilori 

ra del mondo lilicro ». .Aden- *rii-ii<ine drila mozione, delle torio h.1 rilevalo la pravilà flepli pii-n- l.ili en iili. 


J.rr osn, •; 
d.ii dimo-iranli I 
e--eri’ aiilori/zalj 


•a-'O tali- rliie-lo .aliliorr.inieritii rnii I o-1 peti.i d'e'-ere ril.il,, inlejsral- 
la polizi,-! vier Bidlei). roti F.mf.Tni •• rf>n mente; « I.irtn ron-t.ilarr pieno 
a a rum- Rumor. (Lon il -r-relario d.-lla | av vi-rar-i ‘ue prrvi-ioni foriiin- 
lii.ir,, rlir Di. il niini-lro «It-Eli f,-|i ri li.i ' tale marzo -ror-o no-lro ineon- 


er Ila ancora anniinciatcì iirtcrpell.mze e delle interroga- awenimrnli rlie *i -oin» -volli. [-i an 

e la DC non intende ginn- zioni -i.i -ui •anguino-i laili. sia «dire liilli». in iin.T zon.i Iraji-je pr 

re a una grande roatizin. -olla rri-i vilivinierda. Ilualora /ionalmmle parifira la rni pupo-[ no i 

col P.artito socialdemnrra- la di-m—ione dove--e es-ere fazione è rrtmjio'la in ma-*im.i -ero 

o. ma vuoto restare fedele rinvì.iij per l'o^lnizionì-mo del- parie d.a plrroli propririari. -la 
'nlle.anza con il Partito te- la m.ifgior.mza di reniro-drrira. « Il governo — lia d»-no Bi lar-i 
SCO. il rompazno Giii-eppe Bi N il 1 \ illorio — in un r.i-o •h-I geiirtr rtie 


qvijaiier lia ancora annunciato iirterpell.mze e delle 
ielle la DC non intende ginn- zioni -i.i -ui •anguino-i 
jlp-lgere a una grande roatizio- -nUa rri-i viiivinirrda 
I ne col Partito socialdemorra- la ili-m—ione dove- 
itico. nia vuoto restare fedele rinvì.iij per l'o^inizior 


• i andrridie iiironlro ad iiii.i ver.-i d,- rn-'O niiovniiientr <lell.i 


r propri.i guerra rivile, il 
nr, in riti i dimo-lr-inli • 


per proIr-l.ire non It.i-j lazion*'. 


•lione algerina, ronferiii.imlo «liivamrnto anrhe noni,- 
v«der preiiiler**. all'-vtlo •l<•l!,l vo-|lei. -iriira eiiidj. e 


c arriv;il;i_ anclic ad ar» et ; j-;,(jio ha concluso il suo com-l (Coniinna in 
t;irc 1 iiscit;i della sottolineando pero'. 

unilical;i dalla qq^ effettiva opposizione 
NATO e la crc.izione di un j-Qq^j-,, jj rnonopolio democri- 
.sisletiia di .sicurezza collct- pqp ancora essere or- 

li\o in Liirojia. .la queste gaqfjr^-aja q qqq vi c quindi 
afform.azioni non hanno Irò- ^ yiequa ragione di dispcra- 
valo snflicicnle eco nella co- ^ 

scicnz;ì dei tedeschi perchè quotidiano d; Bonn Lo¬ 

la socialdeniocr.azia non h;. Anzeiaer scrive che 1 ri- 
.sapnlo rrdlcfiarle .ad una , - ■ tosto amar; 


pingcin tnrrrnzinl? Cori*» 


[*•1 ni*’rilo .•!i1*»rrv*»lnicn' 


C^zopionu* * r*inHM»r|;Miirn|<» polixìj nrl;It\ ir.^Afrrrnfli» il Oii*--lorr- *r ilr- 


IL HIEMPrmUE DI VUOTI 


-la -i-i-ndere in piazza r asi-'per in>n 
lar-i roiiie per-one inermi. ma:'r-i. nè 
elle è nrrr--.irit» avviar-, armai; | algerini, 
per ri-pnnil'-re ad evenlnali -p.i-'e.pre--,, 
raloiie )la l'arle polizia I atilani. 

I « l'r il governo non -rfinlr-- '' niez/r, 
•era cptr-li »,-lenii — h.t ag- P*'-?a e- 
giiinlo Bi \ illorio — è rhiaro pr 

rhr e-ti, intende rafforzare rpir -1 rirjna. 


p»‘r noli ili-piarrre nè ai (r.in -1 lori.,. 


tale marzo -ror-o no-lrn inron- 
Iro ( .ailenjliiiia. r.,llegr*>n,i *i- 
van,rnto anrhe non,.- DC roti 
lei. -iriira guida, e ron gene- 
rr>-i aniiri (LBL per grande 'it- 


•etondo lui — ;,:Ii iin:l.i 


Peli., h., 
l'aiizurio. 


i„ orn, ra-o 
rondivi-o l’.i 


a-1 Iona, taranzia priizrr--u. pj-e. 
Ii^uu:l., |„,{i,,I,> ferni.iniro. e -vi- 
•o ; l,,|i]ii, ronrorili. lilieri ordina- 
’a!nienti, iiniià Orridenic europ-o. 


li. «Ile I allrgti.vmenio ' (- 01 , afTrIlo le invio nn rordiatc 
o r nifi/.t >* iteli fiat,.1, arnvederci r-iamo nel rani- 

e-rre favorito da nn’ana-: o,,. in-omni i dei » marhi ■> .ti 


po-izione aiiie- 


II quolivìiano di Bonn Lo- 


Cn'altra * interpretazio- f na possono essere chiarifi¬ 
ne autentica » del riapqio J calori. Se le cose stanno 


conoscere che, secondo gli 1 guerra, nessuno dei pro- 


...,icfi;..,e piuttosto .'imnrii 

z.onc i olilica .innue.liala. 

0,1 ha sapiilo indicare l-' ‘-chi. costretti pe.- nitri quat- 


di Gronchi in Persia c 
della politica medio-nnen- 

.. .costretti per nitri qun:- dell llalin e stala ni- 

possibinio oltre che la ne |.^^ ^ ^^h^ier.nrs; contro' tcrta - tra le molte e con¬ 
cessila. '«rU uniti, a/ume. trorerse che circo ono - 

ci„ perche II parlilo ,li <» i .qj.ato ha confermato ìa IÌ-1 nuche dall f anfani sul 
lenhaiicr. manfcnemlo fa pni -p-y, volta con-' * Pop»i/o » di ieri. Secondo 

sècutiva 1 s,^claidem(^crnt!c; f/ncsta interpretazione il 

HepiibMic.'i ‘Jenmcralica le-, i viaggio di Gronchi si in- 

ilc-sra. rifiularnlo !a I errori compiuti fìuntlrn, anche se con 

dirclla tra Hcrlmo e Honn. campagna elelto- aspetti concorrenziali per 

Ila manlonulo pule- giungendo al punto d» rfn delTaccordo ESI- 

mma all inferno (Iella con- cic.-.q fessa re i propri principi SlOC, nella grande enrni- 
cezionc dei blocchi confrap- j^^poiogici. Non solo hanno! ce della € dottrina Eiscn- 

posli. non ha Lnllo qq^rnainato le bandiere ros- fiou cr ». Poiché il falli- 

lieve al Icdesclii chi? .a ■ hanno nascosto nei mento a Suez del colonia- 

r,unificazione e realizzabil-;. ..^-.^^q; (felle sedi di par- iL-imo anglo-francese ha 
nella misura in cui ; programmi marxisti creato nel .Medio Oriente 

* l't'o er.inno .. • q^jjq speranza di accattivar- ^ vuoto di potenza », 

)si le simpatie della piccola harino fatto oli Stali 

(,>iicslo orientamento so-, borghesia. Nulla ess; hanno „ ititervcnirè con la 

.sl.inzialniente anliiinH.-jrio inti.np.ìrato dalla lezione già /orocdo/frina.peremfa- 
canipo in ernazionalc, ha fai-, avuta con e precedenti eie- fURSS a 

lo SI che la sor,aIdcmorrazij,z;on: politiche L esito o; j ^ 

mancasse all appiintamcnlo, quel e consultazioni avreb- ^ ^ 

d iin.T coerente politica di he d,ivulo indurli ad aste- ' , / ■ j 

unità nei confronti di /a/h»lnersi .tal ripetere il perico- ad assuincrela funi.ionedi 
la classe ,nter ii.i icilcsc., | toso .gioco di imporre agli * rtempifricc del vuoto ». 
non soltanto, cioè, nell’am elettori Faltemativa .Ade- contribuendo con cio a 
bilo lerrilori.dc delt-i Itepiit» naiier-OlIenhauer. Condii- mantenere il Medio Orten- 
blica di Bonn, m.a soprallidio dendo. il giornale si chiede /c nell orbita occidentale. 
nell’ambilo della (ìermani-, se il Partito socialdemocra- Questo richiamo espli- 
nel suo insieme. Ollenha' r. tico tedesco, già tante volte cito di Fanfani alla * dot- 

in definitiva, ha mancato al- provato, riuscirà a superare frinii Eisenhower » e que- 

rappuntamcnlo del sociali- il nuovo colpo senza che que- sto inquadramento in e$- 

smo. ignorando perfino, nel sto provochi delle scissioni sa della posizione itaìia- 


dirclta Ira Berlino e Bonn, (jqj^qq-p jq campagna eletto-1 
I1.1 manlonulo la pule- giun.gendo al punto di 

mma all intorno (Iella con- cjc.-^qfe^cqre 1 propri principi! 
ceziiinc dei blocchi conirap- j(feqiog;ci. Non solo hanno! 
posti, non Ita f-aBo <''*7': ammainato le bandiere ros- 
prendere ;ii ledesclii eh,? .a ■ hanno nascosto nei 

rinnificazi.ine e realizz.abil-;, p^j.. 

nell.1 misura in cui <■••'• | tjiq ; programmi marxisti 


gravissimi 


compiuti 


program.: 


COSI, se questa è l’ispira¬ 
zione della politica meilio- 
orientnìe drll'llalin, allora 


stessi portavoce amerteu- 
ni. i paesi maggiormente 
co/pi fi da questa decisio¬ 
ne « .saranno quelli ilel- 


blemi del Medio Oriente. 
Legandosi a una simile 


I T-Ia a-.iir,!., mciil.ililà |i«i 1 izir-ra 
j rfir «i ì-pira aii un auloril.iri- 
|sn,r> firmai -uprral.» n«i l’a»--i 
jfivili, mi-in al più a--r>Iulo di- 
]-prz-zz,, tirila vita unian.i. E -ri 


IVIla ha inoltre vf.luto 't.irr 


arrivr,t«rri ». t-iamo nel cani- 
I>->. in-nmn,.,. .lei maghi ■> ili 
(..iil'-iialiliìa. r l anfani 4j.-ra 
p,,--a vrrifirjr-i il t.i-. nella 
pro-'ima primavrr.i, allorThè -i 


Un giiuti/io snila rrrrnir vin .»-1 iratlrrà «fi far avvrrarr le 'we 


ria rIrltor.ilr ali Ailrnau. r. O 
-lo. in rffrll,. è Iato l'.avvrni- 
mrnio intrmazinnair rhf ha un. 


prrvi-ioni -ulta maggioranza a — 
-.•liit.i alla BiL italiana, da lui 
r-pr.---»- j \ .,nonit.r<,-a r .a ."san 


poi ci», polr.-r ,|rt«-rmiiiar-i prr j larizzatr» rinlrrr--r it>-i rirroli Giovanni \al<fjrn.>. 


* dottrina ». nel nome del- jì| romplr--,, tlrll.a p.iura «la mi ! poliliri. J-rrondo l’•■Il.l. ili,ii.|< 


(jiicstn politica c meno c/ic ! F.-Lsifi. del Medio Oriente. 


stessi _ nc divenler.inno i?''■ speranza di accattivar- 

arlefici. ] si le simpatie della piccola 

(^liicslo orientamento so-, borghesia. Nulla essi hanno 
.sl.inzialmente antiunitario int imp.iraio dalla lezione già 
campo internazionale. Ila f;d-1 q\uta con le precedenti cic¬ 
lo si die la socialdcmorrazi j i zioni p»i!itichc. L’esito di 
mancasse all* appiintamcnlnl quelle consultazioni avreb- 
(run.i coerente politica di he d,ivul.> indurli ad aste- 
unità nei confronti di /a/b»lnersi dal ripetere il penco¬ 
la classe fiitcr ii.i iclesc., ' h s.i .gioco di imporre agli 
non soltanto, cioè, nell’am elettori Faltemativa .Ade- 
bilo lerrilorialc delta Bepiil» naiier-OlIenhauer. Conclu- 
blira di Bonn, ma soprall:dl., dendo. il giornate si chiede 
nell’ambilo della (iermani., se il Partito socialdemocra- 
ncl suo insieme. Ollenha’ r. tico tedesco, già tante volte 
in definitiva, ha mancalo al- provato, riuscirà a superare 
rappiintamcnln del sociali- il nuovo colpo senza che que- 
smo, ignorando perfino, nel sto provochi delle scissioni 


nulla ' 

Militarmente c politica- J 
mente, infatti, la < dottri¬ 
na Eisenhnicer » si pre¬ 
senta agli occhi dell'inili- 
pendentismo e del nazio¬ 
nalismo arabo su per giù 
con lo stesso volto del 
vecchio colonialismo. Ed è 
del resto già fallita, in 
buono parte, nei suoi di- 
sepni. come i casi di Egit¬ 
to e di Siria dimostrano. 
Economicamente e.ssa non 
esiste, se non come espres¬ 
sione degli interessi del 
grande capitnic americano 
la cui pirateria è in tutto • 
simile a quella degli estro- | 
messi colonialisti anglo- 
francesi. Non siamo noi ad 
affermarlo. I.o dimostra, 
nel modo più chiaro, la 
recentissima decisione 
americana di abolire gli 
aiuti finanziari alle azien¬ 
de straniere nazionalizza¬ 
te, per riservarli alle im¬ 
prese private. 

E’ il quotidiano demo- 
cristiano € Giorno » a ri- 


dell' .-Mricn ». Se que.sfi 
jinesi corranno, tramite 
Fazione statale, costruire 
una diga, una centrale 
clettronuclearc, non è da¬ 
gli Stati Uniti che posso¬ 
no aspettarsi finanziamen¬ 
ti o sussidi. Nei giovani 
Stali del Medio Oriente un 
capitalismo privato forte 
non esiste, esistono fragili 
organizzazioni statali at¬ 
traverso cui la borghesia 
nazionale di quei paesi 
tenta di consolidarsi e di 
consolidare la propria in¬ 
dipendenza. La decisione 
americana significa che 
non in questa direzione 
verranno convogliati i 
finanziamenti americani, 
bcn.si verso le imprese 
private Che, in quei paesi, 
sono imprese americane: 
un disegno tipicamente 
coloniale. 

Questa è dunque la 
€ dottrina Eisenhoteer ». ed 
è pertanto evidente che 
essa non può risolvere se 
non con la forza e rag¬ 
gravarsi della minaccia di 


} la solidarietà atlnnlie-i e 
I occidentale. In p o l 1 t 1 c a 
! inedifrrrnncn ,fc l I ' Ifulin 
che Fanfani vagheggi 1 è 
destinata a d'issolrer.<ii co¬ 
me neve al sole. Forse 
neirtran. sì, c finché quel 
pne.se non e.cco dall'equi¬ 
voco equilibrio in cui si 
trova, si può far qualcosa. 
Ma la forza storica che 
opera nel .Medio Oriente c 
ne decide lo sviluppo, il 
nazionalismo arabo, e il 
molo generale di indipen¬ 
denza anti-occidcntalc del 
mondo afro-asiatico, re¬ 
stano completamente fuo¬ 
ri portata. Il problema ve¬ 
ro con cui bisogna fare t 
conti, con cui l'Italia fe 
l'Europa) devono misurar¬ 
si. non p neppure sfiorato. 
La politica c mediferra- 
nea » dell'Italia rischia di 
abortire prima di nascere. 

Il svuoto» che Fanfani 
vorrebbe riempire resta 
più vuoto che mai; desti¬ 
nato a esser riempito da 
quelle forze storiche che 
si rivelano le sole capaci 
di guidare i movimenti di 
liberazione nazionale. 


-onn rr.lpili r.ipi r n,itili ■l.-Ila ; I 
p»»lizi.i. .i--ai piu “r.,v« »liv,-r-! 
rrlil.f-ro Ir «'«n-rgnmzr in qiizn- 
lo in ngni pirrol., agilzzif.nr; 
vf-rr«t<h« rf, a vrrii,rar-i «rririi i 
ifrf yrnrrr. E ro-l -proporzio -1 
naif» — ha rf»rirlu-o l'un. IH \it-| 
Inrio — qii.-Ito rhr è avvrnuln' 
a J'an Bonari rhr >i può pm-j 
-are di non r-rindrrr rhr sotoj 
nn arranito avvrr^ario drll’nno-! 
rrxnlf Tamhrnni ahhia voluto' 
lirtrrminarr un ro?i gravr con ' 
nitm ». » 

In rampo polrtiro. irri **è rr-' 
si-Iralo nn inlruro (nnvimrnlo di 
arrivi r parlrnzr. Prlla è parlilo | 
prr TONI . Zfdi da Firmzr ri 
."arafai dasti .'■(•iti Unili. »ono| 
rimirali a Roma. Il Ira.lrr -orial-' 
drmorraliro. rrdiirr dal *„o fruì- ! 
Iiio-n viag;:io. ha Ir-'Ulo l’rnnr-j 
-imo panrgiriro a gloria drila 
ilrmorrazì.t d’ottrr allanlirn. .li-j 
rhiaranilo»! ronvinlo rhr. lar-j 
giii. nr««ano vuotr la gnrrra : 

- dala la mrnlalità morali-lira 
<r;oè qnarqnrrai dr^I, amrri | 
rani ». 

Prr Nrw York è ìnvrrr p.-r- 
Ilio in icraia il ministro Prlla. 
rhr paricriprrà a^li impr^na- 
livi lavori drila dodicr»in,a -r?- 
-ione ,lell’a?»rmblra drll’ONL. 


■I.-Ila ; l.i Vmoria <li 
»liv,-r- !.--- 


.nati'T r.i|.j.rr 


Per il numero 
speciale del 

22 SHTTEMBRE 

giornata 
nazionale di 
diffusione 

la Federazione di LA 
SPEZIA ha fissato un ob¬ 
biettivo di 12 MILA CO¬ 
PIE organizzando la par¬ 
tecipazione dei compagni 
del C.F. e della C.F.C. al 
lavoro di diffusione nelle 
sezioni della città e della 
provincia. 

Inoltre FABRIANO dif¬ 
fonderà 400 copie in più; 
CASTELFIDARDO (200 co¬ 
pie); CHIETI (1.000 copie 
in piùi; CAMPOBASSO 
(500 copie in più). 


■ Il mini-lr»» B.-l Ro. rhc «i è 

iillimamrntr nm-traf., particl.-r- 
n,--ntc -r n-it.i!-' a .lujnt.» avv ir¬ 
ne nr!lj Grrmjnij i.rri.lrnl i*r. 
I,., !■ vilUirij ili \.lr- 

nji:-T rnmr Ij vill«r,a drilj /• 

; l»rrlà r l'affrrmjzionr drf ruolo 
di attrazinnr rhr Bonn può svoì- 
! z-rr nri confronlì dri Par», 
j «rirntali. Bri Rv. in allZj ,!i- 
j rhijrjzionr. ha poi preriialo .li 
jvrr -rt-irnulo. in -rno airal- 
timiì (.on-itlio d-’i mini-tri. t.i 
’ ir-i *iTon»lo la qiiair occorro 

■ • prrvr»frrr la riuniJìrazionr Jrl- 
la (Lrrmjnia. r annoverare, nel 
ralrolo drllr probahilili anche 
qurll., rhr r--j. rianihrand.vsi, 
-i di-ponzj a paeare fon la 
nrntrjliij ìt prezzo di late opr- 
razione poliiira. In lai ra,-o Fi- 
-ogna oprrarr j-rrrhr la Ger¬ 
mania *i mantenga rgnalmmie 
vinrolala. nella concezione » 
nrll’arione potiiiea. aU’0»-riden- 
le demoeralieo ». 

Il liberate Bozzi, nrt tenla- 
jliivav di ad.!oIrir-i la pillola, ha 
I detto rhc .Xdenaner ha potute 
vincere solo perchè ti è eoMan- 
lemenir i-pirato al liberalismo, 
,aniirhè al -oeialivrao, tome fan¬ 
no altri partiti demoeri-liani. In 
.fiie-to quadro, tultaTls. è quan- 
,lo mai -i|!nilìcaliva !■ Mia dira- 
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mata dalla Confìiuiuslrìa, nellii 
guaio si rileva clic « il partito 
di Adenauer ha tniposialo la sua 
politiru economica sui princi 
pi dcircronoiuiu di turrratu ed 
ha da tempo provveduto ad una 
graduale riprivatirznzionc di a 
EÌeiide che nel periodo hcllico 
ed inmicdiatamciitc post-hcllico 
erano siate nazionalizzate». Ac. 
cennando alla rìprivutizzazionc 
della Yolksivagen ed alle disrus. 
sioni sorte ai margini a (orme 
dì « cupitalisino di po|)o|o », la 
nota si chiede quale tnigliorc (or. 
nia dì a capitalismo di popolo » 
vi può essere di quella di un 
ampio, libero mercato delle ozio, 
ni... Dopo aver rilesato che la 
stessa sorialdemocruzia ha, nel 
corso della campagna elettorale, 
nettamento modificato il proprio 
atte-!giarnento in nialoria croiio- 
iniea, iironuneiamlo iin’aperla, 
cs|*lieìla rondatuia alle teorie 
marxiste, osserva che « in tutta 
la campagna elctiorale iie'snini 
tra gli esponenti dei ipialtro 
)tnrtiti elle avranno ima rappre- 
sonlanza nei nuovo ihiiidesiag ha 
liurliito di nazionaliz/azioiii, di 
•dirigismo, di interveuli dello 
Stalo in economia, di imprese ili 
Stalo, di una preiiiiiieii/.a etica 
deirimiiresa di Staio ìii con¬ 
fronto a quella pris.ita. Tutto ciò 
-— dice In nota — è sialo colisi, 
deralo periroloso bagaglio de- 
iiiagogico ormai super.iio », 

Quello elle ha dimostralo di 
aver, come di eoiisuelo, capito 
lutto è stufo roii. Gian Carlo 
Mulicotli, il ipiale ha altrihiiito 
la sronfitla dì Ollenhaiier all'in¬ 
genuità di aver nutrito la spe¬ 
ranza di poter trattare iniesla- 
niente con riJHSS il ri.labili- 
mento deirunilà tede‘ra. Mario 
Scelha s’è dichiarato entusia¬ 
sta della vittoria di Aiboiauer 
elle ha condotto ima << intransi¬ 
gente i> politira airinteriio c al¬ 
l’estero senza mai rimeedere imi. 
la alla « disteiisioiie », ma dando 
sempre tutto all’allantìsiiio. /oli 
se l’è ravnta con due insulsi 
Icgrnmiiii. 

L’zlront)/, neirattrihnire ni ri 
stillati elcUnruli teilcsehi un si 
gnifìeato nctiamenle provocato 
rio sul piano internazionale nei 
riguardi dei paesi orieiituli, pre¬ 
vede un trrigiilimenio nella po 
liliea dei hloechi. Il eonipa 
gno Di Vittorio, infine, liu di- 
ehinralo che « la vittoria della 
DC tedesca ò stato delerminala 
dal fatto che Adeiuiuer rappre¬ 
senta il revatitcìsniti del lìculrhi- 
land uber alles. Per questo ere- 
do che la sua vittoria sìgiiifìehi 
in primo lungo un periruin per 
la pace, il possihile ritorno al 
militarismo tedesco e il trumonlu 
della sollcrila imifìcazioiie della 
Gcriiiuiiia ». 


Accordo parziale 
sugli ita liani in Francia 

PARIGI, 16. — I lavoratori 
BinKionnIi itiilinnl in Francia, 
che trasferiscono parto dei lo¬ 
ro salari in Italia c sono stati 
quindi danneggiali dalle misure 
di •'Svalutazione estera* del 
franco, beneflcoranno di una 
compensazione equivalente a 
quella già accordata ni lavora- 
tori « di frontiera -• belgi. 

Un accordo in (picsto senso b 
stato raggiinito nel corso delle 
conversazioni italo-francosi sul 
problema dòlio rimosso degli e- 
mlgranti Italiani. Per (pianto ri¬ 
guarda lo altre categorie, le 
trattative contimiano. 


Trallalive d'affari 
della FIAT in Ceco slovacchia 

PRAGA. 16. — Su Invito del 
ministero cecoslovacco dell'in¬ 
dustria automobilistica o delle 
macelline agricole, il direttore 
generale della FIAT di Tonno 
per 1 rapporti con l’estero. Pie¬ 
ro Bonelli. si è recato in questi 
gionil in Cccostov.'icchia, par- 
ticolamienle a Praga e a Brno. 
per trattative di affari. 


ESPERIENZ E K «ArfAGLlE DEI COMUNISTI CALABRESI 

Rilancio delle lotte di rinascita 

nel “Mese della stampa,, a Cos enia 

Le cifre della situazione esistente nella provincia • Vesigenza di una iniziativa 
meridionale di largo respiro - La diffusione - Abbonare al giornale tutte le sezioni 


(Dal nostro inviato speciale) 


COSENZA, settembre. — 
Quando ci rccanimo du Gino 
lUcciotto, segretario della fe¬ 
derazione del rei e avviavi- 
mo il discorso snll'undamento 
del mese delta stampa comu¬ 
nista, egli et interruppe con 
un gesto cortese: per com¬ 
prendere Vtmpostazwne poli¬ 
tica data a questa campagna 
— ci avverti — occorreva pri¬ 
ma parlare delle condizioni in 
cui versa la provincia. Ci ac¬ 
corgemmo cosi come sia dif¬ 
ficile, per uno che abita in 
una città dell'ltuha cctilrulc, 
capire il significato che in 
Calabria assumono definizioni 
come * crisi profonda »„ « mi¬ 
seria » c « disgregazione so¬ 
ciale »; c come sia altrettan¬ 
to arduo rendersi conto dei 
motivi che hanno portato il 
mese della stampa a inserir¬ 
si c, u volte, a farsi stru¬ 
mento del rilancio delle lotte 
per la rinascita economica e 
sociale di questa plaga. 

Intcndiamoct: sarebbe sba¬ 
gliato affermare che in Ca¬ 
labria oggi SI vive peggio che 
dodici unni fa. Il movimento 
dei braccianti, guidato dal 
partito comunista c dall’orga¬ 
nizzazione sindacale unttarin, 
ha ottenuto successi di incal- 
'■‘I colabile portata democratica, 
quale ad esempio Vassegngzio. 
ne di decine di Migliata di et¬ 
tari di terre ai contadini. Vi 
è stata una serie di leggi a 
favore della regione. In qual¬ 
che zona la vita ha raggiunto 
un tono più progredito e mo 
derno. A Cosenza, per inizia¬ 
tiva di privati, si d assistito 
a una esplosione improvvi¬ 
sa dell’imlustria edilizia. Ma 
le cifre, con la loro spietata 
eloquenza, temperano rcnlii- 
siasmo. Il reddito medio per 
abitante (comprendendo fra 
cosforo i proprietari di terre, 
la cui prole trascorre sci me¬ 
si all’anno ad Alassio o a Cap 
Ferrai, e i contadini di Serra 
Pedace che vanno a sbarbarsi 
in una baracchetta di lamie¬ 
ra costruita nella piazza prin¬ 
cipale) è di scttantaduc mila 
lire all’anno, e appare mo- 
strttosamenlc lontano da quel¬ 
lo calcolato per la Lombar¬ 
dia. aggìranìesì sulle 250 mila 
lire.. 

La disoccupazione colpisce 
nella sola provincia di Cosen¬ 
za 40 mila famiglie. L’indu¬ 
strializzazione compie passi 
da lumaca. La legge speciale 
per-le opere di civUità nella 
regionj^ non viene applicata. 
Vindùstria del legno ìangue 
in conseguenza del rallentato 
ritmo delle costnizioni edili¬ 
zie. La miseria scaccia gli uo¬ 
mini validi e più coraggiosi 
dai paesi del monte e del 
piano; nella zona di liogliano 
iH sono alctmi villaggi dimez- 
zati dall’emigrazione in Fran¬ 
cia, Belgio, Stùzzcra c in Ame¬ 
rica: a San Giovanni in Fiore 
i disoccupali che hanno la¬ 
sciato la ciftadina .sono sfati 
finora duemila. Gli assegna¬ 
tari dell'Opera Sila, sopra¬ 
tutto quelli delle zone oltre 


i mille metri di altitudine, 
vivono un’esistenza fatta an¬ 
cora di patate bollile, di de¬ 
biti e di colamento. 

Le condizioni di disapio c, 
in parte, la forte emigrazione 
avevano avuto nei mesi scorsi 
qualche conseguenza sulla 
stessa attività del partito co¬ 
munista. 

Il mese della stampa co- 
munista, pertanto, mosse i 
primi passi con l’obiettiva del 
rafforzamento del partito, at¬ 
traverso una serie di Tiiisttrc 
organizzative. Venne costitui¬ 
ta una « zona • a Rossana 
Calabro, comprendente 58 
paesi della piana sibarita c 
tiutncrosi centri abitali da 
contadini di origine albanese. 
Si lavorò alta formazione di 
gruppi di attivisti nei centri 
di emigrazione. Un gruppo di 
compagni cominciò a curare 
organicamente i villaggi del¬ 
la fascia pre-silnna. Venne 
costituita una associazione dei 
contadini. Fu compiuto uno 
sforzo continuato nelle zone 
tirreniche e ioniche. 

Quest'azione fu sostanziata 
da un chiaro contenuto poli¬ 
tico ili direzione delle lotte 
per la rinascita. L'fco ad 
esempio i punti contenuti in 
un appello che ha avuto buon 
successo nella zona di Ito. 
pliano; a) richiesta di una 
immediata applicazione dei 
piani già approvati in virtù 
della legge .speciale per la 
sistemazione montana c vai- 
Uva, per il rimboschimento c 
per l’nrgiuaturn dei fiumi; h) 
acceleramento delle pratiche 
per i contributi previsti dal¬ 
la legge speciale a favore dei 
coltivatori diretti, in modo da 
favorire le opere di trasfor¬ 
mazione fondiaria: c) costru¬ 
zione di altri invasi per lo 
sfruttamento della energia 
idroelettrica; d) ufilizzflzionc 
del gettito dell’addizionale 
del 5 per cento, secondo la 
proposta di legge Gnllo-Mi- 
ceti, per la creazione di indn- 
strie: c) revisione delle im- 
jìoste di consumo; l) piano di 
lavori pubblici. 

Vn’hnpostazionc che npoa- 
re saggia c che costituirà il 
nerbo della c-ampagna eUt- 
tarale: la reazione popolare ò 
stata buona: la sottoscrizione 
verrà completata ira breve; 
le feste sono riuscite cd han¬ 
no avuto un confortante con- 
senso di pubblico. Ma indub. 
làamentc si sente che manca 
ancora una spìnta lisoiutwn. 
che dovrebbe es.iere ro.slilutfq 
da una grande iniziativa me¬ 
ridionalistica di larghh.utno 
respiro, tale da abbracciare 
lutti coloro che ilaHa poh- 
fica governativa si mostrano 
scontenti c delusi. E’ ancora 
insufficiente, a nostro mode¬ 
sto avviso, l’apporto, in que¬ 
sto campo, dei sindacati per 
l'avvio di una lotta autunnale 
che metta a fuoco i problemi 
derivanti dalla disocri'.vaz’o. 
nc e dalla crisi che investe 
rnf/ricoltura. di cnr-itterc pfi- 
mitivo c scarsamente reddi¬ 
tizia. Anche la stampa potreb¬ 
be più frequentemente farsi 


PRESTO MORIRÀ’ « LASCIA O RADDOPPIA ? » 


promotrice di dibattiti e di 
iniziative, in modo da essere 
più compiutamente e conci e- 
taineute paladina del riscatto 
del Sud. 

E forse da questo non suf¬ 
ficiente legame anche ira it 
nostro giornale e le esigenze 
cosentine deriva la situazio¬ 
ne, francamente non buona, 
esistente veil-i provincia per 
quanto riguarda la diffusione 
dell’Unità. Il mese della stam¬ 
pa comunista, che ha dato 
fiato all’inizintivn della fede 
razione, purtroppo non ha se¬ 
gnato che in misura lievis¬ 
sima un incremento della dif¬ 
fusione. Anche qui le cifre 
valgono più di cento di.scorst- 

La provincia di Coscnm è 
formata da 156 comuni net 
quali lavorano 174 sezioni c 
nuclei organizzati di comuni¬ 
sti: ebbene, softanto tuta tren¬ 
tina di sezioni ricevono re¬ 


golarmente it nostro giornale: 
gli abbonamenti sono scarsi; 
la stessa vendita domenicale 
è anemica. 

Alla saggia impostazione 
politica del Mese, insomma, 
SI ha l’impressione che non 
abbia fatto sepntfo «n altret¬ 
tanto saggio sforzo per dif¬ 
fondere concretamente il con¬ 
tenuto di tale impostazione 
attraverso l’organo più eco¬ 
nomico e più vitale della no¬ 
stra azione propagandistica. 
Non è sfato, ad esempio, 
neanche cominciato il lavoro 
tendente a far abbonare al¬ 
l’Unità tutte le 174 sezioni 
esistenti in provìncia: la 
qual cosa, in vista delle pros¬ 
sime elezioni rappresentereb¬ 
be un buon inizio per il la¬ 
voro di mobilitazione c di 
orientamento dei comunisti 
cosentini. 

anto.vio peuria" 


Da Lonaf Beach a Cinecittà 



l.a tilfiuda c betta Valerla Fabrlzl che recentemente ha prese» parte alle elezioni di « SIIss 
Universo» a Gong Beach, sta girando sulla spiaggia di Ostia 11 film «Il cocco di riiam- 
ma » Insieme al giovane attore Maurizio Arena, uno del «Poveri ma helli ». Anche li sog¬ 
getto di questo film è del duo Campanile.Franciosa. 


SEMBKA SMENTITA I/INTENZIONE DEI MAGISTRATI DI SOSPENDERE L’INCHIESTA 


Rossaaa Spissu sarà chiaoiata eatro la settioiaaa 
a coaferoiare Palibi sosteauto da Giuseppe Moatesi 

Si parla «li mi miminente matrinioiiìo della giovane con lo zìo ili Wilma, che dopo la scarcerazione è scomparso 
11 lungo interrogatorio di Angelo Giuliani • Colloquio coi magistrati del difensore dei testi ticlla tipografia 


Sul fronte dolio indagini 
che Innno da lungo tontpo 
invostito (più o meno <Ìi- 
rcttamente) la tragica fine 
di Wilrna Montc.si in rolazio- 
ne alla denuncia contro lo 
/.io Giusoiipe imputato di ca- 
liinnia, è .sembrata profilarsi 
una battuta d’arresto. 

Due agenzie giornalistiche 
hanno addirittura diffuso una 
voce che in mattinata si era 
sparsa per i corridoi del Pa- 
lazzaccio; che. cioè, il giu¬ 
dice istruttore dott. Galiucci 
c il PM dott. Mirabile aves¬ 
sero dcci.so (li prendersi ora 
le vacanze, rinviate per via 
di (juesta aggrovigliata, pe¬ 
sante e dillieile istruttoria. 

Aveva fatto trapelare que¬ 
sta eventualità, l’avvocato 
Lemme che patrocìn’a gli 
interessi del piccolo clan del¬ 
la tipografia Casciani (l’ex 
direttore Biagctti o gli im¬ 
piegati Lia Drusin. Mario 
Garzoli e Leo Lconelli. que¬ 
relati dallo zio Giuseppe per 
talune loro dichiarazioni cir¬ 
ca la famosa telefonata, ri¬ 
cevuta in tipografia dal Mon- 
losi; come è noto, la que¬ 
rela, dopo la sentenza di Ve¬ 
nezia, sì ritorse a guisa di 
boomerang contro lo stesso 
Giuseppe Montcsi imputato 
di quadruplice calunnia). 
Lemme era stato per due ore 
ncll’ulficio del giudice istrut¬ 
tore dove si era fermato con 
Gallncci e Minabilc. Quando 
ù uscito (lair«ifiìcio dei due 
mngi.strati. egli si b intrat- 
temito con i giornalisti c ha 
lasciato intendere die (scar¬ 
cerato provvisoriamente Giu¬ 
seppe Monte.si) i due giudici 
si fossero nie.ssi ncirordinc 



Rossan» Spissu e Giuseppe Montcsi: presto sposi? 


interrogatorio di R o s sana 
Spissu, invece, non è dillieile 
(entro certi limiti) preve¬ 
dere che sarà approfondita 
l’indagine sul trav'agliato ali¬ 
bi reso (dopo molte esitazio¬ 


ni e riluttanze) dallo zio 
Giuseppe. E' vero che egli 
era con la sua donna il 9 
aprilo '53 quando scoccava 
por Wilma l’ultima ora? O 
è vero quello che disse la 


signora Fulvia Piastra a Ve¬ 
nezia: che, cioè, la Spissu 
ora andata alla stazione Ter¬ 
mini per accompagnare la 
madre di Fulvia? 

Come si vede, l’onda delle 


indagini torna ad investire 
la misteriosa fine di Wilma 
Montcsi. Non e azzardato, a 
(juesto |)ropo 5 ito, prevedere 
che il lavoro dei due ma¬ 
gistrati potrà trarre spunti 
importanti di indagini dalla 
lettitra della .sentenza già e- 
slesa qti.asì interamente dal 
presidente Tìberi. che giudi¬ 
cò Piccioni, Polito e Mon¬ 
tagna, e che verrà deposi¬ 
tata tra pochi giorni. 

Non ò escluso, comumjiie, 
che nella prossima settima¬ 
na Galhtcci c Mirabile de¬ 
cidano di prendersi una bre¬ 
ve vacanza (che potrà anche 
servire per studiare la sen¬ 
tenza di Tiberi, per quel¬ 
la data probabilmente già 
pronta). 

Per quanto riguarda le 
giornale in libertà di Giii- 
sepiJc Montesi nulla di nuovo 
e di preciso c dato s.tpere. 
Certamente egli si è incon¬ 
trato con il .sito bombino in 
casa di un amico. Zio Giu¬ 
seppe ha visto anche Ros¬ 
sana Spissu. Qualcuno ha 
detto che tra non mollo Giu¬ 
seppe e Rossana si spose¬ 
ranno. 


Due infermieri del manicomio di Miano 
ridotti in gravi condizioni da un alienato 

Sono stati raggiunti alla gola da tremendi colpi di lamiera — Un pazzo a Naro 
(Agrigento) uccide un coinquilino — Ad Ancona seviziato un altro infermiere 


2 nuovi concorsi alla Televisione: 

*1006113 della canzone,, e "telefono bianco,, 

Un premio per ramniontarc di cento milioni di lire abbinato al 
primo concorso - Col « telefono bianco » sì potrà ottenere tutto 


A partire dal 1. ottobre 
verranno posti in vendita i 
biglietti della «Lotteria defi¬ 
la canzone» con primo pre¬ 
mio di cento milioni. 

La lotteria è abbinata ad 
una speciale trasmissione 
della Bai-TV intitolata: «Vo¬ 
ci e volti della fortuna ». 

Al concorso parteciperanno 
tutte le Regioni italiane con 
i migliori esponenti della li¬ 
rica, della mn.sica leggera c 
dcU’arte dilettantistica. 

Gli spettacoli cominccran- 
no alla Rai la sera del 13 ot¬ 
tobre. Dinanzi ai microfoni 
si alterneranno due cantanti 
lirici e due di mn.sica leggera 
per una sequenza di trenta- 
sei trasmissioni. 

Attraverso una serie di vo¬ 
tazioni, degli ascoltatori pri¬ 
ma e di giurie dopo, dalla 


nuova selezione usciranno 
vittoriosi tre soli cantanti li¬ 
rici, tre di musica leggera, c 
tre dilettanti. Saranno am¬ 
messe in finale le otto Re¬ 
gioni prime in classifica. 

Altre trasmissioni vengono 
annunziate per la prossima 
stagione, tra cui il tclcrjuiz 
intitolalo «II telefono bian¬ 
co *. 

Il concorrente clm si prc- 
.scnicrà a code.st.i lra.snii.s.s:o- 
ne avrà dinanzi a .si' una fila 
di telefoni di diverso colore', 
nero, verde, giallo, eco, sino 
al telefono bianci». 

lùio degli apparecchi squil¬ 
lerà c il camlidato dovrà ri¬ 
spondere alla domand.a che 
viene post.i attraverso il filo 
telefonico. Se riuscirà a ri¬ 
spondere con esattezza a tut¬ 
ti i quesiti avrà la possibi- 


lERI MATTINA A MILANO 


Lo 500 "BionchinoM 

presentato olla stampo 


MILANO, 16. — Stamattina 
nel saloni del Musco detta 
scienza e della tecnica, è stata 
vitìeìalmenie prc.scntata aita 
stampa e alle autorità ta - Bian¬ 
china ■». La vetturetta ha n- 

ECOSSO EUCeCS'O 

E’ datata di un motore da 

479 cc. (due cilindri tn linea) 
che sviluppano una potenza d; 
J3 CV, regime conispondent» 
a 4.000 giri. La vettura pesr. 

480 chilogrammi (con ruota d: 
scorta, utensili e accessori); ha 
una portata utile di due per¬ 
sone più 70 chilogrammi, e può 
sviluppare una velocità mas¬ 
sima di 85 km. l’ora II prezzo 
di vendita e di 565 000 lire. 

Alla cerimonia erano pre¬ 
senti U prefetto Liuti, il sin¬ 
daco Ferrari, li presidente det- 
l’amministrazione provinciale 
Adrio Casati, numerosi perso- 
saggi nel cami>o dcU'mdustria. 


della tecnica e della stampa, 
fra gli altri, Alberto Pirelli. 
Agnelli. V.'filotta e G.ijaI (dei¬ 
tà FIAT), Tassinar: (delta P;.-»g- 
gio) P.inig.'idi (delia I.anci.a). 
oltre 5! rapprcfcntanti doli., 
AN’IA, dell'AC.MA. dellL'KìA 

Il bandifR U Marca 
arrestalo in Sicilia 

C.M.TANISSETTA. 16 — 11 
bandito Luigi La Marca, per 
quanto non avesse più conti da 
regolare con la giustizia. ^ st.a- 
to arrestato perchè trov.ato a- 
busivamente in possesso di una 
pistola carica con setto proiet¬ 
tili. 

L’arresto è avvenuto duran¬ 
te una battuta elfottuata du- 
r.antc la notte a S, Cat.aldo. do¬ 
ve sono stati vi.sitati undici lo- 
e.ali pubblici e perquisite 380 
persone. ' 


lità (Il compiere un'op(?ra 
umanilnria anche di grosse 
proporzioni. Difatli, giunto 
al telefono bianco, il fortu¬ 
nato concorrente non dovrà 
ri.spomlere aU una domanda: 
ma, in cambio della somma 
guadagnata con la sua prov». 
egli potrà chiedere, nicdian-j 
te il telefono bi.uun». ad un 
illustre chirurgo, ad un'opera 
(li assistenza, ad una perso¬ 
nalità del G(»verno. ad un 
grande industriale, a cliiun- 
(jiic abbia la possibilità »h al¬ 
leviare una solTi'rcn/a, un,a 
miseria, un p.articolarc stato 
di disagio, non per sè, ma 
per pcr.sona che a lui si sia 
[ rivolto (» anche conosc.a por 
j sentito dire. 

i Imminente la convocazione 
del nu^^Cmistoro 

j In .'inibienii vatie.mi. si d.à per 
1 lamiinenie la coiU'icazione del 
|t’o:»r:5:oro che dovr.à nonim.are 
: nuovi e.'.r.1:rì..Ii I.'iòtinio fu 
renato qu~.«i 5 .anni f.i. e nel 
fr.ittemp'» i cardinali si sono 
r.dolti a 5,8. molti dei quali as¬ 
sai nnzj-ani. come il dee.mo. 
•Alessandro Verde, c.ardinate <li 
Curia. t»2onn<'. Altri sci de» car- 
dm.ali itali.-mi (che sono ven¬ 
ti) h.anno .siiper.'ito gli ottanta 
•anni; in compenso, il gruppo 
•innover.i il più ciov.-ir.e porp.»- 
r.ito. che è ('.arcivescovo di Ge- 
nov.i Siri, ili .51 anni ISei sono 
I ear.i.n.aii (r.-»neesi. 4 gli sp.a- 
cnoli. due i piutochesi. otto del- 
r.-\nieriea latin.», qii.ittro degli 
St.iti t'niti. 2 c.nd.anesi. un au- 
str.ili.mo. un irl.indese. mr in¬ 
diano. un cinese, un siriano, un 
russo, due tedeschi, un belga, 
un ungherese, uno jugoslavo e 
un(» piìlacci». Tr.i i nomi che si 
fanno por le prossime nomine, 
sono quelli di mons Tardini. 
prosegret.ario di Stato, di mons 
Montini, de; ninzì. nuiti.s Flet¬ 
ta. mons Cicogn.ini. mons 
Chiarlo. mon.s Cento, mons 
Giobbe, degli areiveseovi di 
Vienna. Boston. Filadelfia. S 
Francisco o del noto predicatore 
r..diofonico .cnoricana Fullon 
‘ Sheen. 


di idee di prendersi una bre¬ 
ve vacanza. 

Questa eventualità, tutta¬ 
via. è stata superata dalle 
noli/ic che si suik» avute nel 
tardo i)omcriggio. Si ha fon¬ 
dato motivo di ritenere che 
la settimana corrente im¬ 
pegnerà notevolmente i due 
magistrati, come attcstano le 
numerose citazioni spiccate 
por interrogatori che do¬ 
vrebbero avcr,si oggi e nei 
pro.ssiini giorni. Tra gli in¬ 
vitati sembra clic in mi po¬ 
sto di primo piano sia Ros¬ 
sana Spissu, madre del pic¬ 
colo Riccardo, figlio di Giu¬ 
seppe Montesi. La donna do¬ 
vrebbe essere interrogata 
presto: forse oggi stcs>o. 

Continuano, intanto, ad in- 
trccciar.si le illazioni, i rica¬ 
mi. le artificio.sc interpreta¬ 
zioni di que.sto o qucll'nltro 
interrogatorio. 

Su quel che ha dotto ai 
giudici l’ex tìilanzalo della 
poveta Wilma, Angelo Giu¬ 
liani, non sì sa nulla di pre- 
ci.^o, a parte le immancabili 
fantasticherie. Circa l'argo- 
mento centrale del prossimo 


(Condniixziene riatta I. pagina)| 

mitra corto c con la (fesfro 
uno sfollagente. L’altro fc-j 
nera in pugno una pisfofa.j 

< Dacci la borsa c non fa¬ 
re sciocchezze » ha intimato 
l'uomo con la pistola al fat¬ 
torino. L’ordine non c stato 
sussurrato fra i denti, ma 
gridato minacciosamente con 
voce aita c chiara: sembra¬ 
va che il malrircntc se ne 
infischiasse d r richiamare 
l'attenzione dei passanti. Poi 
ha allungato la mano per 
prendere la preziosa busta 
eoi milioni, ma if fattorino! 
l'ha istintivamente strettoi 
contro di sé. 

E’ entrato allora in azio-^ 
ne l’altro bandito. Ila alzato, 
lo sfollagente e ha vibrato 
un secco colpo al capo di 
Romilio Fratini. Questi ha 
schivato in parte la botta, 
che dopo averlo ferito leg¬ 
germente olla testa, lo ha 
coìto sulla spalla. 

Il fattorino ha barcalloto 
pur riuscendo a non perdere 


(Dulia nostra redazione) 

N.APOLL 16. — Nella cli¬ 
nica per malati di niente 
« Villa Ru.'i.'io » (li Miano. due 
infermieri sua stati ridotti 
in fin di vita da im folle che. 
armato di una tagliente stri¬ 
scia (li lamiera, li ha colpiti 
furio-saniente agitando a mu¬ 
linello rarma sui lor(i corpi. 
Il pazzo. Renato Lavigua di 
31 anni, aveva abbandonato 
la propria camera senza che 
gii infermieri se nc avve- 
des.sero cd .aveva raggiunto 
i tetti deiredificio forzando 
una porticina chiu.sa. Quan¬ 
do veniva dat(» i'allarmc il 
folle s’era già armato cd at¬ 
tendeva al varco-ì due infer¬ 
mieri inviali a riprenderlo; 
Giuseppe Fiacco, di 28 anni 
c Francesco Cecero di 33 
.inni. 

Prima che ì due nomini, 
abbastanza n'busti. avessero 
il tempo di muoversi, il fol¬ 
le era su di loro e agitando 
a mulinello il tagliente e pe¬ 
sante arnese a guisa di clava, 
scagliava botte c colpi furio¬ 
si colpendo i malcapitati al 


i sensi e la borsa gli è sfug¬ 
gita di mano. 

L'uomo con la pistola si è 
affrettato a raccoglierla cd è 
fuggito verso un'auto del ti¬ 
po' « HOO » color grigio chia¬ 
ro che lo atfendera con un 
complice ni rolantc accanto 
af marciapiedi. 

Il Fratini non si è dato 
per vinto cd ha tolto di ta¬ 
sca una rirolteììa, una pic¬ 
cola arma calibro 6.35 che 
aveva in dotazione. L'arma 
era carica ma non aveva il 
colpo in canna. Il fattorino 
non ha avuto il tempo di ar¬ 
marla. Il secondo malrircntc 
rimasto sul posto o coprire 
la ritirata dcH’altro, lo ha 
colpito al polso duramente 
con la canna del mitra e la 
rivoltella è finita a terra. 
Poi si è ritirato a sua volta 
.sull’auto che è partita velo¬ 
cemente svoltando a destra 
in ria Zenon e facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 

Poco prima che la macchi¬ 
na dei due banditi scompa¬ 
risse all'angolo, l’aggredito c 


volto, alla testa, alle gambe, 
ma specialmente mirando al- 
1.1 gola. Sanguinanti e mal¬ 
conci per i terribili colpi 
riportati alla gola, i due in¬ 
fermieri erano costretti a 
fuggire c a chiedere soc¬ 
corso. Un gruppo di vigili in¬ 
gaggiavano una dura lotta 
per ridurre il pazzo alfimpo- 
tenza. legarlo e tr.isportarlo 
.sotto buona scorta all’ospe¬ 
dale psichiatrico « Morvillo ». 

Questo nuovo episodio di 
follia ha turbato la citta, 
ancora sotto la penosa im- 
pres.'iionc della str.ige com¬ 
piuta da Gennaro Cecora — 
il folle di via Oc.izn» che ieri 
assassinò la moglie Clotilde 
Muto, massacrò a colpi di 
.scure la cognata IScmie. ten¬ 
to di soffocare I,i figlia .An¬ 
na. di 18 mesi, e (piindi si 
lancio (laU'alto del palazzo 
sulla strada dove resto ca¬ 
davere —. Le condizioni del¬ 
la cognata del folle, l.i IBcnnc 
.•Anna Muto, permangono 
mollo gravi. 

La figlioletta del pazzo ap¬ 
pare leggermente migliorata. 


riuscito a ricuperare la pi-i 
stola c ad aprire il fuoco, 
fla sparato cinque colpi, ma 
ha mancato il bersaglio. Era 
del resto quasi impossibile 
dato il pìccolo calibro del¬ 
l'arma che i proiettili potes- 
-sero fermare la fuga del¬ 
l'auto anche se fossero an¬ 
dati tutti a segno. Una delle 
pallottole ha invece ferito di 
striscio il signor Lodovico 
Ftigazza di 62 anni, un mu¬ 
tilato di guerra che abita in 
viale Cor.fica. n. 16. e che 
usciva in quel momento dal¬ 
l’agenzia del Credito italia¬ 
no, Lo sparo lo ha colto al¬ 
l’altezza della mammella de¬ 
stra superficialmente la¬ 
sciandogli lungo il petto una 
brcrc striscia sangiiinolenfa. 
lì Fugazza ha capito subito 
di essere stato preso a ber¬ 
saglio da un colpo d’arma 
da fuoco ma ha avuto l’im¬ 
pressione che il tiratore fos¬ 
se a bordo dell’auto in fuga. 
La ricostruzione dei fatti ha 
escluso questa ipotesi. Fra ì 
prt'senfi alla rapina era un 
milite della Croce Bianca, Ri¬ 


pcr cui i sanitari ritengono 
che molto probabilmente po¬ 
trà scampare .alla morie. 


Il deiitlojii Naro 

AGRIGENTO. 16 — Uno schi¬ 
zofrenico h.-» UCCISO con una 
(uedata un giovane coinquilino 
K’ accaduto a N-aro. in una 
cas.i colonica di Strada San 
tJiaconio. Il isonne Alberto! 
Fcrr.aro stava sgusciando dello j 
mandorle seduto davanti l.i| 
propria abitazione, e .accompa- ■ 
gnava il lavoro fischiettando 
Improvvisamente, d.a una fine¬ 
stra della stcss.a casa, si è .af¬ 
facciato il OOonne Franci'fco l)i 
Maria che. impugnato un fucile 
da caccia caricato a p.allottola. 
ha mirato alla tosta del ragaz¬ 
zo faci'ndo partire un colpo. 
Il proiettile ha raggiunto il 
Ferrare alla tempia sinistra 
fulminandolo. 

Richiamati d.alla doton.izionc. 
sono accorsi i congiunti del Di 
Maria e del Ferraro; fra ossi 
un figlio ddl'onncida ch-z. 
strappato il fucile d.illc mard 
del proprio p.idrc. si è dirotto 
verso li genitore del ciovane 
Forraro e .airuomo costernato 
per la sciacur.a che io avev.» 
colpito, h.i dotto, porgendogli 


naldo Rotando, che si è af¬ 
frettato a soccorrere il feri¬ 
to che ha poi accompagnato! 
all'Ospedale .Maggiore- Qui i/| 
Fugazza è .stato medicato di 
una ferita lacero-contusa 
causata dal proiettile cd ha 
potuto essere dimesso subi¬ 
to dopo con prognosi di set¬ 
te giorni. 

Una passante, lo signorina 
Luisa .Merli, ha fatto in tem¬ 
po a rilevare il numero del¬ 
l’auto dei banditi: .MI 263264. 
Ma erano passate solo tre 
ore dal colpo che già si era 
potuto oppurare che si trat- 
tava di una targa falsa. 

Fino a tarda sera nessuna 
auto assomigliante a quella 
usata nella rapina era stata 
ritrovata. Xc naturalmente si 
era trovata traccia dei mal¬ 
viventi o del bottino. 

Le indagini compiute fino 
a tarda nòtte, naturalmente, 
non hanno dato alcun risul¬ 
tato. I posti di blocco posti 
all’uscita della città non 
hanno segnalato la « 1100 ». 
l quattro banditi si sono ro- 
latilijcafi. 


r.irma: * Prenda. .Mio padre ha 
uccìso suo fipìio... Ui ripaghi 
uccidendomi 

Frattanto sono giunti i cara¬ 
binieri che hanno tr.atto in .ar¬ 
resto l'omicida. 

Le due famiglie coabitav.ano 
da oltre vont'anni nella stos-sa 
casa ed (?rano legate da cordiali 
rapporti di .amicizia. 

le sevizie aii'infertniere 
del manicomio di Ancona 

AN'CO.N'.A. A duo gior¬ 

ni dalla scomparsa, è stato ri- 
trov.ito il 34onnc Mano Giac¬ 
chetti. infermiere al manico¬ 
mio provinciale. Egli è stato 
rinvenuto, all'alba, da )in for¬ 
naio che ree.» il pane all'ospe¬ 
dale. nel Viale del manicomio 
che conduce al p.adigbone n. 9 
(schizofrenici ) completamente 
nudo, privo di sensi, con tracce 
di sangue agli angoli della boc¬ 
ca. .alle orecchio o al naso c 
con diverse lividure. 

! II pox'crotto prcsent.iva an- 
jche 1 segni evidenti di un mar- 
jchio impresso a fuoco sulle due 
regioni mammeilari e al centro 
della fronte. P.ire che questo 
marchio infuocalo ,gji abb a 
tolto la vist.i. 

Si è port.ats a crcrdcre. negl; 
ambienti della polizia, che ri 
Giacchetti sia stato segue.-:rata 
all'interno dello stesso manico¬ 
mio (i.i Ignoti i qii.ali. dopo 
averlo così orrend.'imente se¬ 
viziato. l'avrebbero trasportato, 
ahbandon.-.ndoio. nel v;.llet’.o 
che porta al p.adiglione n. 9. 

Due uccisi e due feriti 
dair« Oi^tJ^ess » 

DOMODOSSOL.A, 16. ~ Lo 

- Onent-E-vprtss I.mc:.>to a 
120 chilometri aU’ora. ha tra¬ 
volto questa notte verso Luna, 
un gruppo di quattro opera;, 
sfracellandone due e ferendo 
lievemente gli altri. La grav,- 
sci.agura è avvenuta qualche 
chilometro prima della stazione 
d; Dom.odosso’.a. 

I quattro, che si erano recati 
a trascorrere la serata a Beura. 
una località a poca nislanz.a dr. 
Domodossola, per accorciare Ir. 
via del ritorno avevano deci¬ 
so di percorrere la linea fer¬ 
roviaria. Poi strada f.accndo. 
avendo a\-vistato il diretto pro¬ 
veniente da Domodossola. $. 
erano prontamente scansati 
salt.'.ndo sull'altro binario. 

Dis.eraziatamente. però, pro- 
pno in queil'istar.te giungev?- 
lanciato a tutta velocità lo 

- Orient-Express-. La sciagura 
fu inevitabile. Due di essi, i. 
4"cnne Antonio Stclitano c il 
27enne Bonavenfitna Zavatten 
rimanevano sfracellati Gli al¬ 
tri due rimanevano feriti. 


La rapina di ieri alla stazione di Milano 


Germania 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

impiegati dai diversi partiti 
in questa campagna eletto¬ 
rale. Mezzi finanziari, poiché 
la C.D.U. ha speso cento mi-; 
lioni di marchi (15 miliardi 
di lire) contro f cimine mi¬ 
lioni del partito socialdemo¬ 
cratico, e mezzi politici, poi- 
chè la democrazia cristiana 
Ita avuto dalla sua parte il 
ciclo, Tindustria e l’Ameri¬ 
ca, e non ha esitata a far 
I(?va su tutti quei di.?astrosi 
complessi del pas.sato che vi¬ 
vono ancora, in uno stato più 
o meno latente, in una parie 
per nulla trascurabile della 
popolazione tedesca. 

Il nazionalismo del «gran¬ 
de marco» e stato una di 
queste anni, ma non la so¬ 
la. Ciò che più ha pesato 
è stata l’identificazione fra 
partito di maggioranza e par¬ 
tito di stalo, sempre ricorsa 
nei discorsi ili Adenauer. Dal 
giorno del discorso di No¬ 
rimberga tutti gli sforzi del¬ 
la democrazia cristiana sono 
stati diretti a dimostrare che 
la vittoria dei socialdemo¬ 
cratici avrebbe rappresenta¬ 
to la fine della Germania, e 
ad accusare OHenha'aer e il 
liberale .Mayer di e.s.scre « i 
cavalli di Troia di Mosca e 
del comuniSmo ». 

In (lueste condizioni un 
confronto di idee e di pro¬ 
grammi non era più possibi¬ 
le. All’elettore non si chie¬ 
deva più un voto ma un ple- 
bi.scito, non una scelta di 
programmi, ma un atto di 
fede nella patria tedesca. La 
scelta che gli si int'aoneva 
non era fra democristiani o 
socialdemocratici, ma fra 
elementi nazionali e elemen¬ 
ti antinazion.ali. Da un.a par¬ 
te, in sostanza, stavano i 
buoni e veri tedeschi e dal¬ 
l’altra non stava l’avversario 
politico, ma il cattivo tedesco 
c il nemico. 

Non ò la prima volta che 
la Germania conosce questa 
frattura nazionale. La co¬ 
nobbe ai tempi di Bismnrk, 
e la conseguenza fu la legge 
contro i socialisti. La conob¬ 
be una seconda volta verso 
il 1930, D le conscgueiv/e fu¬ 
rono ancora più tragiche. La 
conobbe una terza volta nel 
1953. in funzione an’icnmu- 
nista, e la conseguenza fu 
la messa fuori legge del Par¬ 
tito comunista nel 1956. So 
si tengono presenti iiuesti 
precedenti storici, non ri pos¬ 
sono non condividere i ti¬ 
mori cspres.si negli ultimi 
giorni dai liberali ciica I.» 
possibilità che In Repitbblica 
federale si avvìi ad essere 
«uno stato autoritario, in una 
edizione clerico - fascista ». 

Questo pericolo è oggi raf¬ 
forzato dal risultato delle 
elezioni c dalla conquista, 
da parte della C.D.U.. della 
maggioranza a.s.soluta. Il mo¬ 
do come essa utilizzerà que¬ 
sta maggioranza c ancora 
sconosciuto, ma già «i pro¬ 
fila, all’interno del partito, 
una pericolosa tendenza al- 
rabiiso del potere e al varo 
di leggi destinate a limitare 
le libertà tradizionali. 

Tutto questo, per di più. 
in un periodo in cui non si 
registrano, nella Gennai)in 
deirovest, grandi lotte sin¬ 
dacali o sociali. Se domani 
la situazione economica do- 
vesse peggiorare, per le con¬ 
seguenze del riarmo o un 
nitro motivo qualsiasi, que¬ 
sta tendenza alPabii.co del 
potere verrebbe logicamen¬ 
te ancora rafforzat.a. e si 
assisterebbe, nei confronti 
dei sindacati. aH’impiego dei 
medesimi mezzi utilizzati or.i 
contro socialdemocratici c 
liberali. ' 

Se questa sembra essere 
la tendenza di sviluppo del¬ 
la politica interna, non si 
possono nemmeno trascurare 
le conseguenze che queste 
elezioni avranno sulla po¬ 
litica estera di Bonn. Fra 
poco la Repubblica federala 
non sarà più soltanto una 
grossa potenza economica, 
ma sarà anche una potenza 
militare. Questo fatto potrà 
non modificare i rapporti di 
forza fra est ed ovest, ma 
opererà certamente una mo¬ 
difica di questi rapporti al- 
rintemo del blocco occiden¬ 
tale. Si accontenterà ancora 
a lungo, questa Germania, 
jdi fare la politica della 
NATO, o non pretenderà che 
Ila NATO faccia una politica 
I germanica? La domanda va 
I posta. 

I Nuovi problemi si affac- 
[ciano. in conseguenza di 
que.-te elezioni, sia sulla 
jscacchiera internazionale sia 
India politica interna tede- 
‘sca. Tutta una serie di inco¬ 
gnite pesano sullo sviluppo 
futuro, prima fra tutt» quel¬ 
la concernente Tatteggia- 
mento del partito socialde¬ 
mocratico. Per questo parti¬ 
to. e per la classe operaia 
tedesca, le elezioni di i:ri 
non si chiudono con un suc¬ 
cesso, ma con un bilancio 
ancora appesantito dal fatto 
che esistex'ano, fino a due 
o tre mesi fa, delle condi¬ 
zioni obiettive per una gran¬ 
de affermazione socialdemo¬ 
cratica. 

La direzione dì Ollenhauer 
non ha però saputo racco¬ 
glierle. e ha lasciato a .Ade¬ 
nauer Tiniziativa della bat¬ 
taglia : « Il partito aoci-al- 
democratìco — ha detto ogei 
Ollenhauer — non s: consi¬ 
dera battuto. Con qua.si diesi 
milioni di voti esso rimano 
indubbiamente una gr.an^o 
forza, capace di infliure se- 
riamente sulla politica tede¬ 
sca ». Si tratta però di vodcrc 
come questa forza verrà im¬ 
piegata, e ciò dipende, all.» 
.stato attuale delle cose, t.in- 
to dalla capacità di (rane 
dal voto di ieri lutti gli in¬ 
segnamenti che esso compor¬ 
ta, quanto dalla portata i.'i 
quel processo di chiarifica¬ 
zione che si rende orm..i 
indispensabile all’interno del 
partilo. 
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V UNITA’ 


UNA DONNA 
DI RAGUSA 


Non M 

re elle 


i,ii: 


lini nostro P;iese nel 


mio iH'i to airerina- 
le vieeiide vissute 
eorso 

«li «jiia.si «lue (leeenni, alla 
eaiiiila «lei faseisiuo e al ri¬ 
sveglio (Iella vita .sociale, 
aH’a/.ione dei parliti deiiio- 
cratiei che col .sulVra;;i«) uni¬ 
versale e c(»n la ('aria eosU- 
Iti/ionale intesero aprire an¬ 
che alla dolili ( le vie della 
eiuaiu'ipa/ioiie, aidda corri¬ 
sposto e corrisiiond.i iiell.i 
letteratura un iiuoiinento 
aldiastaii/a esteso e « he noe¬ 
ti e.sso stesso dei eoidrihuti 
etletlivi all’a/ione e .dia lol¬ 
la ))er reinanei))a/.ione fein- 
ininile. Il’ certo che in «pie- 
sto campo razione nei 4 aliva 
del fasi'isino s’a^^j'iun^e ad 
una lodevole povertà della 
lelteralura feiniuinistiea nel- 
rOlloeento, nella (piale i 
nomi di una l'epoli o di una 
]'raneesehi-l’'i‘rrueei s o ii o 
))oeo meno che isolali: un 
lerreno poco eollivulo in 
confronlo a (pianto avveni¬ 
va nelle altre brandi nazio¬ 
ni europee, si clic «piasi iso¬ 
lato (e tale perciò da cosli- 
tiiire doppiamenle una data 
di fondo lapiiarirà, a.^li al- 
hori del nostro secolo, il li¬ 
bro di Sibilla Aleramo, l'un 
donilo. Se poi, lasciando da 
liarte esempi di eiiiaiicipa- 
zionc femminile rouian/ati 
non solo nel ••enere lettera¬ 
rio ma talora addirittura nel 
mito di donne scritlrici, an¬ 
diamo a vedere in partico¬ 
lare la letteratura memoria¬ 
listica e aiilidiioaratìca, il 
panorama si fa ancor meno 
ricco: sì che non è da stu- 
pir.si se o^joi ,di fronte a 
(pialche buon contributo che 
ci venjja oil'erlo in «pieslo 
senso, noi ci atVrettiamo a 
sei^narlo tra i fatti jiositivi 
non s(do dal punto di vista 
liolitieo o sociale, ma anche 
dal punto di vista letterario, 
come una materia documen¬ 
taria che, anche «piando non 
rai'^iun^a l'arte, pm'i liilla- 
vìa enormcnienl(' ^iiovaia* ad 
una revisiout' did concetto 
di donna-eroiim nella lette¬ 
ratura narrativa in t/encrale. 


ma con la forza delle cose 
vive, i cui riflessi sulla for- 
iiKi/ioiie delbi prota^'Oiiista 
afiiscoiio, si può dire, di j^ior- 
no in i^iorno, di ora in ora 
«piasi, brammaliche e di no- 
levide eflieaeia soli le jiajiine 
nelle «piali la seriltrice rie¬ 
voca uno de;;U elementi tra¬ 
dizionali di una concezione 
retriva della r.imi,r;lia: la iiia- 
ledi/ioiie paterna. Il |ia«lre 
che con ratle{<f 4 Ìainenlo «lei 
profeta predici* alla lii>lia ri¬ 
belle dieci anni di sollercn- 
ze e di miserie, e che è «piel- 
lo stesso padre che la bimba 
amava ed ammirava, è ll}^u- 
ra che ci porta nel vivo «lei 
problema, presentandocelo 
s(dto l'aspetto umano, in ma¬ 
niera immediata. 


In «picsti fiorili, l’editore 
T.uciano l.andi ha (nibblica- 
lo, nella collana « I castori ». 
dedicata alle testimonianze 
del nostro teni))o. t’aulobii»- 
jicalìa di .Maria Dcchipiuti. 
l'tìd donno di lìiifiiisii, con 
una inda «li C.arlo l.cvi c 
uir«dtima prefazione di l'a- 
raltere sl«>ri«*o di l'aolo .Vla- 
Iri. K’ un libro che merita 
di esser letto e meditalo pro- 
»rio nella linea di (|uclla 
ett era tura deH’emancìpa/io- 
ne femminile, die dicevamo 
dianzi essere assai povera 
fra noi; un liliro che va let¬ 
to superando sìa rimmedìa- 
ta attenzione alla conliyura- 
zione più particolarmente 
fiolilica. siii ((ueila troppo 
facile retorica dello st(i(i(ire 
di fronte alla « po|>olan.'i » 
«•he si fa. nella sua forma¬ 
zione. illlcllcltiialc. l’idrà 
an«‘hc darsi che l’episodio 
«•entrale de! litico — la jiar- 
tecipaziiìne cioè, in veste di 
jinila^onista, della scrittrice 
ai noli f.itli siciliani che tra 
la line del ’ll e il Gennaio 
del ’4.ò viden» masse po|!'i- 
lari di alcuni centri ddì’i'O- 
la schierarsi contro i ri¬ 
chiami alle armi per la co- 
sliluzioni 


il 
si 
loca 


nostro .^indizio 
i; 


sulla 


l.a « donna di ltat;usi« » de¬ 
ve capire tutta rassiirtlità e 
la illouicilà di «piesta conce¬ 
zione della famiglia, se vuol 
coiii|»rciidcrc, se viud f^iiiii- 
;;cre a reiulersi («mio deH’as- 
surdità e della illogicità del 
fascismo, della guerra e del¬ 
la prepotenza dei pa(lr«ini, 
th'lla assurdità e «Iella illo- 
H(e(là di una reli^io((e che si 
:itlacca alle superstizioni per 
mantenere la donna rasse¬ 
gnata nella società. Ora. se 
la supcisti/ione si comhal- 
Ic con la cultura, cosi c«»mc 
la rassegnazione si vince con 
la lolla .non meravii>lia che 
la scrittrice, prima «li tr«)- 
vai e. nella riorf‘an«zzazio«ie 
della (laniera del I.avoco di 
Haf^usa la base per razione, 
trovi (e «pii entrano in fiiiio- 
co te condizioni storielle) un 
libro che le apre “li occhi; i 
Mìsmtlnli dì Ilu*>o. .\oi che 
sappiamo come, nelle con«li- 
zioni «li iurelralezza «Iella 
nostra società, ^li linaio, “li 
/ola e periino i Mastriani. 
siano sl;«li spesso letture «le- 
cisive per avviare ad una 
fornmzione decnoccìdica, o 
almeno per inscf>n;«rc lo spi¬ 
rito di risadt:!, c ch«* cono¬ 
sciamo le belle e lucide pagi¬ 
ne che a «pieslo )>roposito ha 
scritto (i arnsei, non ci slu- 
pi;uno alla descrizione «Iella 
.giovane donna che vede farsi 
vivi e va ricercando nella 
realtà i pcrsonai'eì del cele¬ 
bre ronianzo. 

Tidli (presti cicmenli che 
noi se,i;naliamo jil lettore so¬ 
no, soprattutto nella prima 
parte, resi vitali nel !ihr«« 
della Occhipinti: falli cose e 
pei^sone. I'.’ un nodo intrica¬ 
lo e «•omplesso che faticosa¬ 
mente si scioglie e che c«ista 
soderenze e faliche a chi 
vu«d scios'lierlo; è una stra- 
d.( diflicih* da percorrersi, 
«piclla della em:incii)azione. 
che non è rellilinea, che è 
gremita non .solo «li soste ob¬ 
bligale. ma anche di ritorni 
indietro; nella lotta continmi 
talora si insinua il duhhio. la 
slìditeia. lo scellicìsmo. (ìuar- 
d.tlc alla complessità con la 
«jii.-de <* vista in «pi«*slo lìb«-o 
la «lueslione religiosa e co¬ 
me la distinzione Ira seiili- 
menlo religioso e siieeuljiz.io- 
ne delle vecchie classi dii'i- 
ueidi sul sentimento relieio- 
s<» delle masse sia vista con 
chiarez/a sidianto attraverso 
continue an.i;osee c alfli/ioni: 
« 4 n. 1 rd.-dc .'il momento dr.iin- 
matico in cui la serillriee 
pensa che i coinnnìsii. ì suoi 
compa.uni di fe«le e di lolla, 
non siano, dinaiile eli aceeti 
nati fatti del ’tl-'l.-.. dalla 
insta. Ma confrontale, 
mche in «piesfi inomcidi. la 
'donna m:dur:i <leir«illima 
, l»;irle «lei libro «-oli 1 ;« rnunz- 
za «leU'ini/io che imn veile 
la propria slrad.-i 


di un esercito, 
che, a lianco de.i^li anylo-! 
americani, aiul.isse la l(*tta 
])arli.<>iana «leirilalì:i setlcn- 
Irionale — non ci |)orli. alla 

fine, a modi|icar«- «li inoli»*: 

{ancora la propria sira«i:i « 

iebe soll're e si lormenl;l .sol- 

avvcMiie.. •■ •• 

eruppi «Iella vec¬ 
chia classe dirigente sicili.i- 
na imbastirono suU’odii* po¬ 
polare per la Guerra. Ma non 
e «pieslo che ha inipf>!'lan/:i 

nel «Iella f Icchipiidi :, ji);,i,.,|Ì 7 j,,ne «li mio pa'ha 

unporlanle e ve.leiv c«.me SI s,d mio d. 

formasse, litllamio «‘outro 


Manza p<,'ilica «li quanh* al- j, f.,. 

I ‘ . ‘J ‘'*'mili:«ri e sociali, niianta sof- 

zione die eriipip della ■ 


Gabin sarà Maigret 



NUOVA L UCE SUL MONDO DI HO LLYWOOD 

Come fii inventato 

lo steli» Kim Niova lt 

Quando Rita Hayivorth si ribellò alla sua casa vincmatoyrafica - Una modella gras¬ 
soccia e digiuna di recitazione trasformata in attrice famosa - Le rivelazioni di ”Time** 


Malsrot. il ('.imosit luinmissarii* «lei ri>ni;«n/i pi.itll di Oeor- 
Kt's Siiiiciitiii. Uiriia ora siigli scIiitiiiì in «in llliii «lireUo da 
Jean Ilelannoy c iiiti'rpretat** dall'intrainoiitaliilo Jean Cìatiin 


Dicono a llollywtvod che Har¬ 
ry Colui abbia alTermato un 
Siorno; •• Datomi vostra numlio 
o vostra zia od io no farò ana 
.stella. Non voi;lio sapei«* nem¬ 
meno come Svino. Ivasta ette me 
ne occupi io •• 

Harry Colui è il b.iiluitt* e 
calvo padrone di'ti.i C'oliimtiia. 
e le SUO tovvrio in merito .itl.i 
creazione delle stelle del eme- 
ma sono state picti.unente .tii- 
friiRate dal fenonn'iiv* d« Kiin 
N’ovak. rultima delle ere àture 
di Hollywood Ktin N'ovak. in¬ 
fatti. non è una stella -- n.i'.i • . 
bensì uu’attrici' di (uuin* pi ino 
nop-/bf)lil star) eie,ita -su or 
ilinazione e misur.t ■■ per le emi¬ 
nenze denti Studi C”ohi:id*ia in 
lun momento particolaiiuee.te 
dt'licato pi'r 1.1 not.i c.i.s.i ci:n'- 
matonrafiea americana- «pi.nulo, 
cioè. Ilit;i Ha.vwoitli, coniin 
ci.indo a brillare di luce pio- 
pr«a. fi ril)ellò .'ill.i sctii.-ivitt'i del 
sinnor Cotti! e pretese ii.in)),' 
«nii alte, anzi vivile partv'cij* uc 
.inli utili d«'i suoi tilm 

Un giorno burrascoso 

«}uel niorno tu p. iittcol.it 
nieitte btirrascoso per i pitt 
stretti collabor.itoi t <|i (.'oliti, 
eostrettt a sttbttc dui.iute oie 
ed vvre le ite del p.idiotie. itti'-i 
tic la stanza del tiiu.o ■ ilell.i 
(’ohtmivia vi-niv.i tnistiia‘.i .1 
liutnlii pa.ssi e tl (i.idio'ie 
scettro in m.ntvv ntn l'ini'.smu* 
frustitt.v che feitdev.i contiiiii i- 
meitte |■.•lria> — attd.iv.i .mti e 
nit'i. lunuo una serivtmi.i s«il'a 
«liialt* f.tcev.ino bi'll.-i inoslr.i di 
sé due Ilio di luecic.niti Ose.ir 
M fu iit iptel nioino fiiino-'O i-lvc 
Harry Colut piotuttieio la le- 
lebrc frase, snuinzanh.indo de- 
ciite di suoi lidi tdla riceie.i 
della stell.a d.t cie.ue 

Kim Nvvvak. «pt.indo nh tto 


mini di Colui la trovarono, er.i 
seuiplici'mcntc una modella, un 
po’ nrtissocci:! e cvvmplettitiu'ute 
diniun.i in fatto di recitazione 
Oftfii è noto — Kim è ttii 
le attrici ptit in vist;t di Holly 
wivod: i sin*! lìlni si veialivno 
scatola chiusa. Tuttiv i|uc.:o 
nientrc la llaywvvith, che Ki'tiip 
era cliianiata a sostituire, ntii |d 
avendo le.•dmentc aflln.ito l'ijioià 
.sua 1 ccitiizivvnc portandola pn'i 
volte su un piano di di'éiiilà. •* 
dei-i.-.amente in lihassii 

Maiilyn Novak - co'-l si 
chiamava allvvra Kim — tu 
- scope!t;i •• d;i un .-i.ssisti-nte ut 
produzione della Columbi .1 ;,d 
un ricevimento datvi da in 1 
(pi.ileliv* p«'rsonalit;i di Holly 
wood A «pieirepoc.'i l.i fumi 1 
.ittrie*' ronz.iva attonuv ,mli .stu 
di ciiieiu:ilo^r;dici oil tendo -li 
f*vt<n;rali ottimi spunti per h* 
toio civmjvosizioni puhhlieit.ir-.e. 
non av«‘va velif.'inni e |iiiti'v .1 
e-vniait' scarse amicizti' infine 1 
tl Ma «piel porli! -eimi* per 1,1 
Nov.ik la svolta decisiv.i che 1-. 
.ivieblic datti f.mia e riechez .'1 
Non ci occupert'iuo di «piec.li 
.«spetti dell.i vit.i piiv.ita di 
Kim Xivv ak i-lie pure. .1 «iii.into 
pare, avrebbeio influito n m 
(nico tiell;» sua c;iiiiei.i ili 
Ilice 11 c.'isiv ('oiit'uii’iìtiiil. .'IVI 
le SUI* c.iluiuiiv* i* la su,, p.u*, 
vii venta, li.v illunun..to .ni-.o; 1 
niente «piesti piccimlt puti-o 
1 . 1(1 Ci liniitv'remiv soll.-cito .. 
nferite riuaìltvv .sctive l'.oitiui- 
cole Fimi', ehi* non v'* iin.i 
vista scand;ilistiva bensì il s,-; 
litmin.de più ditVuso vi’.Aniet i-.i. 
ed al «pt.'ile si infoi ma ei in 
p:iit«* della opinione piibblie.-i 
ininkcc Scrive, infatti. 'Piiiic 
K' diffìcile v'nliaii' ni'H'a'^enda 
di Kitii N'ov;ik l'ii Iient.'isette i- 
ue costiuttou' *' proivrielai n> di 
ti'.itli. M.te Kiini. 1,1 incoiit 1,1 .-,1 
al silo ari ivo a Itoli vwood. set¬ 


te notti la settim.ana. ” Ma - 
dice lui — «piando fi'ce Viislto- 
ecr cominciammo n vederci .so¬ 
lo «piattro notti per settimana 
Adesso, mentre Kira un tilm. 
Vtivile «iscii-e solo un;i notte la 
.--etlimana. il vciieidi " 

Cii., Vivlt.i •• i!iti!it;i ■■ la stella, 
l'uonii) della Columbia la poitiv 
i [lesiv da Ma.vwell Ainow. .1 
scoiuitore di tidenti Ar- 
novv Ispezioni» mimitainente la 
candid:it.i i* li* ciinsiitliv* di per¬ 
dere alieni a ipiali'lie chilo i’iù 
tardi, «piando la N'ovak ritor¬ 
nò. Atiu'w decise di mettere 
.ill.i pio\.i h* sue possil)ili;à 
«didilli) un copione e telefiuii) 
ai stilli eollei'.hi' - Kotse ho tr 1 
vati) un:i stella -- Il provino .in¬ 
dù (liscieta!u«‘tite «e fu digerito 
ancite l'erclu* la Columbi;!, a 
ipii’i tempi, doveva .issolut 1 
mi'iite i-ieaie un nome ehi* al¬ 
meno facesse evvneon enza a 
«piello dell:i Iransfui;,) Itila • 


ICsfìvrti nlVoììvra 


1,0 studio, da «pici momento, 
comineaù .i iintciie in o.éiii mio 
iiu’,r.in;im4Ìo Kspi'iti si dettelo 
a stiinei'ii*. livi'llait*. sliiancare 
i denti della futur.i attiice. f.i- 
ii’osi nietltei le preserissi't'o vlie- 
!e --evi*! issuiie; pari-uc«‘hi«'! 1 in 
tei na.'ìonalì rifecer*) e tinsero 1 
■-UOÌ capelli, mai'stri di jtiiei.i 
stie;i e di lecitaz.ione si |)rodi 
é.-iioni) eioriiiv «' notti' attoiito 
ad essa; totvvi:r;iI\ e pitto!i la 
fi'cero «listemh'iv* su Una pelli- 
di tiure e la ritiasseit* in «piel- 
la posizione per intele éiorn;\ 
le .\.-:tur;«lmenfe. !«' e.imhiaro- 
110 aiieht* il nome Marilyn ri- 
cotdava un’altra bionda famonv 
«la Moniot'). (ver cui. prini:i fu 
scelto Kit. «putidi si ;iccell«) 1:* 
)v!Oi>o.-la della ste.s.s.i altlie** 
Kim 

11 risiilt.ito di tale hivoro 


positivo- t effetto visivo di Kim 
Novak «'r;i immedi.ito- eiiitivri 
e «fiornalisti, considerata la 
foto sulla pelle di ticre. cu- 
minciiirono a eliiedere inter- 
v-isti* all.'i stellina, prini.i .in- 
i‘oi-;i cin* (piest.-i face-.se dei 
film K Kim. a «pianti) r.iccon- 
tano ideimi espelli amerieani. 
ei.-i un so‘-;* 4 etlo ide.de per le 
intei visi»* •• Facci .« es.itt.imen 
te ci«'v che le si chiedev.i. ave- 
\.« 1 intellieente ahitiidiee d; 

hisciarsi _ fotouraf.-iri' iinmobì!>‘ 
e. all'ultimo mvvmento. sl.ivci.i- 
i .1 .-incoia (Iti bottivne • 

,N.itilialmeiite, i tilm di Kiin 
Novak ebbero iinmedi.ito suc¬ 
cesso Nvin imiioita se t'or far¬ 
la recit.ire i ii'cisti .ivev.iini 
sud.do Sette c.imicie Dur.inte 
le ripiCM'. Civhn alTr.into mor- 
niiu.iva • l’iii forte, p.irli piti 
fivite. iiii'i capisco un.i sol.i 
(v.iiol.i - K il direttore di pro- 
viuzione '-uneeriva- •• (luarda- 
tel.i soltanto 

Il primo colf ratto di Kim 
.Noi-ak fu di 100 doli.tri l.i set¬ 
timana e. in un ceito sen-:o. 
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inrosa storia 
iicffli orafi di Valenza 

Le numerose crisi economiche, sempre superate con testarda tenacia - Dal bancone d’intaglio 
alla “valigia delle Indie,, - Una cittadina ricca dove il P.C.J. ha il quaranta per cenlo dei voti 


(Dal nostro irudatg speciale) 

V.\L!-:N'/.A. seltvnihrc 
/Vr certa f/cntc rate an¬ 
cora il clich«> clic il Partito 
comunista sia il partito del¬ 
la miseria. Tra «jnc.sli anno¬ 
veriamo i corrispondenti dei 
(irandi qiornali indipen- 
denti * che si sono fermati 


non sulla miseria, e min sti- 
bisee crisi. Oiiiit a Valen'ii 
non /««fonimi soltanto 1 20 
mila ralenzani. ma anche 
(pielli delle terre inforJio 
che reiiqoao a qiKidaqtiarct 
il pane «• i .«oiipre più nu¬ 
merosi contadini eaceiati 
dalle tern'da una crisi apri- 
elie SI fa sentire .scni- 


per qualche qiorno a Cu/fn-r"'^’^*' 
za. città deqli orafi, c che Pre pia fortemente anche in 
non sono riusciti a t-(!pircj‘/o«ù'''H paesi, 
perchè una cittadina relali-j ^ •'lenza offre nel campo 
vomente eo.si ricca dia il 4 f)ltin-tin-rm buihinr qiirna 
per cento dei suoi miti al 
f^.C. c il I.~> per cento al PSl 1 
Ma come «'• possibile che 
in una cittadina che ha cir¬ 
ca 600 < fabbriche r di ore¬ 
ficeria e aioielleriii. un ron¬ 


zìi'. (guelfi che nc fuiiinu p«tr- 
hito non hanno ricordato ab- 
i bastanza le tradizioni tra lo 
Uirtiqiamito «’ Parte che fan- 
ino illnstrc ipiestn città. Psse 
risiilqoiio iiimcno al Settc- 

tinaio di imprese ealzaturic- ‘ •/■'•‘"•l" ’j * tenloqo * 

re che da sole inipieqano (•"'| •‘n"| Majoh loda un 
2500 versone, che nW ■.so/olp"''" \ nlcnzano af- 

\fermando rli«' ine .snm hi- 
j furj per eoiisenlimento de- 
I qP intelliqenti s'incontrano 
scalfire la raqhezza. la leq- 


fiersom 

'54 ha l'isto crescere 600 
nuove costriizìonì. che ncf;!tj 
tilfinii ifti’ri nnni ha r<iddui)-j 
fiiato il suo perimetro dii 


piano reqolatore. che ihii 
mila abitanti del 1953 è 
ri viltà oqli odierni 20.000 
comunisti prerulqoao c 
rigano, con l’adcsiont 
quasi ratta la città'/ 


;« «JUC 

shi i*«msi«ler:i7.i<)m‘ che ii'o- 
vinrno nelle «illime p.-miiie « 

.•h«* |i;«i' «'«i.si sem«)lie<- per «'!ii| 
vi «■• i-imilu: « .VuP ei-;i ù'""' senza ri.ijio.vfa m nnl 

ì mondo in cui i diriqenti di 


Lontane garanzìe 

Tali interrogativi riman- 


qx'dria. Parinonieo. Pesut- 
rezza del disegno, c hi bclhi 
' s( rupiintà. che innamora * o 
gi-\"" (oacomo .Antonio Vi.seon- 
tl {'nlcnzano •» nomo .. di 
tiniii jicnziii. « 
j prendenti ih*' 

'cinjo.. n*’//)' zecche di Ton¬ 
ino. e «il .{filano esi.siono 
^ch'ari monumenti del suo 
valore-, t^uc.sii pcrsonaqgi 


dntlori e insieme eoinmer- 
cinnti del loro jirodotto. I 
valenzani non ammettono di 
stare a finirsi gli occhi ni 
bancone d'intaglio e fini di 
vedere arrivare un milanese 
con un miicvhinoiie che 
prende, paga e porta ria. 
l.'orafo Valenzano è come nii 
artista della vecchia scuota, 
l.avora lavora, per tl gusto 
di Ini orare. Citi piace alzar¬ 
si alla mattina presto e. sen¬ 
za In.sso di «foiJK’.siici fnon 
(•'«'* un benestante vnlenzano 
che ahhia la ilonna di servi¬ 
zio >. fireixirarsi il eafìè. 
scendere n jirenderr il gìor-, 
inde, che legge firima di 
mettersi al lavoro, e aprire 
la < fabbrica 

Disegni fantasiosi 

(ìli «diri, i hifornnfì. «irri- 
cano un po’ dofio; e lutti as¬ 
sieme cominciano a raspare. 


paleatnra quando aveva lì- 
pito i'uce/iiu di S. .Agostino 
che studia a scuola, ragaz¬ 
zetto precoce, mentre fili 
aiuti stendevano il tono del- 
lu parete o smerhirniio hi 
riqiiiiilratiirii. I.'orafo rnlen- 
zuno ncrnmnhi cosi un po' di 
hiiori. )>i)t. «pmndu ucrurru- 
110 soldi per tirare a vanii e 
pagare la materia firima e le 
lasse, fa la sua valigia (che 
ni questo raso «'• reramenh’ 

(fucila s delle Indici), com¬ 
pera tilt biglietto e .si im¬ 
pianta ni un alberilo di una 
città virimi o lonbnin. \'i 
soggìornn Pnivhè. pezzo per 
percu, n<>n ha venduto lul’o 
il fratto ilclbi suo fatica. 

Vita dura, ifiiella del vn¬ 
lenzano. Verthè. di ifiie.'i 
tempi, vendere un otigrt;i> d- 
j/n.s'si» min «• runtu («lede. isom» 

Quante (•«»//«* le r<imhi:i!> (sfiesa. 


gioia di ri vere, il gusto del¬ 
la enltiira. Ilo Irouuto in 
(fneslii cittadina belle biblio¬ 
teche private, collezioni di 
(fìtadri messe sa pezzo per 
lU'Zzo, con saerifìei privati 
notevoli, n volle commo¬ 
venti. 

.Solo il fìsco non .s-i oum- 
mnove che. eom'è noto, eon- 
siderinido in Itiilin il qntidro 
IO tl libro oggetti di lusso, 
ennen di tns.sr qiinisinsi pie- 
cobi furimi di mecenatismo. 
(F.' Punica cosa ni rin i no¬ 
stri governanti non seguono 
le orme dell'.)merini dove 
le sfìc.-.e per gli oiigetti rnl- 
liiriiU sono detr:itie diilPim- 
fìonihilr). 

Ma è difficile vinrere c 
nmiìinre la passione e l"”i- 
renlirii ilio riilenziini. Ks«i’ 
ri lori li ifitiisi senza' 
Il dure albi città unni 



Kim Niiviik 


non .sono riseuntihili o ipbqiide in memorili dei pnr- 


.Alloroitigiani. oficra di Manza, con 
in: fe.'fu di Quasimodo. Sarà 
niinuinrulli da Farri domein- 


Il strusciare a lavare eon gir eredito non esimbib 
.iridi. «• ingennnano. .vf««dr'i-l«i/ valenzinio che non >i « 
no, limano finché <bd pezzel-'^addormentalo mai in trrir 
lo prezioso ma bruto tuisri per non srcfiliarsi .senza r:i-^^vn 22. Da dar anni In festa 
lina hnrvhi'tta. una fi(ii'retia.\liiiiii. che ha tremato ni it- deìP\ n:t:i l’ede a Valenza 
eiirrozzinit. una foglia e.'bergo per una fios 


sinli i 


liltii •le■.tìl1(>. 
miei fniiliiNUii 


:i lumvnirmi. I.;« m.ilcdifiu- 
iie fu efiìe.ice in un eerl«» 
scuso, perchè io -.less.i vi 
ri«-deili. priviionier.i di unii 
meiibiiilà priiniliv:i ». 


iiz’cnde 
sumere 

ceiite c.ipolavoi o. provetti' 
operai gin cacciati dalla tn-‘^^" 
nncenti o da qualche altra\ 
fabhrira, li rifili fatto por 
)>erche c(»rmini.s*i. .i.s-sunlc ju-l 


lina carrozzina, mia foglia e.'bergo per mia fiossibile ag-\nn singoìar.' eoneorso di ar- 
mavitria sor-]soprnltntto. si intreeviano le'.fire^sione. elu’ ha pupillo «imi tisli. «inspiee In pnlhTui d-sl- 
lnl•^>^l ili ne-larrnonie eo.'f prnf»' nn'«»rrfiio^ f.irt*’ tassa nel momento pri-.bi Colonna di .Milano. .Arti- 

rimine '•li mollo noti dipingono per 
eri-ip'o line giorni latti gli lispett’ 
ini diseiino. che spes.so è di itila hanrn o fallire. Ma lì.di Valenza, ospiti dei compa- 
sna ìnrenc’O’ie. .-Mlora rieo- ^eredito oqgi non è pr**iii>u «pu ralenzinii. /-.'sjionpono i 
iinnria a guardare il ,sf.‘/e.,fniifo tarde fier il fiierolo quadri che vengono luti! 


e COSI belle al tatto il nKi.’-|mn 
stro orafo ha tradotto allorin che 


.secolari preoindizi tuttora 
affivi. <|«i(sta dorili.I che rie- 
,i;li anni ’fl-’l.'i troviamo «-;i- 
piice «li .dui,];,re ni.iss»' fem¬ 
minili con la p.irola e coni 
I’azi«>nc. dì sfidare il priii-] 
cipio d’aiilorilà. di .subire! 

■senza cedere carcere e «•'•n* proiiri inienfe. comi' diei v.i-l Ufo signora americana 
***^',** . ' 11)0 ;di'ìni/io. !’«-m.«ncipazio-;fn hall di mi 

(.he. nei stmi diu'ani au-lp,. «hHa donna: la su.i vila-!f7o niilnnt-.<«». 
ni. Maria Occhipìnli i>on cr.i 'ip;’, eonsisU- ju r»'* neiresserej |)nr/ore ptnm* perchè qual 
sieili.ina in dclìnilìva. ove .se ne Iraii- rfi«’ informatore non .sentissi 
famiiiiia .callo rare eadide iicM.i relo-lcfie essa si 'nfere.ssiira d 


di partire, non 
eh federe itnrorn 
hnnra o fallire. 


I.a soslanza. «himpie. inrompren.sih’h ì 

‘ jqnesfo diario femmiai!.' è'^n ini rJ:mn per cui una nen-\^ 


che stanno ver as-.'""'' '''"t" filassero 

, ' I i- d /equo. Piireuiio o Poro), esce a prendere d caffè’ e a' produttore. F (nie.bi e >0 

' (Il (fileni che ogg: si pongono lar quattro rliiarriiiere con •sturm non si’vifire si-renn 'lei 

lentemente e eon mira- qìi altri sidla stlniizione p'i-] rnìciiznii'» che. nelbi voUin- 
f»il«’ ingegno n diseiinare cjltltrn o ,*^n mi fjbro o snfjr*' ojvnione. dorrebbe tino- 
srolpire le spdle e 1 riondo- .disco appena n.seito. ìlare neffo.-o. 

fi. decoro del petin delle no- ,Von diversamenle lìenozzo', Ma a-ieìie (fiirmbi i mo¬ 
stre donne ’.Gozzob dorerà scendere n\mcnli sono preoccnpiinti i 

/ valenzani non sono arri-^mi certo momento daìl'im-' valenzani non perdono 'a 
rati a queda serena proda-' 
grande alher !tncnnlo l.'hanno 
mi jrrepo di 


aior. 

f«. 


l■|•llllutl a heniTicio del 
naie e rieerono come Tvgnio 
un gioiellino. (ìli orafi ra- 
leiizaiu dunosi rana ro.s't il 
loro d'tfipio mecenatismo, 
per il Partito cmimiista e 
per I arte. ! 

it.M'r.M’.i.i', i>r. r.n.xpA 1 


ipiesto ci ;iiut;« ;« cajuro jicr- 
che rattricctt.'i uscisse piia- 
tli.ilmciile omd Sera col suo 
.-titiico costruttore. Dopo il pri¬ 
mo iilm. Kim venne p.«):.-ila 7.al) 
liollari l.i setiim.-in.-i e, «piitidi. 
voiuiiicit) a pretendere sempri' 
di piu. sinelie il me.'-o scois.i 
«■bbe iin.i violent.i lite col pro- 
dult«)re jiv'rebc — SiiFteiu'va - 
li comiioii'O di rJ.aO doll.iri la 
-■«'ttiman.i it.-i as.-'oliilamonte 
inademi.'ito H.irry Cohn. nr>tu 

l. -jlmente. i).i l■l■dllt*>. m.i >■ .-,p- 
|).-irso niiov.-imeiite nt'rvoso. co- 
mt' ai temjvi in «-ui Hil.'i Hay- 
wortli av<'v;« cominciato a 
ih'ttar h'.:i:e I.'i lum:,-( (j|.i dì 
l)-;car. allim-.ili .sul suo tavolo 
di lavoro, h.i lUiov.'imente tre- 

m. '.'o II peii.siero martellante 

d)‘I mauna’e di Hollywood er.i 
«•11*' Kim Nov.-ik. una v<)lt;i 
ereafa. vole.'-se jirodurre tilm 
pt'r «■Olito tvropno' di fronte .t 
(«uesta fat:i!i' eventu.ilit.i, iiù- 
.--ter Collii si sentiva d.'ivven) 
impotente, ,-M ma,=siino .ivr'i)- 
be dovuto ere.ire «m’aPra itel-j 
l.i In oitr.i inolio, u::.-, l■').'■^ 

.ippariva sirtir.i: die il proci 

so fcr III confezione «!« Ha .-.'et- 
I i Nov.ik er.-i uiiinto .-il!.* fine 
di-1 •-uo ciclo 

>i.\so Rir.r.r.Ko 


"'I 


die nn.i rapa/za 
Jipparlcnenle a una 


riea «• in una ,s(»ruv\ed;ifa 
fudemiea pulitira. fa s|«*rin 
«Iella furrnaziuiu' e dello svi- 
lM[>po «li lina j»erson,« iini.an.a. 

.\DRr.\NO sr.nosi 


politica. ... , 

Kppiirc c COSI r Valenza'Ust ardi che pro¬ 
la soia cittadina d'lla-\P'^'^ .sempre qm. finn al Pi¬ 


noli r 
Ha 
sta 


dove tl Partito comuni 


prospera sul hcnr.s.sere corono 


Sì è aperto ieri a i\apoli 

il (longrc.sso dei criliei d^irle 

Sono presenti delegati di venti nazioni 


dcH.i piccola bopohesia ca¬ 
rica di rassc”nazion«' e di 
prcoindizi r .soprallnllo di 
.snpcrslizioni, un.i famiglia 
insoninia fondala sidl’asso- 
liiio deirautnrilà paterna c 
MI una .sorta «U cullo della 
conservazione e «lelT* onli- 
nc » che unisce, in una tr;i- 
dizionc «li vecchia «lata, i vi¬ 
venti e i ifefunti (le pa:.:inei 
die la scrittrice dedica aHej 
.snpcrslizioni famili.iri rd.i-j 
live alla vita «lei defunti e. 
al loro superstizioso cnllu' 

Mvno fra le piti felici del li*! 

Iiro, soprattiillo perchè css.i j 
rigseo a .scorocre i Ic.tj.inii! 

.sottili che vi sono fra il cnl-ì . , , , _ . 

» 1 .V- Ltre.-'O ir. f-rr.sz.onJile dei cnti-icover.no, ha pozzo ginr.di 

lo dei mori» s, adnlo a su-;,.^ ri’.=rtc o ."tato ir.auzurato nel benvenuto. La seduta i: 
pcrslizionc c la posiziono; *70 di 007:0 doH'cx Palazzo Tale 0 chnisa 1 

nella <Ionna nel nucleo fa-lrt ^le qi:o>:a mri*T:r.a Al corAO- prcsidonTo doIi’A IC. Johnson! 
iniliare, e i lettami ancor oh' s; svoUc sotto l'altoiSwcenoy, il quale ha brcvemon-| 

.soMìlì fra rerie forme dì su- ‘P'^tror.aro Pros.der.re della to Tracciato il pro^srarrma dci;njjo 

perslizione IraiJizionale P'ihhiic-t, er-t^'o predenti rm-tlavor». che avranno inizio dO“ 

ronpressionc delle l’crareliie'^^*'^'^'^' . ^ j ^ 

^ 1 *.*- .11 , «t.' 5 por.en:i dt 1 mond«D artistico 

rcli.mosc sulle masM' pop«v-i . ‘delegati 

lari in .«onerale e in p.«rli-|fr;,-,ce-:. helz.. olandesi, irian- 
cnlarc sull.i donn.i). In unajdi*i. o u.osi. ..-.istr.aci. italiani, 
faniii^lia «li «pu'slu lijro runi-jui.:oslr'.vi. m»-<s-.c.^:.!. 

e.i possibilità «li liber,i 7 Ì<«ne'P'’la‘'( hi. sv izzeri, ir.desi, ci.ap- 

app.irc. «lupo i S lmili v.iiihi'f*'’ 

«Iella prima età, il m.drimo- 


ra e'ir ripete in sirnh'ito bi 
loro hniga storia, una st'iriii't 
•di a.ssedi. di battaglie, di ;n- J 
;rcn(fi. di santi viaggiatori n# 


! ANTOLOGIA DI POETI 


snrgimento. njlerano con-\ 


N.APOI.I. lù — li VI Con- volino, in rappresentanza 

il 


di nlloro ciic 
SI mutavano in lutti e pesti¬ 
lenze per i buoni valenzani. 

'• I.a fortuna di Valenza cn- 
Imincio veramente quando 
j l'tnrcnro Moro.setli inre.str i 

• ri.qiarmi fatti come emigrrn- 
! fe in .America in un lalmra- 

j Jorio di oretìrena. scgiiito] 
,piu tardi dal li-gatti c da. 

• inoffi nitri. lYcl I9It Valcn-i 
jzn. che contava IO mila 741 

nbitnnti. aveva già 44 fah- \ 
! brrchc con 625 operai, elici f 


I); I.,i:.cs’on Huz:h« ? il 
.liihiamo Ria pubblici-'o ; 
fx-rrhè si.« necessario pr< 
(Jiii. d.<i suoi volumi. 


Rr.i-.d» p *(-•.,) ii'-zro .-iin* nc «no. 
;*r-- (■>•'< ; <-I ii'i.'tro Ri'irn.iù-. 

e:.t <;.<» r.uov .si h fon 

;bb:.-i;io Tr.tt'u .-ileunf ;),)•--;•- 


fune i.-pirate 
Amene.* 


alla condizione 


li.* 


d»’; r.( Rii (li 


er.'ino presenti r.u-ilavon. che avranno 
; o r 11 a. nioIt-.s.sim:| mattina 

‘ ‘ La prima relazione sarà svol¬ 
ta sul toma - Metodo e tormino- 
locia della critica d'arte - e .Sa¬ 
ra tenuta dal prof. Lionello 
tedeschi.) Venturi, dalla prof(-.:sore«>a 
.N.coo-F;.so!a, dalla s.cnor,-, 
•M.acd.'* v.aii Emde Boas. d.al 


‘mbur-'h* 


hr.si- 


i: 


Ilio prematuro, «he scrii. n 
dell.! 


.'sr... i’.;. s 

e:.tini >• c.iT..fiìe-i 

. , ,, , , ,, I Dopo brevi p.'ro’.e d»-! sir.i.v 

1 «iscit.i dell.! «.onna d.iH.»|.-.i 1 .., p,.ri.,to il dr (Tubo 
c;isa patcrn.i .Insi.ninna, lnl-,l,ì .-\r-:.-.i:, il qu..Ie h'< p.irt.r il 
lo il c.irii-o di sovnislriilln- S il'it.) dt'Ua sezione it.iliana dol- 
rc che pesa in maniera nias-j*’As-('>c:az;one dei cr.nci d’arte 
siccia e complessa sulla fa-'^* 
miglia della piccola bor.ghe* 
sia c del popolo siciliano c 


t-.i'.ite;.s;. ;.r- :prof. Werner Hofimann. d.al prò 


dcl| (Jircntano 180 con più «it I000\ 
SUOI operai nel 1926 c oggi, comi* 
j'iw^.’‘^V*!:Jbbi(Tmo detto, quasi 600. i 
a rf ,un Cj farebbero pen-j 

sarc a uno sviluppo conti--, 
prepotente. Invece i. 
valenzani hanno subito con-j 
tinuc crisi, dalla guerra li¬ 
bica in poi. con conseguenti 
chiusure di aziende, che fu¬ 
rono poi .sempre riaperte ver 
la testarda l'olontà dei ra- 
jfenzani. La pili grave ac- 
t cadde quando il fascismo 


,1 .......— durante la guerra, mi.se ili 

Rede’Kcr. d.'il | blocco sull'oro. I valenzani 

ma. - Vita quotidiana c valorealtre materie. fnc< n 


meridionale in .genere c vi¬ 
sto non come luogo comune. 


h ha sottohne.'ito l'r.nportan- 
za del Concress.-» ed ha ncor- 
d.a:o l.a fizura di Paul Fierer.s. 
fondatore dell’.Associazione in- 
tonnazionale 

Il sottosocrctario Maria Jor- 


pr.» 

Sul secondo to- 

- Vita 

delle formo -. sono relatori i 
professori Fracastel. Courthion.. 
ChampiCncallc. Cclebonovic e 
HuvRhc 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca Gronchi ha inviato un telo- 
cramma di auRurio al Con- 
crosso. 


la 


dosi semjire ammirare per 
loro bravura. 

Ma il vero segreto del suc¬ 
cesso dei valenzani, che han¬ 
no organizzato, già prima 
del fascismo, cooperative e 
consorzi, sta ncU'esscre pro- 


Caiizone «lì tìiiriaggi» 

Tirate In cordai 
.Su, tirale forte.’ 
t.he i bianchi virali'', 
e nitioia it ragazzo nv/fro. 

Tirate, ragazzi, 
voti grida di sangue, 
l'.iondoìi pure il ragazzo nniro 
mentre la gente bianva muore. 

L .1 gente bianca muore'? 

('.tic vuol «lire; 
la gente bianc.a muore? 
tl corpo immobile 
del ragazzo negro 
dire: 

.VO.Y Mroio. 

Terra del Sud 

pigra, ridente terra del Sud 
col sangue sulla borra. 

Terra del Sud dal viso di sole, 
forza di beslin 
ecrvcUo d'idiota. 

7 erra del Sud. anima di fanviullo, 
che frughi nella cenere del fuoco spento 
cercando ossa di negro. 

Cotone, e ta luna, 
calore, terra, calore, 
il cielo, il .sole, le sfcllr, 
terra del Sud, profumo di magnolia. 
Bella, come una donna. 


scdiiceiile come lina piilbinn dagli orchi 
appassioiialii. i rudelr, 
labbra di miete, sifililit ii... 
creo la terra del Sud. 

Fil io. che sono negro, ramerei 
ma lei mi spula in faccia. 

Fd io. che sono negro, 
le offrirei molli rari doni 
ma lei mi rolla Ir spalle. 

Per giieslo cerco ora 


neri. 


dal 


la terra del Sor<l: 
viso di gelo; 


terra del Soni, 
fierchè, dicono, 
è un'amaiile pili dolce, 
c nella sua casa i miei figli 
sfuggiranno forse alla malia del .Sud. 

Paura 

S'ni gridiamo in pianto fra i grnltaeieli 
come i nostri avi 
fiiangevano Ira le fialme d'.lfrica 
ficrehè siamo s<di, 
è notte, 

c abbiiinio juiitra. 


Ancora «|ui 


.{rhaiino sfregialo e percosso. 

Le mie sfirniiize Ivi disperso il renio. 

La neve m'ha gebtlo, m'ha bnteialo il sole, 

IJnasi elle Ira loro 
avessero errealo di farmi 

smettere di ridere, siiiellere di vivere, dì vivere. 
.Ma ehe me n'imporla.' 


.Sono ancora qui: 


l..\NGSTON iil'C.Iir.S 

(Tr.id. di Stefania Piccinato) 


l/illto fidile 

dopo duo jiiicri'c 

Un intereifante scritto del¬ 
la vedova di Battisti, sul 
«« Ponte » 


Si torna a parlare del¬ 
l’Alto z\clige sia per i ri¬ 
flessi che la questione può 
avere, se sollevata dall’Au- 
stria airONU, sia per le 
rivelazioni che fece tempo 
fa un settimanale cattoli¬ 
co autriaco: Dcr Volksbotc 
in merito aU’opinione per¬ 
sonale di De Gasperi sul 
problema (secondo cui l'ex 
piesulente del Consiglio a- 
vrcbhe confidato a un sa¬ 
cerdote suo amico che gli 
altoatesini avicbhero «pre¬ 
sto» ottenuto la liberta de¬ 
siderata). 

Ci sembra, in proposito, 
«Il grande interesse riferi¬ 
re il parere espresso sui 
vari aspetti storici, sociali 
e politici del problema, 
«bilia vedova «li Cc,sare Bat¬ 
tisti, c pubblicato sul iiu- 
moro fi del Ponte. 

l.a signora Ernesta Bat¬ 
tisti rievoca anzitutto il 
pruno dopoguerra che per¬ 
petuò la tragedia altoate¬ 
sina e sancì la < coloniz- 
/ii/ionc » del gruppo etnico 
ti'desco dii p;ute del go- 
venm fascista. La < colo- 
ni/z;i/ioiie > — continua la 
iiutrice lidio scritto —- du¬ 
ro tino al 1943. La sop¬ 
pressione etnica c nazio¬ 
nale teiicsca e ormai avve¬ 
nuta m.i le condizioni o- 
«herne dell’.Mto .Ailige non 
sono affatto quello del 1918 
e « il sogno da alcuno liaf- 
Licciato perclm il confine 
nofi sia più al Brennero ma 
a Salornn, non solo apparo 
politicamente irrealizzabi¬ 
le, ma non nuitcrebbo le 
eondi/ioni di morte avve- 
nubt ehe la nazionalità te¬ 
desca ha o r in a i subito 
lassvi », 

Partila «Ialiti constaiazio- 
ne die il dissolvimento na¬ 
zionale Icilesco in Alto z\di- 
ge e ormai cnniplcto. Er¬ 
nesta Batti.sti scrive: < Cer¬ 
to. nei riguardi doH’.Alto 
Alligo il governo attuale 
austriaco ha dato prova di 
uiTaccorlczza c di una sa¬ 
gacia miiabili». E rievoca 
l’ottima politica fatta da¬ 
gli austriaci, favorendo gli 
scambi commerciali tra il 
Trcntino-zMto z\(Iige e il 
Tirolo-Voralbcrg, compren¬ 
dendo rcnormo importan¬ 
za che ha l’csisicnza della 
Regione: regione bilingue, 
«li italiani o tedeschi. < E’ 
augurabile che i partiti ita¬ 
liani di sinistra — scrivo 
(|uindi rautricc — che 
commiscro renornie errore 
dt favorire, di render e.ssi 
.soli pn.ssibilo la creazione 
della Regione, quando es¬ 
sa palc.scmcnte si prc.scn- 
tnvn, non .solo come una 
vittoria del partito clerica¬ 
le locale ma come una roc¬ 
caforte base «li prc<iominio 
clericale in tutta l ltalia e 
come Iranipormo di lanci * 
verso l’Europa centrale 
(tenfiitivo «lei resto non del 
tutti* fallito), essi partiti 
dunque non avversino la 
Regione ora. «’lie essa pini 
es.sere considerata come 
strumento di riscossa di li¬ 
bere c pjicificlie forze v’cr.so 
la giustìzia sociale nel mon¬ 
do. Aurora di libertà na¬ 
zionali europee c di giu¬ 
stizia sociale nel mondo? 
Ma aliimc! Cosa succede 
oggi in .'Mgerin. in Egitto, 
nel Melilo Oriente? ".\cl 
mondo e’c giustizia final¬ 
mente!”. diceva Lorenzo 
l ramaglino alla fine di una 
gi«»rnata in cui egli aveva 
«b'vuto provare la prepo¬ 
tenza di don Rodri.go con 
la complicità delPinteres- 
-sato .servilismo di «in .Az- 
zcccag.-irbugli c della viltà 
di un don .Abbondio. E il 
buon .Manzoni aggiungeva: 
"Tanto è vero ehe un uo¬ 
mo .sopraffatto dal dolore 
non sa pn'i quel che si di¬ 
ca”. Sarebbe acca duto 
qualche cosa «li simile an¬ 
che a me mentre stendevo 
«jiic.Fto saluto ‘'all’amore di 
libcità e di giustizia socia¬ 
le nel mondo"? ». 

Cosi conclude il suo scrit¬ 
to Ernesta Battisti, riba¬ 
dendo la sua speranza ia 
strumenti di pace, strumen¬ 
ti. essa aggiunge. « ben dif¬ 
ferenti da quelli della 
"Piccola Europa” con il 
conseguente Euratom. fon¬ 
dati sulla N.ATO. lunga so¬ 
nante voce di guerra e di 
alleanza sixriale intercapi- 
talista ». 

Un «Cemet II» sperimentiit 
sulla rolla Lon^a Beìml 

LONDRA. 16, — Un . Co- 
mot II • della BOAC ha la¬ 
sciato stamane Londra per 
Beirut- E’ questo j] primo ap¬ 
parecchio della categoria che 
riprende un servizio regolare 
dopo il ritiro dei • Comet » 
da tutte le linee aeree, de¬ 
ciso anni or seno m seguito 
ai noti e gravi disastrt 
Due dei suoi motori a rea¬ 
zione sono • Rolls-Royce R. A. 
29 • particolarmente potenti. 
Lo scopo di questi viaggi, che 
sono soprattutto sperimentali, 
ma si ripeteranno quot.diana- 
mente per un periodo di molte 
settimane, c di mettere alla 
prova i nuovi motori. 

Si ritiene che il • Comet II • 
impiegherà 5 ore e 15 minuti 
per effettuare il percorso Lon- 
dra-Beirut «2300 miglia). Esso 
farà uno scalo di un'ora nel 
Libano e sarà di ritorno a 
Londra alle 20,45 (ora locale). 
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IL 22 SETTEMBRE A VILLA GLORI 


Trastevere si prepara 
per la festa di domen ica 

Come nasce un angolo del « villaggio » dedicato al programma dei comunisti 
raggiunto nella sottoscrizione per l'Unità — / preparativi a Borgo 


Il 107% 


Non vopliatno scrivere le cro¬ 
nache anticipate del 22 set¬ 
tembre: sicché non diremo tut¬ 
to quello che atibiarno risto e 
saputo sui preparativi della fe¬ 
sta provinciale dell'Vnith. in 
questa come nelle informazio¬ 
ni che verremo pubblicando nei 
prossimi f/iorni. VopUamo sol¬ 
tanto dare al lettore un’ideri 
della vastità ed accuratezza di 
questi preparativi, un'idea del¬ 
lo sforzo di attenta e intelli- 
pente orpanizzazione necessario 
perché ]>oi la festa po.s.sa. na¬ 
scendo su strutture costruite 
con la fatica e i’iiiiiiepno di 
centinaia di uomini, soverchia¬ 
re anche queste strutture, fon¬ 
derle nel suo calore. La festa 
appare opni anno un miracolo 


Verso i 25 milioni 
per «l'Unità» a Roma 

I.a cellula del personale 
viaKClaiitc ATAC della Se¬ 
zione Mazzini lia versalo li¬ 
re BI.OOO su HO mila di ol>- 
lilcttlvo. 

GII operai del deposito 
ATAC di Mazzini hanno 
versato l<. 4‘’.0(I0 su un oli- 
blettlvo di 55.0011. 

Il eoinpaKUo IlosatI Ales¬ 
sandro, Searelarlo della cel¬ 
lula F di l’orla .MaKClore 
ha raccolto e versato lire 
27.000. 

Fra I reparti stampa e 
composizione della cellula 
del l’olleralleo Gino Cappo¬ 
ni (Appio) è stata lanciala 
una sfida per «-hi raceoKlIe- 
rà più fondi In rapporto 
aRlI Iscritti entro II 22 set- 
tcmlire. 1 perdenti offriran¬ 
no pizze napolelane e vino 
nRli attivisti del reparto 
vincente. I,a cellula, nel suo 
complesso, si è inipcKiiala 
a raccogliere 130.000 lire. 

La cellula operai ATAC- 
Portonaccio, della Sezione 
di Casal Bertone, hit rac¬ 
colto lire 4(1.(150, superando 
largamente II suo obicttivo, 
che era di 40.000 lire. 


di spontaneità, di improvvi.sa- 
zionc popolare: ma opni anno 
il miracolo avviene solo per¬ 
ché gli è stato preparato con 
ogni cura il terreno adatto. 

Eccoci a Trastevere, jri una 
delle due sezioni del vecchio 
rione, quella che ha sede in 
via Luciano Manara, quasi ai 
piedi del Ciauicolo (l'altra, tra¬ 
steverina guanto questa, ha se¬ 
de al vicolo dell'Atleta). 

' Noi lavoriamo — ci dicono 
i compapni — in un prupiio di 
tre sezioni: le due di Trasteve¬ 
re e quella di fUirpo. Il no.stro 
sarà uu angolo del terzo vil¬ 
laggio. dedicato al programma 
del Partilo. Due sono i temi 
che svolgeremo con i nostri 
stands. con i pannelli in pre¬ 
parazione (ci aiuteranno i pit¬ 
tori Natili c Cini); quello del¬ 
l'unità di classe, e quello del 
carattere decisivo dellozione di 
masso. Tre commissioni di com¬ 
papni si sono divisi i compiti 
politici ed organizzativi: trova¬ 
re le idee, le parole d'ordine, 
trasformarle in qualco.ia che si 
vede e si ammira e .si capi.sce 
.subito, cercare i materiali oc- 
cor-enti. iiiduc eseguire -. 

Allo stesso rillrippio lavore¬ 
ranno. rame ci dice un isfirt- 
’ore della Federazione che è 
presente, ventiduc sezioni in 
tutto: oltre alle tre già nomi¬ 
nate. quelle di Cavallcgycri. 
Primavalle. Aurelia. Forte Au- 
relia e Italie Aurelia. Trionfale. 
Ponte Milv.n, Monte Spaccato. 
Mapliana. Ponte Galeria. Porto 
Fluviale. Monte Verde Nuovo. 


che la diffusione della stampa. 
E anche qui. conipnpni da se¬ 
gnalare: per esempio, un pen¬ 
sionato dell'ATAG. Aristide Vi¬ 
gnati. che ai primi de'l'aposto 
scorso ha roininciato a diffon¬ 
dere Vi(‘ Nuove, dieci copie per 
settimana, oggi é arrivato a 70 
lopie, e conta di arrivare a 
cento. 

Anche in questa settimana, 
pur intensificando i preparativi 
per la fe.sla di domenica, la se 
rione non trascurerà la sotto- 
scrizione c la diffusione della 
stampa. 

A liorgo. ieri sera, abbiamo 
udito pa rtare di problemi di 
tult'altro genere, connessi con 
Villa Glori. Porgo ha il coni 
pito di assicurare la cucina al 
grande ristorante popolare or¬ 
ganizzato dalle tre'sezioni di 
damo cosi, associate, [fu buon 
gruppo di compagni è p'à al 
lavoro per preparare pentole, 
stufe, posate, eccetera; nei pros 
slnii piorni, poi, farà gli ac 
quisti dell'indispen.sabile mate¬ 
ria prima, dai fornitori del rio¬ 
ne. Borgo cucitierd ria HOO a 
mille razioni di pasta asciutta 
e un numero di poco Inferiore 
di razioni di pollo e rii carne 
in umido. La festa durerà dal 
mnltino a tarda sera: famiglie 
intere mangernnno al .parco, co 
me usano mangiare II sabato o 
la domenica sera all'osteria .sot¬ 
to ca.sa. o alla pizzeria del rio¬ 
ne. E anche per que.sto ci vo¬ 
gliono preparativi umili, pa¬ 
zienti, importanti. 

A domani la continuazione di 
questo nostro » viaggio tri i 
preparativi -. 


38 trasfeiìmenti 
alle pensioni di guerra 

Mentre sono .ancora sul tap¬ 
peto tdeuno grosse (iiiestioni 
riguardanti il trattamento eco¬ 
nomico del personale dell.i Di¬ 
reziono generale delle pensioni 
di guerra (cottimo, premi etc.l. 
;iB impiegati di gruiipo H .sono 
stati trasferiti, senza jdciina fo.-- 
ma di preavviso, td Provvedi¬ 
torato generalo dello Stato. Nel 
gruppo figurano anche due se¬ 
gretari del Sindacato provincia¬ 
le dei finanziari aderetite alla 
CGIL. 

Sul *■ perchè >• e sul ~ come 
tali trasferimenti sono avvenuti 
occorre subito forimdare tutto 
le nostre riserve. E’ da premet¬ 
tere che. a seguito della pro¬ 
gressiva diminuzione della in¬ 
tensa attività amministrati\\'i 
svolt.'i dalle pensioni nel 
il ministero del Tesoro va oia 
.-ittuando un ridiiniMisionamenlo 
dei servizi e del personale. Tali 
misure potrebbero anche aver 
seguito senuirechè. nel modo di 
applic.'irle. fossero tenuti nel 
dovuto conto i diritti, le pro¬ 
spettive di carriera c le pre¬ 
ferenze degli impiegati da as¬ 
segnare a nuovi servizi. 

Cib non può dirsi nel c;iso 
presente. I funzionari rii concet¬ 
to assegnati al Provveditor.ito 
generale, infatti, hanno vinto a 
suo tempo un regolare concorso, 
f.inno parte del ruolo della Di¬ 
rezione generale delle pensioni 
rii guerra (il solo esistente nel- 
l’.Amniinistrazione del Tr-soro» 
ed hanno il diritto, .a norma 
dello stato giuridico, di essere 
almeno interpellati, prima di 
e.'-sere assegnati a nuove fun¬ 
zioni. 11 dr. Franchini, o chi 
altri si;i. non era legittimato a 
disporre - .'ic et semp'ieiler - 


arbitrario o sospetto il fatto 
che. fra 1 trn.sfcriti. ci sono 
fine dirigenti del Sindacato Si 
è. allor.'t, voluto far tacere la 
voce democrailca dogli impie¬ 
gati delle Pensioni, colpendo i 
loro riippresentanti? 

Qii.ale sorte, inoltre, è ris-r- 
vata .alla gran parte degli .litri 
che dovranno essere trasfi-nli 
da (piesta flirezione gener.ilc? 
(Jiiali garanzie s'intendi* accor¬ 
dare. in futuro, per un'e(|o.-i 
considerazione dei loro mte- 
ressiV 

Sistemi aiitorit.'ii'i del genere 
non trovano diritto di cittadi¬ 
nanza né iiell;i legge né nell:i 
liiibblica opinione. Questo <d 
altro faranno pri-sente i Sin 
dacati .-il c.apo di (l.-ddiielto flel 
Tesoro in un prossimo colIut|uio 

Da parte nostra invitiamo il 
ministro Medici a rie.samin.ire 
la situazione ed a considerare, 
nel caso presente, l'opportiir.ita 
della i.stituzione di (iu(‘l ruolo 
centrale di concetto che, pur 
riconosciuto iieci'ssario ed ur¬ 
gente, resta ancora nel mi ndo 
delle buone occasioni perdute. 



VHO\j\Cni^ DEL iK\M.AXZO #># liELHTIZiA 


l’.ASSLGGlATA D'OBBI.IGO — l.a prinel|iessu Fatiiieh 
l’alevi. sorella dello Selà di Persia, è giunta Ieri. I fotografi 
hanno sorpreso la gradita ospite (la completo estivo bianco 
e nero) durante la rituale passeggiata In via Veneto 


DUE DRAMMATICI SUICIDI NEL POMERIGGIO DI IERI 


Un impiegato si spara alla testa 
in un boschetto di Villa Borghese 

Ha lasciato una lettera per la moRlie — Un degente si getta dalla fine¬ 
stra nella clinica Corviale — Vuole annegarsi ma poi torna a riva 


Un impiegato dell'INPS si è 
ucciso ieri pomeriggio esplo¬ 
dendosi un colilo di pistola 
alla tempia destra in un bo¬ 
schetto (li via Omero, a V'illa 
llorghesf'. Il suicida — il (pia- 
rantenne Giulio Pucci, abitante 
in via Viminale 48 — soffriva 
da tempo di una grave forma 
(li esaurimento nervoso: ieri (• 
uscito regolarmente da casa 
verso le ore 15 come per recar¬ 
si al lavoro; invece ha vaga¬ 
bondato per (|ualche t('mpo per 
le vìe (h'ila città, quindi si ì- 
seduto al tavolo di un bar ed 
ha scritto alla moglie una let¬ 
tera chiedendole perdono od af¬ 
fermando che gli era impossi¬ 
bile continuare a vivere. 

Alle ll'i.llO egli ha r.iggiunto 
Villa llorghese. ha percorso i 
viali dcirampio parco e si è 
inoltrato in un boschetto che 
fiancheggia la via Omero; (pii. 
dopo e.ssersi tolto la giacca ed 
.iverl.a defiosta a terra iiisieiiic 
con la l(‘tter;i. ha estratto di 
tarc.a una rivoltella c si «* sfi.'i- 


rato un colpo alla testa; e 
morto sul colilo. Alla detona¬ 
zione è accorso un agente del 
commissariato di Campo Mar¬ 
zio. di servizio ncll.a zona; co¬ 
stui iK'iii non ha potuto far 
altro che constat.-ire la morti 
del iioverctto e ren(l(*re noto 
l'accaduto ai suoi superiori. 

Dopo il sopralluogo del sosti¬ 
tuto Procuratore della Ilepub- 
blic.nfi il cadavere è stato ri¬ 
mosso e trasfiortatu all'lstitido 
di medicina legale a disposi¬ 
zione dell'Autorità Cliudiziaria 

Un altro pii'toso suicidio è 
accaduto verso le ore 18 nella 
clinica Corviale. in via Ca¬ 
setta Mattci (iti: un degente, in 
attesa di un intervento chirur¬ 
gico. eludendo la sorveglianza 
dei im'dici (‘ degli infermieri, 
ha ajierto la finestra della ca¬ 
mera dove era ricoveralo e si 
è g(>Uato nel vuoto piombando 
al suolo dopo un volo di oltre 
10 metri. Il fioveretto — Calo¬ 
gero I.entini di 40 anni, da 
Agrigento — è stato siiliito soc- 


L**'asiatica,, ritarderà 
rtni /io dette scu ole? 

Un comunicato del Provveditorato — Segnalato un 
traffico del vaccino — 140 casi a Grottaferrata 


Monte Verdi' Vecchio. Aciliii.lmi provvedimento del gem*ie. 
^ in micino. Ostia Antica. 0*(ia ; .-jffottalo. fr.'i i'.dtro. nella mas- 


Lido, Trullo. Porturn.se. Ogni 
sezione svolge un tema jutrti- 
rolnrc del iirngrainma comn- 
iiista Per cscrnpio, M.inte IVr- 
fle Nuovo svolge il tema (lel-| 

1(1 emancipazione /••mmiiiile;i per-^^onale 
Trionfale, quello delle riforme', diro', 
di struttura: Porrueiisc. la pre- 
paraz’one alle elezioni imliti- 
che; Ponte Milvio. la politica 
estera dcll’ltalin Lo .stes.so rom-lcla 
pagno Ci descrive alcune delle, 
iniziative che si stanno jireii- 
drtido per Ira,(formnrr qncs’i 
- remi -. In ejemcnri d'-l p. iMO- 
raina della fc<‘a. Ponte .5fil-io, 
per la sua parte, c.llc.strrn al'-u- 
iii piunclli e un grande plasti- 
c'' del Mediterraneo, nel (piale 
l'Italia appare rollepata con un ' 
filo Tos.so ai paesi arabi che lot¬ 
tano per la loro indipendenza, 
cd ai quali noi vogliamo a.csi- 
ru-are la solifcrictà del nostro 
paese. Il compagno ri parla, 
ancora, della p.zrtccipazione al¬ 
la festa di un famoso complrs- 
.'■o jazz, di un l>nr,]rrina'o di 
altre - attrazioni particol.zri 
staccati che. moltiplicati per 
cento c uniti nella verde atmo¬ 
sfera della villa, saranno do¬ 
menica prossima la cornice a nn 
grandio.so spettacolo di folla 
Ma torniamo a Trastevere, 
Campeggia, sulla parete dì fon¬ 
do della sezione, un grande ta¬ 
bellone coi risultati della sot¬ 
toscrizione per l'Unità. La se¬ 
zione di ria Luciano Manara 


Mentre in tutta l;i eittà si .se- 
gii.'d.ino migliaia di e.nsi ■■ isol;i- 
ti - di influenza asiatica, nicii- 
tre focolai d'cpidcini.i sono 
scoppi.ili in (pia.si tutte le ca¬ 
serme ed t padiglioni d’isola- 
mi-iito degli ospedali sono gre¬ 
miti di ammalati del morbo 
dila.gantc. l Unìcio d'igiene del 
Comune c l'.-Mto Commissari.i- 
to p(*r l;i s.'inifà conliiiu.alio 
trincerarsi dietn* una cortina 
di silenzaì limitandosi di (pi;iii- 
do in (piando, spinti dall.'i gra¬ 
vità delle notizie ebe ogni gior¬ 
no traf'elaiio fìiio alh- redazioni 
l'■■gi•‘dei gi.frnali. a rib.idiri- clu- la 
'.litnij - febbre - lia un c.iraltero be- 
ri>o!;.,. .'ijipari- ..r'.coi.i p.iiI nigi.ii: tpi.isi che (piesta eost.i- 


sima segretezz.ì all'insaputa 
degli interess.'iTì. (|uasi si tr;o- 
tasse di uii'o|'er.-iz;,-,:,i- di gm'ria. 
anziclié di uno spo't.iim-ntii d: 

d.i un lidie.o ad un 


Siill.i b.'i.'C di ■ 
zioni e teniibi e.m'o 
t;iz;one alle I’e:;s;oni <' 


eensidera- 

cli. 

Il 
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Il nialelico 


I 

ha da diversi giorni raggiunto , i 
e abbondantemente superato lo<c 

ì 


non nict'- nini inron- 
Irnlit un flint cliro la vostra 
I onowrnza dclf umanità r 
ancora al Ittrilo infantile. 
.1 Ifapparenza *ono uomini 
\i r atlono. 


normalissimi : 


oh-ettiro che si era posto Do 
vev/j raccogliere .ÌOO mila lire: 
ne ha già versate 3?l mila (il 
107 per cento, per rlii ama <e^^ 
},errenluaU I. e la sotto.rrnzione ; ^ 
continua E' stato un successo ^ 
notevole, ottenuto con un la-if 
varo intelligente e costante co-1 ti 
rji inciato fin dal pa.ssato mese 
di luglio e continuato per tutta 
l'estate. Una compagna. Santi¬ 
na Tomensi. ha per giorni e 
giorni avvicinato centinaia 
donne nelle case e sul merca- 
t.no. ed ha raccolto lei sola, 
lei sessantenne, ben 35 mila 
lire. Il compagno Virpinio Bri- 
ghenti ha raccolto da solo SO 
mila lire: la cellula, di cui 
egli é segretario, ha potuto col 
suo apporto superare del CO per 
cento l'obiettivo. 

Buoni progressi ha fallo an- 


rr la sua tranquilla mania. 
1,'iillro fiorria r tornata a 
rasa saltellanilo: n Maria, 
rorri c ammutolìsr i. Ti sci 
lai afa le mani? .4llora am- 
mir.j qurstr rarità, me le ha 
he fono il eiornale r tanno mandale un rolire.t dalla 

Miseria f. • f aleono mol¬ 
to.’' ». fin patrimonio ». 

I F te li hanno regalali? ». 

« l’rnliramenle sì. Ila voluto 
salo ItoOO lire ». « Ottomila 
lire? F, io non posssi com¬ 
prarmi un paio di ss-arpr da 
un anno... ». • \on dire 

Sfiori hrzze e pensa piutto¬ 
sto all'atfare colossale che 

ha fatto ». » Sarà... ». « l na 
sola rosa non rapisco: man¬ 
ca la drntellalnra e il retro 
noti è gommato ». • ^ono an- 
< he un po' troppo granii» ». 
• .'» ( rdr che laetthì usano 

tarli rosi ». • lo. comunque. 

II farei ridere ,/i uno spe- 
stare indifferente .si allon- rialisia. Fosse una hugeera 
tonano scuotendo 
« i’oi errila, non 
niente ». 

Gian Filippo .^e^i è un 


I drhili come tulli eh al¬ 
tri; in veriliì appartengono 
ad un altro mondo, l na tor- 
mos-i ragazzo non li turba, 
un tramonto sul mare non h 
intenrriser, il sorriso ili un 
himho felice non li incan¬ 
ta. una miisira non li com¬ 
muove ; un francobollo del- 
l'.lfganistan sì. .Sono capa¬ 
ci di interrompere la mo¬ 
glie mentre scriie una ht- 
li ra di rondothaaze per mo¬ 
strarle una serie compirla 
ih irilonilurns. » Guarii.^ — 
dicono, con gli octhi lan¬ 
guidi — che mcrangha'. 

I. se la donna sembra re- 


il rapo: 
rapisci 


I 

^ filatelico accanilo, ma ingr- 
i mio, che non arendo tizi 
f (tranne quello dri fumo nli- 
f nienlato però esi liisn amrn- 
^ te dagli amiri) investe liil- 
^ ti i risparmi per sodili sfa- 

L 


tura ». c ì'a là. Va là, donna 
di poca fede ». In segreto 
però il Neri ha seguilo il 
consiglio c, l na rarità? Si- 
I uramenle. F.lichette nigeria¬ 
ne per Ir scatole eli fiammi¬ 
feri non si trovano mica 
ogni giorno ». 

romoletto 


tazìoTie, vera fino ad un certo 
punto (in dm* mesi cpiattnn so¬ 
no s'.;iti inf.'itti i e;isi mortali 
e rautinuio si avanza a grandi 
p.'iSSi*. v;dt*sse d.i sola a giii- 
stiriear(' un ritardo cd una inat- 
tivit'i »-be se iti un primo tem¬ 
po putev.ino s.dt.into .stupire 
oggi non p.i.s.soiio non provo- 
e.ire gr.-i\ i diitiliì siili'efticien- 
z.i degli organi preposti .alla 
tutel.i della piibblie.i salute 

Ieri in'.'into solo il provvedi¬ 
tore agli Studi si è fatto vivo 
itili un.i b'tter.i del proprio c.a- 
po dell'utrteio st.ampa noll.a (pia¬ 
le si fori’iseono notizie (piante, 
ni.ii v.igbe ed incerte sull'azio¬ 
ne ebe il rrovveditor.ato inten¬ 
de eor.diirre :.ila vigilia 
inizai del niio\o .inno scol.asti- 
eo. i> meglio a l.'( giorni di di- 
't;.:’.7.i dall.i ripres.i delle le- 
-TÌ.iai II eonuir.ie.ato. dojio .aver 
.ifferm.ito ebe rcflìeio seol.asti- 
co .-ita seguendii r.-md.imento 
dell'epidemi.a asì.itic.a con la 
massim.a .iltcnzione cosi prose¬ 
gue: - Questo Provveditorato 

.agli Studi b.a gi.à interpellato 
in merito rUflieio di igietie del 
Comune. ,i.,ì (p.i.aJe attendo d. 
conoscere quali pvissibìlità pra¬ 
tiche esistano por fronteggiare 
repidemia terapeutic.amrnte o 
attraverso altre misure preven 
tive prini.i di considerare altr; 
provve-dimentì di propria com- 
peTeii7 ) - 

Ciò .sigr.ific.i. .1 leggere tra le 
righe, che le autorit.à scol.isti- 
ehe h.anno già preso in seria 
eoTisiriorazione l'ipotesi di un 
rinvio della riapertiir.a delle 
scuole: c questo naturalmente 
vuol dire .anche nerpuro per il 
primo ottobre il tanto sospi¬ 
rato vaccino snr.à dispiinibilc 
in qu.artit.à adegu.ata alla gr.a- 
vit.i della situ.azione 

Sempre a propiisito del \ae- 


corso dagli altri degenti e d;il 
ficr-soii.ale di*lla eliiiiea. ma i* 
morto pochi iiiuiuti dopo. 

Sul posto SI sono lecali i e.a- 
rabiiiicri della stazione della 
Parrocehietfji e del nucleo di 
polizia giudiziaria di San Lo¬ 
renzo in Lucilia ed il sostituto 
proeiiraton* della Uepubblic.i; 
dopo le constatazioni di l(*gge. 
la salma è stilla trasportata al¬ 
l'obitorio; l'iiiitopsia sarà ese¬ 
guita forse nella stessa gior¬ 
nata di* oggi. 

Inoltre, un uomo ha tentato 
di togliersi iii vitii gettandosi 
nelle ae(|iie del Tevere c (fuin- 
di. vinto dal freddo e dal ter¬ 
rore. ha abbandonato il suo 
insano proposito ed è tornato a 
riva nrcii.seiandosi privo di sen.si 
sul gr(*to del fuinie; è stato 
soccorso dai Vigili del Fuoco 
ed è stato tnisportato ;illi> 
ospedale di Santo Spinto (* (pii 
|•ll•ov(*rato e giudieatii guaribile 
Iti tr<* giorni f»(*r siiitoiiii di 
astissi.a e bevi escoriazioni. 

Erano circa le ore 7.:i0. Al- 
rum* fiersoiie ebe stiivaiio jier- 
eorrcndo il Fonti* Mazzini han¬ 
no visto improvvisamente un 
uomo di eirea CO anni, dimc.*-'- 
.'^iUiieiite Vestito, se.'ivaleare con 
un balzo il panipetto e piom- 
b.ire a capofitto nel Tevere; 
(Itieleiino lia gridato, jiltri som» 
eor.ci siill.i riva del fiume per 
tentiire di tirar»; :i terni il po¬ 
veretto. .-litri ancora si sono 
firecipitjiti a telefonare ai Vi¬ 
gili del Fuoco. Nel fnittempo 
lo sconosciuto, dopo essere 
.'^ciimparso ui :ic(|ua. è* rit'mer- 
,'0 ;illa superficie ed ha comiii- 
eiato a dibattersi ed a gridare: 
poi. ,T birghe bnicciate. lottan¬ 
do contro la furia delhi cor¬ 
rente. ha tentiito (li raggimi 
gere il greto 

A (piesto punto sono sopr.ig- 
giunti i Vigili con un - c.'irro- 
.iiincgati il vice brigadiere 
l’ieiro l.uzzi, non appena l'-'iii- 
toinezzo SI è arrestato, è bal¬ 
zato a terra e di corsa h.a rag¬ 
giunto la sponda del lluim*' 
(pitiidi. iminercendosi ui acipi.i 
fin (pi.asi alla cintola, è riuscito 
.id afferrare per i c.'ipelli il 
iiianc.'ito sireula e l'ba trasci¬ 
nato siill.i ti'rr.i ferma , 

Sull.i .-tr.id:i il poveretto - 
identific.ito per il sessaiitarpiat- 
trenne Algbedo Chclli. abitante 
iti via Libia 3S. maschera ci- 
nem.atogratìc.a — è st.'ito sotto¬ 
posto 3(1 una cnorgic.a respira¬ 
zione artilìri.alc e quindi tra¬ 
sportato .li Santo Spinto: ha 
;iffermato di .'iver tentato di 
togliersi la vita pt'ichè »ia tem¬ 
po scnr.a lavoro. 


''Tra me e Liliana c'era un patto di sangue: 
duveve ucciderla se mi avesse abbandonato.. 


('.unì Iti Slniiii tentò di giusti fivare il suo delitto al momento deWarre¬ 
sto. IjO nllitne ileftosizioni in Corte tCAssise stilla personalità dello 
impnialo. Domani vominria la discnssione. In settimana si avrà la 
sentenza. Hespinlc dalla Corte le istanze della difesa. Itichiesla invano 
la perizia psichiatrica. 


Il pro.sidente della Corto di 
Assise, dolt. Semeraro, al ter¬ 
mine doll'iidicnza di ieri al pro¬ 
cesso contro Italo .Strtuii impu¬ 
tato (Il uiiiicidio volontario pre- 
iiieditato. ha dichiarato che 
(chiu.so ieri il dibattimento) la 
diseu.ssione uotrà impegnare la 
Corte solo jier tre giorni. Oggi 
non si torna in aula. Si rico- 
mincer.'i domani alle* nove. Il 
lirìmo a piemien* la |>arola .sarà 
i'.-ivv. Henato Er.-i r.-qipreseti- 
tante della parte civile, l’roba- 
bilmente non iiotiii prenden* 
parte atl'mla'iiza il secondo av¬ 
vocato della sie.s.sa parti*. Lu- 
ei.'iiio Uevel. impedito da un 
fastidioso malessere. 

In settimana, pertanto, si 
avrà l'esito di questa grave 
vif(‘nd:i giudiziaiia il cui iti¬ 
nerario è stato molto rettilineo 
e chiaro soprattutto per l'evi¬ 
denza delle resijonsabilità. 

Italo Strani pugnalò per do¬ 
dici volte con nn lungo col¬ 
tello la sua amante Liliana 
Laureti, miseramente avviata 
sulla strada della iirostituzione 
volante. 1 * sfruttata dall'uomo 
che l'avr(*bb(' ucci.sa. Il fatto 
avv(*nne il 2'.i aprile 'ài! sulla 
via Flaminia all'altezza del mi¬ 
nistero della Marina. 

Anche ieri, le ultime battute 
del dibattimento hanno inve¬ 
stito la e.ausalc del delitto. Sul¬ 
la pedana hanno sfilato gli ul¬ 
timi testimoni, e attorno ad 
(*ssi si sono intrecciate le do¬ 
mande del difensore avv. Eu¬ 
genio Fraiiifcini. le sue istanze 
(tutte respinte), gli interventi 
de! PM e dell'avvocato Renato 
Era. Ogni momento della [lo- 
leiiuca ha trattato direttamente 
Il indirett.-inu'nti* il motivo che 
.-ipin.si' Strani ad iigeidere. Fu 
per gelosia'.’ Fu iiercbè (come 
dissi* la madre della vittimai 
(piando la donna ruppe ogni 
raiiporto con lo .Strani, costui 
reagì rabbio.sanu'nte perebè con 
es.sa egli pcnsiiva di perdere 
- una miniera d'oro'.' -. 

Sulla ricbi(*.sta di una perizia 
psichiatrica jicr r.a.ssassino, Ja 
Corte è toriuita a diro di no. 
E in verità, non si c riusciti 
pt*rfeltaniciiti* a capire su (piali 
elementi si potesse basare tale 
richiesta. • 

Questa vicenda giudìzlàcla 
apparcnteincnle è idcntiCiT a 
cento altre che si sono svolte 
nell'aula deH.i Corte d'7\ssise. 
dove abbiamo visto muoversi, 
in allucinanti scipicnzc. ~ mon¬ 
dane-, -protettori-, gelosie di 

mestiere “. violenze, coltellate 
ovvt*ro colpi d'arma (l;i fuoco 
Ma ciascun personaggio di (pie- 
.>it(* crudi* 1 * :uuar(* viceiuie ha 
la sua stona. 

Ciò è .apparso ncltaiiiente sin 
dal pruno luomi’iito dell'udien¬ 
za di i(‘ri. (piando sulla pedana 
i* salito Adriano Benvciiga. ri¬ 
vale dello .‘^traili, secondo -pro¬ 


tettore - deiriiccisa, il quale 
era sulla macchina 1400 (più 
volte qui rievocata) (|uando la 
donna fu uccisa. La socoor.se e 
la trasportò all'ospjcdale. Bcn- 
venga è un giovane alto, ro¬ 
busto, con i capelli bruni vi- 
stn.samenti* unti di brillantina 
Ha dopo.sto con distacco o fred¬ 
dezza. Senza odio per Timpii- 
tato. .Mentre rispondeva alle 
domande è tornato alla mente 
di chi era in aula (pici eh<* 
disse di lui la madre (lell'uccisa 
(or.'i un "Protettore- .sui gc- 
rterix — (juesto era il succo ch'i¬ 
la deposizione della vecchia 
madre. — Non voleva soldi). 

La stessa impressiotu* di di¬ 
stacco si è avuta (piando ha 
df[io.s1o Traiatia Garotine, una 
•collega" della morte. Ha detto 
che ella è •< legalmente spo¬ 
sata **. Ha tenuto in mostra la 
■ fede--. Era presente al fatto 
di sangue. Lo ha rievocato, rie¬ 
vocando insieme la sua vita er¬ 
rabonda da un marciapiede al¬ 
l'altro d(“lln città. 

Di uu certo interesse è stnt.i 


la deposizione del vicebriga- 
diere di P.S. Luca Gentile. Fu 
lui ad arrestare lo Strani. Lo 
attese a lungo neU'abitazionc 
di lui e consigliò ai parenti 
dell'assassino di farlo costitui¬ 
re. Dalla deposiz.ionc deU'agcn- 
tc che catturò Strani si è sa¬ 
puto che (piando l'assassino fu 
tratto in arresto, egli ti*nlò una 
inutile e assurda giii.stiticazio- 
ne affermando che tra l'accol- 
tellata o lui era stalo stijnilato 
un “ patto di sangue chi dei 
due avesse abbandonato l'altro 
sarebbe stato ucciso dall'aman¬ 
te lasciato (o lasciata) solo (o 
sola). 

Sulla pedana dei tcstinioni. 
per ultima, è .salita Elena Sa¬ 
lerà. Fu amante dell'imputato. 
Lo lasciò ({uaiido seppre che 
lo Strani era coniugalo e aveva 
due figli. Chiamata dalla dife.sa. 
la donna, poco più che venten¬ 
ne. ha tenuto a lumeggiare ta¬ 
luni tratti umani della iier- 
sonalità dcH'impiitato. Qur>.*o 


egli conviveva con lei le dava 
tutto il denaro che riusciva a 
guadagnare. Si accontentava 
solo degli spiccioli por le si¬ 
garette. 

A (piesto punto, il testimo¬ 
niale è stato esaurito. Si sono 
susseguite le istanze del difen¬ 
sore. nobilmente sostenute, ma 
(come si è detto) tutte respinte. 

Domani si torna in aula per 
l'inizio della discussione. 

Confer enza su irURSS 

Domani, mereoledì, alle ore 
20,oO. tu*! locali della Seziono 
d. San .Saba, via Carlo Marat- 
la si terrà una conferen¬ 

za sul tt'ina: •• L'I'nione Sovie¬ 
tica come l'abbiamo vista 
Parleranno l'avvocato Gatti o 
i compagni Prisco e Mosetti. 


Lutto deir assessor e Cioccetli 

E' deceduta ieri in età di 
HI anni la signora Ausilia Cioe- 
cetti. madre dell'avv. Urbano 
Cioecetti. asses.sore dele.gato del 
Connine di Roma e pre.sidente 
nazionale dell'Oliera nazionale 
maternità ed infanzia. I fune¬ 
rali avranno luogo domani alio 
ore 10 nella chiesa di S. Ma¬ 
ria alla Traspontina in via del¬ 
la Conciliazione. All'avvocato 
Cioccetli le sentite condoglian¬ 
ze doirt'^iiitò. 


DURANTE I LAVORI NEL PALAZZO DELLE ARTI 


Un giovane manovale muoie ell’EUR 
cede ndo dell’nlte di un pent egglo 

L’ìnrorLiinio è avvenuto alle 11 — L’operaio ha battuto violen¬ 
temente la testa dopo un pauroso volo di oltre quattro metri 


Un mortale infortunio .sul 
lavoro, di cui è rimasto vitti¬ 
ma un giovane opt*raio. .si è 
venlìeato ieri niatluia airEUR 
Verso le 11 il manovale Sergio 
Gusti di 2('> anni, abitante m 
via Borglicsano Lucchese 1. si 
trovava all'iiitenio del palazzo 
delle Arti per eomiiieri* alcuni 
lavori di restauro. Trasportan¬ 
do del materiale l'operaio è 
salito su un ponteggio sospeso 
ad oltre* (piatirò me*tri dal suo¬ 
lo. Ad uu tratto, jier cause 
sinora imprecisate, egli è pre¬ 
cipitato (iall'impalcatura bat¬ 
tendo violentemente la testa. 

I compagni di lavoro e altro 
persone accorse alle grida di 
allarme hanno sollevato il gio¬ 
vane adagiandolo su un'auto 
partita immediatamente alla 
volta deH'ospedalc di San Gio¬ 
vanni. I medici, ad un primo 
esame, hanno rilevato che il 
Costi aveva riportato ima gra¬ 
ve contusione cranica con con- 
segu(*ntc emorragia cerebrale. 
I-’ertanto. dopo una .sommaria 


medicazione, lo hanno ricove¬ 
rato con prognosi riservata. 

Alle 15 ropeniio è deceduto 
nella corsia senza aver ripreso 
eonoseenza. 

E' stata di.sposta un'inchie.sta 
per accertare le cause della 
sciagura. Non è chiaro infatti 
se il Costi abbia accidental¬ 
mente messo un piede in fallo 
o se la tragica caduta sia stat:i 
provocata da un cedimento del¬ 
l'impalcatura c dalla assenza 
delle indispensabili misure di 
sicurezza. 


C 


G>nvocazìoiii 


D 


Partito 


la l'ri'p.irazione del convegno ilei 
eoniiinisti ilelle gr.indi e medie fa!) 
liriche, che .nr.V luogo .a .Milano ni 
lirinii di noccinhre. >i terr.inno le 
riunioni delle >e,guenti c.itegorir 
operaie: 

|■crrovl^^i; oggi .alle IS, (n Podi'- 
r.izionc, riunione dei IMI. delle ceì- 


Un uomo ucciso e un altro moribondo 
in una ^* 600 ,, finita contro un albero 

La (lispraziii al chilometro 43 della Flaminia — Arrestato 
il responsabile di un traj^ico incidente avvenuto domenica 


Un giiivanc è nm.i.sto uecisii 
ed un a'.tru umuo ver.su in e»in- 
d.zioiii gravissime per l'urto 
di Una -.seicento- contm un 
allter.» della via Fl.imini.a. Il 
p.iurosii incidente è .ivvenutvi 
nelle prime or>* d: ieri niatti- 
na all'altezza del quaranta'rt'o- 
s.nu* chilometro E' questa l'eii- 
ne.siiin di.sgrazia m«irtale. nei 
[giro d: pochi g.orn;. ,4: cu; »' 
1 pr»)tagon;s;a, in uguali circii- 
istaiiz»*. iin.i »4eli-‘ vetture;!»’ 
iutiiitar:»'* Se »■ •.nn»'4:ib;I»’ l'.ic- 
.’irii’iit.ihta ile. var. c.tsì ntin 
tnen»> ev:.lenti* appare, in «ign; 
modii. l’est renui e preoccu¬ 
pante fr.igiiit.i .Ielle p.ccole 
aulii. 


anche il signor Vittorio Ippo¬ 
lito rii 38 anni. 

Per cause imprecisate Tauti- 
sta ha perduto improvvisamen¬ 
te il c»introllo (iella giuda e 
.i ve,colo, dopo aver sbuiida- 
i»> per (piaiehe dccin.i di me- 
tr:. s; è schiantato contro uno 
dei tnincb; die fiancheggi.ino la 
st r.ìil.» 

I (ine p.asseggeri. rimasti pri- 
gion.en fr.a le lamiere sipiar- 
c.ate e contorto, sono stali 
i*stra!li (piaiehe minuto più tar¬ 
ili d.» automobilisti di passag- 
g.o Vittiirio Ippoliti era mor¬ 
to sul colpo. Bruno Mattioli 
appar.va gr.ivcmente ferito e 
respirava a fatica. .•XlTosperiale 


.■Mie t*.c.O la ■■ sf.conto-- tar- ri; Civit.-’castollana. dove è sta- 
g.it.i n»ima 'J.rilé'Ji. provcn.cnt)* t»i ricoverato, i medie: !o ban¬ 
da Pesaro. v:-.gg..av.i a vcl»ic:-|n»i ricoverato con priignosi ri- 
tà elevata suii t v i.i consolare | servi.ta. 
vorSii la C.ap.ta'e Er.i con»riot- 


ta lia! s.gnor Bruno Miittioh. 


d; 21 aiur.. e»t .ivev.i 


bordo 


Stasera gli aitivi sindacali 
dei tranvieri e degli edili 

Quo.st.a sera alle ore 18 .«iiore priapno ail.a vi-gili.a delta 
riuniranno di attivi sind.ac.di | su.a attii.azione. in s,-gi,i:o allo 


e .app.dli (Roiiu'o 


l’.rll.'i 

delle 


lui»’ ferrili i.'irie 
Olivieri). 

CiATU: oggi alle ore 11, 
a/ieml.i. rniiiioiie ilei C I). 
celluh- (Rino Hara»ahini). 

AGI.A; doni.ini alle 17. so. .alla Se- 
/iom- .'tonti, rinnion»' dei C.D. ili 
Lilltila (Virgilio Itologn.i). 

O-XS: d.iin.ini .ille ore 17. .alla .Se¬ 
zione O-tien-e, riunione dei C.P. 
di cellula. 

Poligrafico (lino Capponi: dnni.uii 
alle ore l'>.3d. as-etniiira generale 
delia cellula olla Sezione Appio 
ll'r.inco Oipp.a). 

Il comitato direttivo della Fede¬ 
razione è convocato in sede doma¬ 
ni mercoledì alle ore 9. 

Ataccarcse: oggi alle ore 19. as- 
semhlca generale I.M.ar.x Volpi) 

.Monte Spaccato: oggi .alle ore Cà. 
iis-iomWc.i generale (Giuseppe C.i- 

pll.ltio). 

Prati: oggi alle ore 29. assemble.'i 
lieiraltivo (Slanisl.io Briiscani). 

■Xppìo: 1.1 ridilli.» Travertino ò con- 
loe.ita in '»■»!»’ .ilIe ore 2il (lìnzo He 
l-'t'o); alla stf<-, 4 i or.» -i riunir.'» lin¬ 
eile la cclhil.i l.anuvio (l.nren.'-i 
i'oeo). 

Torpignattara; oggi ,»lle ore as- 
-emlilc.ì deirai:ivo. 

Usqiiilino: .attivo domani alle ore 
gl) (St.inisl.io llrii'-caniI. 

Carnpitclli; .auivo liomani alle ore 
g) Itiiovanni Berlinguer). 

Appi» Nuovo: la tolliil.i Fatine ‘i 
r:ii:iir.à i!-i::i.ìni alle ore IS (l.ore;i- 
;<> Foco). 

Servirlo d’ordine: i compagni <i<I 
■lervirio d'onlme ilelle ^ezio^i .Sa:» 
i»i->vatinf. V.ilie .\iirclia. Triillo. 
1 rio:»:’.ile. G.triulella. Centro. (>'li'c:i- 
-e. .San Paolo. .MoTiti. .'tonte Sacro 
»• (t.iv al!egg»ri -oti., convoe.iti p-'r 
giovedì all»- ore 19 i:» l'edera.'iotie. 

t segretari delle sezioni .-Aureli.». 
B-.irgo. (-»''ia. C.»v all», gger». Ione 
\nrela>. .'tonte .'ttrio. .'t(,!'.te Sp.i.-- 
e.i'o. Ottavi.», Prim.»v,»I!e. Pome 
Milvio. .Monteverilo Nuovo. Ponte 
G.iU-ri.i. Portta'n-e. Ripa. Tra-tev- - 
re. rrnià). .'e h.». Iiiim cino. O-:'.» 
I id.a. O't’.a .'litica, -.in», eonvo,-.»:» 
doni.ini ,»l!e I ‘ in red-"r,ir:o»;e per 

th-eiilere I ''''higgio e d^l'e d - 


'[-l'.Z 

A.N.P.I. 


•rii it- .'li 


prrr 


l.s» 


in 


M.ircia. è neccssariii .ittivaro 
una deviazione d: esso al chi- 
iometro 52-300. 

Sarà perciò sospeso tempo- 
nneamente il flusso in detto 
acquedotto, mentre il 2‘ .-Acque- 
ciotto r.marra in funzione, e 
saranno co,n t e.m po ra n ei» m en t e 
aitivati tutt: gl: impiant: ri; ri¬ 
se rv .a. 

S; vorifichor.à pert.into un 
abbassamento di pressione d,al- 
le ore 17 di mercoledì 18 set- 
t.’mbre fino al termine del l.ì- 
Viim. che. s.ìlvo imprevisti, av¬ 
verrà nel g.orno success.vo: 
ta!»' .abb.'ìss.amento S-arà però 
Iinut.'to ai s»'*guent: quartieri' 

Par.o!;. Xiimentano. M.acao. 

Es(|u:’»ino. Tibiirtino. Appio- 

L,i..no e zone arii-sccnt;, jri.n.snz.i sul tem;»; - I.'.“t»''mo ri''r 

Si invitano pertant»"» gl: ab;-h.a guerr,': o per i.a p.ace-. Ver- 


AN'PI: Oggi. .a;> O tulli i pr*’- 
- ’:*:ili d.''!i,’ -rz'-'r:- s--no r-'»»-.. 
:.■■;!.» s.'.Io I in. i.i’e d. vh» Z.in.ir- 
d-;!:. 2. 

Manifesfaiione per la pace 
in via dei Giub bonari 

Ogg: alle tire 20. in via dei 
Giubbonari 40. ii doti. Mar.o 
Stend.arrii p.»rIerA alla citta¬ 


tanti de; q;i.irt;er; suddetti a ! rà l’.lustrat.a :n (|uesta ocs'a- 
mantenere pieni i serb.'.toi aI-is;one i.a mostra atomica .'tlle- 
deli.'» .sospensione. Is'.t.'» nei meiriesimi locali. 


inizii 


iti due importanti catcgiirie di 
iaviiratori, queil.a dei tranvieri 
o quella degli odili. 

I/.ittivo cit'l Sind.is'.ato pro¬ 
vinciale .aut»>forrolranvicri s: 
ruinir.à presso I.i sal.i mensa 
ilctl'Offlcina di Santa Croco per 
disi-nitoro t»-» an»ri.amonTo delle 
tr.attativc che sono in corso con 
i'AT.AC e delle organizzazioni 
s:n»riac.ab: al tcmiine «ri» esso 


Sul !u»>go 

recata po. ia polizia stradale, 
per i rilievi tecnici, e un ma¬ 
gistrato per autorizz.are la ri¬ 
mozione del cadavere. La vet¬ 
tura è stata infine rimossa d:, 
un c.arro altrt'ZZ;. 

Al Policlinico è stato rico¬ 
verato per 70 giorni Lambert.' 

Pagnacco d; 13 anni, abit.inte 
in via C.asil.na 501. FI giovane! 
ha Tiport.ato la frattur.i deli.'» | 
g.'.mb.t destra in un .n»';dcr.tc] 
str.ad.ale. | 

Verso !e 8.30 di ieri il Pa- 

gn.icco. in v;.a di Porton.aecio., . j » 

. , - li,. ..... ieri numerosi interventi. ,a c.ui-. pozz»' d: cornicuane pcncolan- 

imregn»' .assunt»i d.ai panific.a- o.» t.impon.a.»' l'.in la s.i.a ni.'.o. • , . , . - i.»—. r- 

: ' r , , "■“ t ■ - ni h’-.’T--•» ,-1».^ <^''1 temporale che s: e sea-ite e. all interno di un apparta- 

tori ni iiorirt* Io Tr:i!tativ»* 1onvO - cno n\o\ai. , , ' _ . »,. , i 

»( Il »» .t()ii»i li .laiivt -uu- .. h-iis • ime-Te A hir | tcuato domenica scors.' In par-' nicnt.' sito all u timo piano, lo 

quostiiini rimaste in sospeso; *7en.i.»i Dru.-camen.e Diir-I. _ , . » * » , . ,— ^ 

t'sse sono, por i I.iVi'rant». »ri»'-!-a stessa .lUto. con»i»it; 

stipidazione »ii un contr.attiij>:~n,'r Egisto \ cnturin:. 

g.ovane »'* s'ato acci'mpagnato ■ 

.i’. i'osped.iie. 


cii'.ii. ciri'ola::»' in questi ciorn:»';”;. L"' 

.allarm.uiti notizie che. per do- 

vere di cr.'naca, segn.'.li.*mo nu.ivanicnte ncll.a 

le .'.'mpetenti autorità; -Sembra; niercuedt. 

che, mentre l’Ufficu' medie»' ■''' 

pr.tvir.ciale ha tir»' a (|uesto m»'- 
nionto a disp»'si7:»'r.e Si'Itant»' 
duecenti' di'si di immuTiizzante. 
centi:iai.i di fia!»' sianii state 
c vengati»' vendute - sottoban- 
»'»' - in r.iimeri'se farmacie cit- 


provinciale c»>ii : relativi mi¬ 
glioramenti ect'n.'mici; per i 
comnu’ssi e : c.ischerini oltre 
che i mighi'rament; eci'noniici, 
s) chiedon»' anche (juoìh nor¬ 
mativi. 


Alberi pericolanti 
ab battuti dai v igili 

I vigili idei fuoco hanr.»'com-1un tratto era crollato, in v;,a 
piuto anche nella giorn.'ita di! Balbo 21 è st.-»'.») demolito un 


iticol.ire. ecc.i le l'per.izion-r! ;r,t»inaco del soffitti'. 

Icompiute d:. tutti i rop.ar*; d;- Oltre a questa attività i v;- 
isloe.ìte nelle v^rie caserme gii*, del fuoco s»in»' intervenuti 
j dalie ore 7 di ieri alle »'ro 11'*:'per spegnere incendi al 30 hm. 


I c.'ir.'ihimeri dei'i.a st.az.onc d:*','} 


Prima Port.a h.->nno int.nnto 
i.rier.tifìc.ito ì'ui'nio che è st-vt»' 
.nvest'.t»' e.ri ucciso sul!."» 


; Mazz.m 


Pompe»' Magno, viale* »iell,', vm di P.'nt:nia. dove sono 
. viale Grott.'.ferrat.a.l indat; distrutti 100 q li di firn.' 


via Aurelia .Antica, viale .i.'ì p.’r un valore d: 400 mila lire; 
v;.. Vignola. vi.a Monte Bir.nco. via'a Xazzar.' Roman.' dove '.•■ 


T.'.iriine; nel c.'ntempo .al confi¬ 
ne it.-.li'-svizzeri' s.arebbe in at- 
t»' uu intenso c colo<s.a!e c»'n- 
tr.al:ba”.»ri»' del prezit'so f.iima- 
»'»' 

Sul dilagare dcircpidemia. 
iin.’altr.a catliv.a n.'tizi.i' a Grot- 
taferr.it.a. nell'Istituto del pr»'- 
fessor Giovanni Bosio. 140 bam¬ 
bini sono stati c»'ntagì.ati dalla 
influenza asiatica 


nella stessa gii'tiiat.' riprende- 
rann»' le trattative anche con 
la dtrezione della STEFF.R. 

Da parte su.» il Ssniriac.at»' 
pri'vinciale edili ha convi'cato 
i'attivo presso La sede del Sin- 
iriacato stesso, vi.a Machiavelli 
n. 70 per dtscujere il nuovo 
ci'ntratto dì lavoro, reeonte- 
mente stipulato in se»-Ie nazio¬ 
nale, e il tesseramento sinda¬ 
cale 1058. 

Infine, quasta mattina, press.' 
l'I'fficiO regionale del lavor»', 
riprondoranno le tr.»t!.«tive re¬ 
lative alba vertenza dei panet¬ 
tieri che. come si nconlcr.à. 
sospesero uno sciopero di 48 


ni-n:.' ne!!."» g.orn.ìt.a ,ri: .dome- U’-cer<'ne. via Xoment..r..i. vi» fi.'mnie h.inr.o d.strutto ait'i 
n:.*.' S. tr.itt.i di Ètti'r»' Pr.'.-’t-• Si'nier:- Lung».'*( vere Tor. b'O q ìi d. fieno, per un v.'lore 

t:. d. 7.' anni, .lomieili.ito in,*^* Ni'n.i. i vigili s.'no .aci'-.'rsi | d. 5.'t'l ni.!;» lire, rii proprie'» 
v; l'.e Etiopia ' i per rimuovere aiber; caduti » d di O:ov.,r.n: Febei. Ir. via C '-; 

II responsabile doU'.dtr»' in- ib'patterc rami pericolanti. jn 12. nello stah.Ie »rii proprie'.» 
.'.l'iente mort.ale. avvt’nut»' pure, le. vi.a Tito L.vto ;i vento ha di Ce-S-ar»* Volse;, h.anno pre.-i 
SuH'episcHlio. riferito ieri, di ! .'Iem»'’n;ca su» r.acc»'r»ii' amila-' pe<"'oc;ito la cadut.a su un cav»'; iui'c»' ; cavi elettrici. I vigli, 
due ladri che hanno invcslitojre pres,i:i' ia Tiburtina. è stat-'i^ella TETI d; un filo airi alt.»ih:»nno spenti' il principio d’.n- 
soi pcr.'onc con un'auto nihoto''r.att»' in arresto. Domenicoitensione con conseguente cortojcond.o 


Continuano le indagini 
suH'episodio di Torre Maura 


continuano le; Mercuri è inf.atti ritenuto re¬ 
sponsabile di oniicid’.o colposo 


a Torre Maura 
indagini 

Angelo Belletti, che trovato 
ferito in via dei Colcinbi è ri -1 
tenuto uno dei responsabili deb 
gr.avc episodio, è sempre pion-j 
tonato allospodole di S. Gio¬ 
vanni .-\ (xuisa della siw cstre-i In relazione aìle 
ma debolezza per il sangue per-1 br.iziom eh»* ! 
duto non c stato ancora possi 
bile interrogarlo. Gli investi 
gatori avrebbero accertato tut- 


Acqua a minor pressione 
in alcuni quartieri 


Cr.tv: V. 

br.ìzion; eh»’» 
h'tr.id.iie tr. 

ve tratto lungo la via T.burti- 


c:rcui!o o principio li incendio I 
I vigili hann.5 spento le fi.amme! 
con estintori. .Al Lungotevere* 

Pietro Pap.a i vigili puntella*; 
v.ano una b:»racc,a pericolante:! 

■il km. .'ìS di vi.i Tor V.aj.inica, i; prefetti' Virgii.o Tes'a 
|è stato rimosso un palo dellaj comm.ssar.o deil EUR, è st.ato 
'linea à»d aita tensnine iriclla So -1 nom.n.ato pre.i..ient»‘ del c.ir.- 


il prefetto Testa presidente 
degli Ospedali Riuniti 


na-Valor;.' a! 1' .Acquedotto 
tavÌB che egli è pregiudicato'della Società .Acqua Pia .Antica 


intenso trafficoIciet.a Riam-ina di Elettncit,’» chejsig;;»' .i. amni;n;str.az.one d 
mette por un hre-|intralc;;.v.' anche il traffico! p.o Istituto di S Spirito 
stradale; in via Machiavelli 2,'.jOspedali R.unit., inc.tri»'’»' pr. 


è stato demolita la parte pon-lcedcnTementc tenuto dairittua 
col.anto di un cornicione di cut le prefetto di R.ima. 
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L'UNITA 


GonirIbutI di tenori oli’inchtesto sulla coso 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


In ansia alla Cecchignola 

cinquantaqualtro famiglie 

Sfrattate dalla Città militare, avevano ottenuto di 
rimanervi fino a ottobre. Tupini e Lombardi avevano 
promesso di sistemarle: manterranno l’impegno? 


Hicci'uimo e pubbV.chtutno: 
•■Cara l’naà. 


eli riinpogno preso e la sca- 
floii 7 a ormai prossima della pro¬ 


abbiamo seguito eoii passio- ro^a dello sfiatto. 

Ile lo sviluppo della iiiehies’a Le 5} famiulie della Ceeehi- 
sulla easii ehe stai eoiidueeado ftiiola vogliono atiftitrarsi eiie l;i 
l’.ella eroiiaea eittJidiiia Questo onorabilità e il senso di respon- 
e un grande eontribulo che tu sabilita del ftindaeo e del prt‘- 
dai. per far eonoseere :» tutta bidente Lombardi siano soni¬ 
la popolazione e in partieoLue nienti a garantire ebe ipiiuito 
ttllo autorità cittadine e itover- è stato promesso s.arà mante¬ 
native, ai vari enti, la tiaftieti nuto Esse hanno fiducia ehe 


situazione 


diecine 


sarà provveduto piesto alla lo- 


nliaia di famiitlie ehe nell.a no- ro sistem.azione; dichiarano pe- 
ttr;i città t;mto Inumo sofferto rò ehe testeranno vigilanti e 
per coiuiuisttirsi il diritto tal decise a lipiendere con forza 
avere un.i casa. la loro lotta per non subire 

Ti chiediamo di f.m cono- alt^'c dolorose initiustizie 
scero il problenni delle 54 fa j Anto'iio .Mtniio 

miglio che dit Kt atini \!\o!.oj Aiuji-ìa Uosa Finrariintc 

in condizioni difficili tulle Giiiscppiiui Alfonsi 

Lizzine del Comatido territor... | ,Scb(is:i(ino Etornrantc - 

le della Piami di Honn'i. _ 

te nella Città Militari' dell,i| 

| U"® yiawea demolita! 
«n presila di più 

tamente per evitate di es.a'tc ,, , ... 

ftettati sul lastiico, dallo sfrat-* l na drammatica foafunoninii- 
1 o che il Comando 1 'tritoliate za sul problema della casa ci c 
h.i infiiunto loro pel totniiie ' 4 iunta dal tnamuale l-uifH I o. 



CINEMA-VARIETÀ 


I Colossei»; Assassino di (idiit'ia. coni Pfcneste: Mondo senja fine, con li. 


CINEMA 


4 llnniij- 
Columbus; Riposo 

Corallo: 1 sslte Saimir.al, con J. Slil- 


Allli-ri: .\iii.iiib siiiza pccsalo e ri Crlsoi><itio: Riposo 


'l-ta is.iii II urlili uii 

^iinnlirilic Ambra-Jovinelll: I tre luorilcgBe. li .uno. ron N. Gr.iv Quiriti: Riposo 

i-„„ (j llcnni'lt e rivist.i Degli Sclploiil; Ruhi-o Radio: fulli.i. ri 

mi!» ìnlorilnt/ilinnlp l’rlnclpc; siamo nomini o caporrdi?. Del riorentlni: Riiioso Reale: La manti 

mit I llllAlllIlelIC rnjsi., Dtl |»|^■^•o||. pip,,,o Slosens (.aria 

Un uoliziotto privato londi- ''“'h'fno: I Im fiiorilrcco. con B Della Valle: Ritxi-o Regllla: Riiki,o 

esc Si trova coinvolto 1^1111 .Masdiere: LanRclu del ring. «*>: Ripo'o 


Cristallo: Is.in il figlii 
Il .uno. ron N. Cir.is 
Degli Sciploiil: Ri|h )'0 


figlio del diasolo 
Cir.iv 


Principe; Si.imo nomini o caporrdi?. Del riorentlni: Riiioso 
con loto o risisia Dtl |»|rro||: Rip. 1-0 


''t.irlnw e 

Prima Porta; Torce rosse, con Cì. 
.\\ontgomrry 

Porcini: (ìios.imn DWreo 
Quirinale: L'uomo che ingannò se 
stesso 

Quiriti: Riposo 

Radio: follia, con R. Montgomery 
Reale: La mantide omicida, con f» 
Slosens (.aria comi ) 


uose si trova coinvolto in un 
inenarrabile pasticcio: una or¬ 
ganizzazione di spie infernazio- 
iiali le quali si ntiscondono 
dietro la etichetta di una so¬ 
cietà pacifista. Veramente non 


CINEMAj 


con P. Dongl.is 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: l fronetici 
Kalev 


Re\: 1 s.ingiiinari 

Rialto; Il segreto della S^rra Do- 
r, 1 . 1,1 (.(or ) 

Riposo: Riposo 


eieia pacinsia. verainenie non l’ItlAIK \'ISI(>NI 

d\ mènìbH^d? ulri^sorta Vli'e^ Adriano: Il gigante, con J. Dean mostri), con R ìinrr 1 rlirea; RÌ(k» 5 o 

01 meinliri di un.l -nit.l di tinti America: Il conte .Max. con A. bordi Diana: la rag.iz/.i di si.i Veneto Sala firimna.' Riposo 

neonazista. Il poliziotto, ebe (ap alle f.) Dorla: L iiomo solitario -Sala Piemonle: Riposo 

seiubr.i non saper leggere né Arcliiineile: t iuiisur.i cstis.i Due Allori: ('di et.i'i, con .N\ André ‘'ala Redentore: R (>oso 

scrivere m;i è dot.'lto di molti Arinhaleno : losp In ihe Allernonn Din- M.urlli; Rii> 0'0 Sa .1 Saturnliiu; Riimi-o 

grilit ì e di un fisico en.'!"u'i ‘‘m’ ‘'•'l’I'cllo p eno di pioggia) Idehseiss: t'.odnll 1 (il mostro di 1 Sa a Traspunllna: Rip.i-o 

grulla e di uri nsieo tmi no. ,^||p .u .>■.>) tiui'.tri). cnii K. lìnrr I Sal»i tJtiibcrto. I \ .14 ilxDndi dfllf 

St,onuiK 4 tutti i cutlivi, t' liutài \ristoii: Il conte .^tàix. con A. Sordi Tilcn: Soinlirtro. \*. Cii''*ni.tn| 

1*011 làl ràmU7.ZU-|)OllZÌOtto oht' ^ll ArietihliHi: fìneiii e p ice con Au l.spcria: XttA'iilc .li niAfiM.ti, aom Sala Xlvjimll; R'poso 

er.i stat.i accanto nell.i oseur.i IL'ph'irn i.i'io II i7..to ji.'j)) (,.i|\ct c‘''^^I’'*ii *^'•'■'‘0 

S. 1 II 1 elice: Rpsso 

impiesa' o.-ieuni soprattutto per ■iiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii) s.mfIppolito: Ri|ssso 


Delle ‘Vittorie: L'idolo sisenle. con Rd*: I'iioim» ilie ingannò se stesso, 

S IVur.'ss! I CO J Cobi) 


S ToirA’^t is-Oht> 

VISIONI Oèr Vascello: Ciodzilla (il mostro dei Rubino; 1,1 lunga .iKcsa 

ite. con J. Dean mostri), con R Biirr .Sala I ritrea; RIjkìso 

.Max. con A. bordi Diana: la r.ig.iz/.i di si.i Veneto Sala firimna.- Rip-iso 
Dorla: L'uomo solitario Sala Piemonle: Riposo 

r.i c>tiVài Duo Allori: (ìli <‘\a>t. con .X\ Atulrù Redentore: R imi'-o 


neonazista. Il poliziotto, vho .ulc r.) Dorla: L'uomo solitario 

seiubr.i non s.aper leggere né Arcliimede: t luu'ur.i cstisa Due Allori: fili es.i'i, con .X\ Aiulr 

scrivere m;i è dot.'lto di molti Arcobaleno : locp In Ihe Allerncvin Din- Macelli: Ril> 0'0 

griiiti |S di iin fisìen oiioi-.'io 1 ‘‘il’ ‘'•'l’I'cllo peno di pioggia) Idehseiss: fiodnll 1 (il mostro di 

grilli.! e di uri nsieo (mi no. ,^||p is oi .>■.') tiiOsitri). con R. Dnrr 


. . • *.• . .. *. nioxtn). enn R. Dnrr 

M,onuiKi tutti i ciltUvi, e flut.» \rlsU*ti: Il evinte S\ìì\. con A. Sordi l'den: SombrAro. \*. Ci i 

i*on la ràU^aZZa-pOllziotto Otu* ^li ArleL-ihlrHi; fìueni e p u'e con Au l.spcria: Xttcnie .li niAfiM.ti. a 
er.i stai.» accanto iiell.i oseur.i llei'h'irn i.i'io 1 1 I7..t.i ji.'s)) (,.i|\ct 


•\r lecehlm»; fiiieiii e p ice con Au 
drcs llepti'irn (.i'!o 11 17..t.'l Jl.'s)) 


l.speria: Mtcìile .li m.irin.ii. con (' 
(..lisci 


in possesso dei lue.ili 

Nel UH se (li aprile l'.l.óT si 

ebbero i momenti pili clifiicili 


c'iai;;. ut' mutilato di guetr. 
i;ió7 SI (piai.'iti’i!!.('tuie 
clifiicili n:i dieci anni vivevo in u-i: 


di (pie.st.'i nostra lott.'i. pei im- baracca a piazza Gond.'ir mir. 
pedire lo sfiatto divt'iiuto ('.se -1 avi'tido .'ivuto m.at la possib.lit.i 
('utivo' infatti 1(1 famiglie ve;:- di p.igare il fitto per una xe:- 
liOro di forza estromesse d.dle^ ca.s.i IL» tie figli il fm'i gr.,.-u'ii 
p.'d.'izzinc. (' portate a! Campo d('i (piali < 14 anni) é invalido 
jjrofiighi di Cciitoeelle por una oiierazione albi colonna 

Fu solo in .seguito alla no- vertebrale Ieri .sera quando so- 
.stra compattozz.'i elio riii.seim- no tornato a dormire ho trov;ito 
ilio a ottenere rimpegno del il mio la-g.T/zo dnv:mti a 11 :: 


Comune. (» in paiticolare del- miieeli o di macerie. ' 

J'ing Lombardi, pie.sidonte del- Nolla mattinata erano ver.u», -- 

ITCP. che con le prime as.se j „rbani e avevano .abb'.t- p,, .nogL,, ,'dificu. m \ ia Bat- 

gnazioni drlh' easc costruite p., )..,,,ncea senza nemmeno \onu-nta'i.i 55 . co.siriiito 

COSI la leggi' (.•,(). le nostre fi- t,,gii,.r(* il Unto Cera solo mio ,)(.r .dloggiaie ufficiali e sottuf- 
iiiiglie sarelAiero state sistcn-.;, (-,.^ 1 ,,, p, troiiu'nto e a lu: tìgLPi dcL.i v.c;:: . c.i.s.'rm.i. e 

Ks Fu quc.s.o preei.so impog.'o 

che e(in\iii.so il Comando ter p d,irmitono piiliblieu cup.tto da tamiglu' (li 'ini.sir.iti. 

donale a prorogare gii sfrat j,- ebe avevo ricevilo t.inu-ià .1 far p.ul.ire di se. 


Lo .'iiogliO l'dificio in \ i.i n.'it-| 


BOKOIIETTO DELLE STATUE — Così è chlain.ito, dal nome della via, (Ir.i Li tLirh.i- 
lella e il viale Cristoforo Col(iiiibo) un agglomor.ito di liaraeche In cui vivono eire.i ‘éOO 
famiglie; per la maggior parie, manovali edili, di origine sieilhinii, eiilahrese, barese. 
oiiCKla e poxera gente che lavora. Come si possa vivere, in qiiesle baracche elle non rag¬ 
giungono l’altezza d'iin iiiimn. enmc vi si possa allevare i figli: eil ediiearli, é diffieile imma¬ 
ginare. Do\ raiio, ipieste famiglie, passare un altro Inverno al « borglietto >'.* E (|iianli 

altri tnveriii. prima di avere una casa'.* 

25 persone vivono insieme 
in tre camere bagno e cucina 

Breve visita a uria palazzina da cui il demanio militare ha sfrat¬ 
tato gli occupanti - 5 famiglie in un solo piccolo appartamento 


la perenne filtraiito nebbi.i clic 
travolge le iininagini. 

Interpreti dclI.A slori.a iioio- 
selta e risaputa .sono Hod C:.- 
meroii e Lois Maxwell. Regist.i 
é Ilolieito Hakt'r. 

I. e. 

« I due fratelli rivali >> 
al Ninfeo di Valle Giulia 

W'iicfilì «ilio 2\ 'hì pnttivi ilei 
1 i!e| IiMtni liNKnv 4 A »lel ( in- 

ili'tiCiitAt « I duo fr ilollt ri\àili> di 
• i li ibdl.i Pnri.i rsdii/mne ili Dit'.o 
ii.iii.ttu tfi I.iinfufto PÙM> 

"xt v«):i .Liic ltcr(«>. liiM Pirn.t. .\u 
siri .1 li V V jltn lu'ti .iti in 


MARISA TUTTA BELLA 




'-AD- 


TEATRI 


che eonvin.so il Comando ter 
litoriale a prorogare gli sfr.'it 


a ottobr^ L impegno sft;,uo da (pi.'ittro mt'si. m.i dopo che gi.i ni'l 

I nTTì f x»i 1 fu TArncTì rz . . t. • * . . 


dcll'ing. Lomliarrli fu preso a -, pure ebe 

seguito di un dibattito ayv.; propr,,, Laltro gi( 
jiulo nclJz'i .seduta del Cunsielio ' . 1 . 9 . 

comunale del fi maggio 111.57. .p'nd.'ie'sono vet 
al quale partee.narono 1 Con- ^ , 

sii!lieri !• raiiclìellu<*ei. Mienetti 
benedettini. Bern-'.rdini. Nif. V’?' 

Aureli, nel IL'. Cenoni ei'e ‘ . i ■ 

che fu coiu'lu.vt) da! hiud.ua' lu- , . ^ .. 

gegner Tupini con i'impegne m - no t-e 

(IcMa Giunta ,-id atfrontare :d d'.xer .rnehe per m. 

iiiii presto il problema d"!:;. " 

e.'isa in generale, e in partirò- Non si)et.;i sicurniiiente .a; v;. 
lare, per lo 54 famiglie della gdi. urban.i tisolvere i cast dolo- 
Cceehignola. di ottenere d.'d migliaia di baraccai.. 

ConiaiKlo terrìtorinio un ade- D'-'* -i liene 

guato rinvio dello sfratto, per orditm con senso 
poter jK'rmettere la loro deli- umanità E si pué 
jiitiva sistem.nzionr venir meno :d d 

Si.'iino ormai al 15 settembre, l-tre una p.'trtieoi; 
e sappiamo ehe le case costruì- alio "autorità su 


dopo elle gi.'i ni'l aii (' una se- 
é vero pure ebe avevo chiesto (•o:ida voli.i nel '57. in aiiriii'. 
proprio l’altro giorno una prò- j,. dovett.'ro occupare le 

roga di 24 ore Invt'ee di r,- cronachi''’ In iiiicUe due occ.i- 
-pondeie SOIM) venuti con i pie- .!;,,ni. a (li.u.-niz i di poclii nu'si. 
coni o ci liani'O cacc: ito come ii> dicii) lo famiglie di'gli occu 
ea.ai Certo, loro hanno f.. to p;,ri;i fu.-o;;o sfrati.it(' (lall'auto 
'1 loro (ioveii». m.i lo non pos'.' [icJij.ifp, cIk. vuoi rientrar' 
noitar.' li' di:.' ì)amii'.-;(' e d p„^„..;..,, d,.]]., st.dnli' p.' 

ragrr/zo ip-.! ito r.e! dormi’oro 1 ,. .•.n'o.,,. .-i.i ,-m fu co 



pariti fu.'o;;o sfrati.it(' (Ldl’auto- 
rità m:lit.ire. che vuol ricntrari' 
in pos-K'-iso dt'ilo st.,l)il«> pi'i 
li'.stipailo .-ill'iiso l'ci CUI fu co- 
■iliuito Quc.'ti .sfi.'itti fiiroiH» 
ciinlemfior .i (|uelli. di ciiii 
■^i p;irla in (pu'.st.'i stc^sa p..gi- 
na. i.’itiinati .'igh inquilini di 
un (-('Ito numero di .'ii)p.irt:i- 



csegiiire un nienti aila Ces'ehig:i(i!a. N’elLi 


ordine con senso di elementare jcors.i 
um.'inità E si può tinche, senz.a n-i;! p 
venir meno al dovere, segna- ottolirc 
lare una particolare situazioi.e ;i Comi 


seors.i primavera fu eonees-;:! 
una proroga, elio scadrà i:i 
ottolirc ('litro (piesto periodo 
;I Connine e l’Lstituto Case Po- 


autorità superiori" (etti pol;iri si erano impegnati 


to con la legge 640. in varie spetta e ecime provvedere) tif- trovire uni sist<>mazio:ie agii! 
loealit.à sono in parti' pronte flnchò trovino es.se la soluzione sfrati,-ili che non fosse quelln| 
Crediamo T’cce.s.sario ricordare Demolendo Li baracca di Luigi di laseuirsi ammueehiare in uno 
.alle autorità comunali. :d Sin- Doleiani non è stato cancellato dei già affollatissimi dormitori 
daco Tupini c all’ing Lombar- un problema, anzi è stato crealo pubblici. Fino ad ora, nessun 

La resistenza degli inquilini 
del "lotto 60 „ alla Garbatella 

____ _ i 

Per ottenere dall’I.C.P. una riduzione dei fitti, pagano di loro iniziativa 
2.000 lire a vano anziché 3.000 - Una lettera delle famiglie interessate 

Ci siamo già occupati tiri per qualità che per grandezza, sin dal luglio scorso stiamo iii- 
p’orni scorsi (redi la cronoru si pagano degli affitti ebe. anche vi.nndo ,i mezz.i conto eorreiitc 
dc.Tl’nità^ dell'agitazione re- se ancora un jiò aiti, per es.sere una pigione ridotta, pari a ’iOt'O 
pminte in alcuni stabili delITCP einssifieali popolari, sono co- lire a vano. le imicbe emisen- 
(illu Garbatella per gli aiti futi, niunque vicini alle meli pos- 'ile dalie nostre possiliilità. le 
c abbiamo dato riotiria dell'iui- sibitità di ehi li occupa imielie elle fanno rii noi (ehec- 

ziaiira presa dagli inr/nilini di Sci suddetto lotto, per tre ehi' ne dica l’ICP) degli inqm- 








\R((> VI RDI. fi. R l'.iiirin. ri i ,r 
D (Aligli.» l’.tliMl .Nili- oli' 

J 1 * r.lis.ilH il.i d i'ngiii'ri.i ►. < .li 

Il ib Sim.'ii.' ('.oiiiiiii-iili nui'i..i!i 
ARII; 11.» i'ì .illt* Oli* "t iiM.J 

coinnicili.i <Ii C A 

« Giorni (uliCi >. di !.. 1 u 

ci^njtd. 

orti fc' MDSC: iMiinlnenlP P.ioì.» Il >f 

h.ira jMe«.**ntài l-e«Uv.»l lei iti 

(.«intt* rlil«*Vàino t no^tr» lutiwit 4 | j 

;ia di CjiIo • 

IO CHALIl: C I.T diretti d.» I C 1 
'‘tflLirn. Xlfe .tit • XMi^«>-»t 1* (! n 

l (• .1 d» ll.lllLlti»*; 1' \àA s'i.* 

SCRiic Ar'x«‘no d 

l»f t*’.Ui^|.ll«iU* 

NIMIO DI VALII. (ilUl.lX: X. 
iu I di .lite .*t. • * « 1 dii'* Ir.» 

teli» ttv.ih » di ÀI II deik» Uiut.i 
di !. Pic.i'''io Con ! I•te^ 
fo. I Defila. A. lUivle. 

incr.irn.J Moli | 

d.iv Apeitiiia .ille 17 AI!a' 17. Mi 
« A <iid tl« oitouo » Alte 1 > ti 

e •'*,* iX: Onerati’I IloUdav (idU 

gitimi) 

IMRzWDILin. C 1.1 -ld)ilr it.il'.nM 
d*lle iMiviii AIU* 21 l> € tà>me >> 

I.» É vivete * 3 «tu it* \\«fi*etl« 

ittilian t«»n \ I e!i«». A .N\e'xii* 
ir X i»fid 4 »li 

SMIRI: icvt I «s**! i .»i.e i*!»’ .’l I j 

D i«>la H(Ht»>Mit in « te p.ille d 
neve • ctMMiieiti.i nM^t i «ì* I tri.:t 
e • I inth*i » (In p ue t 
tu Rtnifa) di zXfJit Ntvol.iv !*;»•; 

/I fàiitiiliari 

VItIzX AIDOHRWDIM (vti VàiMo 
n ilx* t«d Ali- .’I ’dt nltt 

nr'^nne i/*> 01 . .td).-- 

dell.» ('oMip 'VUtll» Im* 

ir ino Snni ». .1 »th «(mm»» tsHum d- 
S|».tdin » i 
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.41.11 is.i ;\ll:i-.io, come la veiireiiii» nel film ili prossima pro- 
Ki'.nniii.izioiii' .. Siisaniiii liilta panini » ri'iilizziilo ila Cleniente 
l'r.ii'.issi per l.i (’.irlo l'onli ('ineiiiiitogralh'a - . 41 : 1 x 1111:1 lllni 
( Dislribiizione Varlely ) 

ll.iilii'rliil; Do c.ippoiir» pieno ili l.spcr»; le .fiventiife liti e.ip-.t.ioo 
P-'.'' I. n'ii I> .'-tiin.iy (.illc Ili ll.'roDl'lii'.ver. con fi. L.ih 
1 - ni) " -)) Lnclitir; Ri|s>'o 

( .ipllol- ‘,Mn|,h, 11 - -pii intern.iz'o Ixirislor: I Mielloni, eoo .\ .Sonli 
11 .ile. i.'ii I’ I iin- l'ui (.iIIl* I". •)) l’iirnese: Otto iinniinl ili ferro, c>»n 
|s (.1 • ' 1 ) R Kilev 


C.apr.oili , 1 ’ l.» nonna S ihella, con raro: Duri.itcll.i. nni lì. Martinelli Sultani»; 
S Ko-eini I lainìnli»: | ili.i\,ili vnl.inti innns 


S.fioia: Luna oiiiicuia. con D. Cl.arg 
S.fierli»: Irò iin.i spia americani. 

.,!)) 4 D'or.ik 
Selle .Sale: Ripo'o 
Silver-rine: .\loru1.a senza line, con 
li xt.irliiwe 

.Stadluni; l.a citi.) corrotta, con 1’ 

0 llr'en 

Stella: Cti'ii.uir.a estiva 

.Sultani»: 1 pi r\ersi, con J. Stin- 


I tirreii.»; I Ire fiinriiegg.'. con B Ben- 
Hit iprez'i I. Iio l_UI 
Tiziano: ! .1 fehhre ili'll'iir.xnio. C 'i: 
R It.i'i'iirt 

lor S.TpleiiZil: l’.irU l’.i'.ice llo'el. 

..ni (' Itin 1 r 
Tr.i'lcxere; Rip.n.i 
Trianon: ( \iteIloni. con \. .Sord' 
Iriesle; | il'i ci ilell.i legione. 001 
li I .iiu'.l'ter 

Tu'.oli»; lineilo ncil.i liingla. con J 
^ * r iin 

llli"e: I tre tno'clietiicrl. Con I .an 1 
liirii.T 

^ lUpl.ino: Ripo-o 

Xt'iilnno \prilc- I .1 ''ori 1 del ge- 
II, r ile lloii'tiiii. con .1 .'tc Cre.) 
1^ Vrrt'.in»i; I .1 Pgli.i dcll'.iinti.iscialore 
Vitlori.i: ! gl.id .i'i'ri. c.'ii .M.iitirc 


A BEN E 

Xiirnra; Cose H.» p.izzl 
llociea: All’c't si mimre. con B. 
Wilki 

Castello: Olio uoinlnl di ferro, con 
R Kilev 

Chiesa .Nuova: Rip-o'O 
Ci.ogna; R'iiO'O 

Coloiiiho; ‘sp'on.iggio :itom'ro. r-'ii 
I' fi Ridiin-.in 
Columbus; Rgsi-ui 

(.oralto: I S niinr.ii. con J. Slil- 

II' ir.i 

Delle Rose: lutò .erra ni>»glie. e.':i 

I. ili'» 

IK-lle Terrazze: I frenetici, con B. 
K.ilev 

Tsedra: Il conte M.irx. con r\ Sordi 
I ellx; Tr.iflic.inti d'oro, con Ciinger 
(Zoger s 

(ìlov.iiie Trastevere: Il i'..»'lro c.im- 
p'one. con T xtitri 
Lanreiillna: il nostrt» campione, c-'ii 
r Mitri 

l.isnrnii: Rip,i '0 
Niinii»: IU ‘111 gesti' 

OllavMla: Ir.igmr.ii di glori.» (doe l 
l’.ir.iii.'i: l.i 'tori.i dii generile 

I l.i’i'lon 

l’Iatlni»: .S?:-o deisdc?. con J 'I- 
h'on 

l'ortiieiise: l’ine. .amore e. .. con S. 
I "iren 

l'nccini: Ciios.inn.» D'.Vrco. con In- 
grid Bcrgni.in 
Regina: Rip. 'O 
S.inl'lppollti»; Riis»,o 
.Savefin: l.ro uni si>ia amcrinni. 

lon '4 Dsor.ik 
Sette .Sale: Riposo 


pcrsor-i. 


''P.tilin .'i S Ko-eini I laminii»: | di.fi.di sol.inti inons 

l»IA//.\ S ( HI CORIO \l CIMO l-'’ '''grcl.iria quasi rogllani»; Il r.ipit.ii.,, di ('«istigli.i, Taranin: L.i liuti» di 

Il- , ‘ ' é privai.I c<in S Iiacs .''li I l’»e.ier con L. Tclierina 

I I 7 ' •'('• r o ‘ (■,,,vi,; ( iiiiji.ii iih li. iiKeitnia se.in l(nilan.i: I ,i iigila di Zorro. citi B Tiziaiin; l.a feldire dcll'nran'o. e* n 

I.» (-ileiiii.i .l.a Sirn.i >. ,lt l,'..- , ,, . 1 - t •. i.» Si »-. o to» «riU.io n 


.Mata Mari. 


Via della Batteria Nunieiitana, 


r.ildi Regi.» di l*acn»io ( 011 l’i 
l••'t<». Br.in.liin irle, Nnuin. Itr le 
• .M e Sein.iiirr.i 


segno che l’impegno venga ri- ' . ... 

spett.Ho. X 

Questa gente dovr.à dunque / • ■ 

finire sulla strada** Sono tutti ( mm Cl O €1 

cittadini di pieno diritto- hanno y JL M ^.FIMdV-'d 

la residenza a Homa. li,'inno un \ 
lavoro fi.«.-!o. pn'g;i;io i contri- 
liuti .ill’IN’.-X-C.'isa. hanno fatto 

tutti' 1»* domandi* nece.s-arie jici IL GIORNO niiirai 

. ICP Nel loro c;iso. provvt'ih n i,i.-|g.„<|,,. «.hi'tii»... N..rcisi.».i 
d'iirgen/a sarelihe st.ito im do n... fin i io. S.iliot.-. -‘'•'•L '-1 

veri' lo (• ancora Tanto pu'i in>. V.ih ri oio. .4!.icriii<io. (hinli-»-1 
che 1:1 ipicsta c.tsa si vive 1 :' C' Iomli.i, .-Xn.iiiii.i. 'It-ailoin- • 
c.>-:;l; 7 Ìoni addiriltur;i inum.-u t- ^"1''- -‘D*' '■•5. Ir.imonta .il- 

I/ajii'-aitaiin'iito a siriistr.-i d»'I **' ’**•■'** t.un.i. titillilo (iii.ulo i-.,,,,!,. 
i’Li-.'rosso. ,a pi;in icrrcno. con- 
■st.i (i: tro c.nini'K' nifi duo vin- BOLLETTINI 


inis.ii.i c<in b li.ics lon 1 l'o-.n-r 

(’oisii; Conìi.ieiih li. ■ino'itiii.i se.in I oiilan.i: I ,i iigll.i di Zorro. 011 
.1)11 l.iì!»- I* f' 1'» r. (Ili Brilton 

Lnropa; L.i nonnx S.il'-'ii.i con SII- tiarbalell.i: Tesoro nero, con 
S 1.1 Ko'iin.i (.die 1». Is.d.') Jil.lO e Cre-'o» 
t';’ ZI) (ìardencliir: L’iiltim.i volta che vidi 

l'l.-iinma; Arl.inn.i. con A Hepbnrn l'.irigi, con Jolins.in 

t.ille I'- SI-l'J..fitilovanc Trastevere: || nostro cani 
I laniinelta: L Angtv .^^^'n. ioti Henry pione, con T .Mitri 
I-.nli. lille ir.)5 lO.r. .V) filiilli» Cesare: Il ceicliio della veri- 

fi.illeri.i: Il gig.inle. con 1. De.m il-'ll.i 


In prii.ile; Il nelle .M.y\. con Allu'r finidcn: Riilll. con J Servai* 


R Bjscli.irl 
Trastevere: Riposi» 

CINEMA CHE PRATICANO Ofi- 
01 LA RIDUZIONE AGIS-ENAI.: 
Airone, America. Aureo, Attualità, 
Aslnrla, Arenala, Astra. Aiigusltis. 
Appio. Atlanlic, Atlante. Brancaccio, 
HrIstnI. Itelsllo. Castello. Coloni».!. 


vere lo c ancora Tanto piu m 
che 1:1 ipicsta c.isa si vive 1 :' 
c.>-:;l; 7 Ìoni addirittur.i inum.u e 
L’aiii'.aitanu'iito a sinistr.-i d»'I 
;’i;;-.‘ros?o. ,a pi;in icrrcno. con- 
't.i d: tre cnmcie più do»' vie' 
un tempo dc'tin.'iti a rappre - 
'•'litare l.i cucin.i e. ri'pett:v-i- fc 


IL GIORNO murali, al Coralli»: "Dottore :» 

- Oggi. marle.M li (Zor.-IO..),' "‘Vi’”!I * ‘ 

s. 1.1.4g..i<l,». (.hi'tino. Narcisi»». '••'! " • ->11 EmcIs mi. Iri..n..o 
. I . f». .. 01 .* et f à ^ X II ti.iTHiuilli* «> al 

L.»mli. ilo. ’ ‘ .'ine, ,1... p.irol.a ..i gioì.,li s al 

no. '4 .»l. r. ino. .M.icrimlo (.or.lia- , ,,, , .siguoie « 

,,o C' Ioml... .\r...im... l.;.d..m- .s,.|.-„.loic. .1 lic mo'ch. t- 

Sol»-. 'Oige ..11,- ...... tr..iuoi»ta .'I- li.-ri »' m-lTlisv,. „ I fi.o;., 


1i«‘ri '* l.a finii.» tlrl- 

r4ii)ibài^ri:«fi»M* >* al Vi*rl).ini» 


— Nati* ni.ivc ||i A2 

D'inniiiu* 4'* «Witi morti 2 M«*rri 


Nozze 


!er. ni itt.na. -.ii C.nilpidiigLo. 
'! coinp.ignu Giunti ha im.to in 


Ifitera ^dicui pnbb.ubiamo r,m j[ p,-.rche di qiic- tju.'into riurcr.'i i|ucsta lotta inii.iT’aincnìo d: fro-; 

p: siTiuci. tratt.'imento divcr-o c la U'N'U’^-'*-’ C’umc si coricliidcra''I uess i ampiezza, vivon 

-bi.amo un gruppo :rf:-ziVùnv.U, di ‘‘hf l'IL'P i.-ivoch.;-,, pers.inc L:,., t.-ml 

glie .-ibitami in uno f, assumere 'l’e no-lre t*' '>«' Legge? Che ne unn f.amiciia d.ilLaltr;, 

pr.ipricta dei! Lstituio Ca^e Po-j'^- ^ no-'r** pi'.n.s.ano lo Aiitorit.à” Si miro- z-. p.,i::o, :ie;i’.,[,p-,r’-. 

uolari e nrecis.ame’ite il hiifo T'* Mira.tire a. -•isro-L-,..--,,,,,,,-. risnusi.i rmosii. oi.: ..n. 


tiusio che l’ICP i;n'och.l 


I inii.ir’aincnìo d: fro-;’-'. dell-|'^l SEGNALIAMO 
I I ampiezza, vivon-» diciot | - ('itif-ni.i • Il gu 


id I divid- 1 ilri.i::, 
r.'» .-41 t»'r ,4 oro. 


glie aoiiami n uno | - e, nostre EcsUc.' Che ne una famiglia d.ill’altra Al t.-r j V<o 

pr..prìr!à deil’Lst.tuto Ciise ,e Aulorit.à” Si niuo- z » p.a::»., :.e;i’.,[,p-,r-.n.ent.. . I ’ 1--' 

polari e precis.-imtmte il ^ i ’ ■ ‘ verann.»'’ La risDo.sl.» a que^b- s;-,istr.a di chi gu-rdi l. 

^«0 di via Rocco da al.a ‘ ‘ donumdc la dara il futuro, tuó rir.nwc famigli** iltru**!"? I’\* 

G-irbatella. ' 7'‘’ rfora è cert.a; si.i- - vari -: quindi : per'O-e i: ’b 


-- ('innti.i 
li ri.in,-. < ■ .1 
York. "1 
-r 1..I sTr.i». I 


' il gig.inte -, -iir.A- 
11 . 1 . Mignoli. .Ni s\ ! 
g..i.gst«-rs ». .iirAllia. 
..ir.-\lc«-, " 4Vini-fi*- 


matr niiiii »» I comii'i'gni Luc:.i’io pn.,ii 
Coiett. o M.ir'.I (’erunc .-Ag! j n 
'P'.'i gl: .'lUgiir. del comp..gn. ’ R<»»v 
leil.i Steh'r. dell.a Sezione S.irij " »' 
S.ib.i. ,1,'Ua Eed»‘ra/.i.ine o di 1-| 

.'Ln-.'ii I i"'* 


tu Soldi 

M.ieslii'o- L.-» nonna Sihclla. con S 
Ko-( n.s 

Milrii llrtvr-tii: I .1 c.ip inumi, con 
4 . . l'i I 1 »|' il ■■ l o 
Mclloprilll.lll l’,» cml-'ll'» pn-l-O ili 
|. . .• 1.1 . OH D .'t'iT I .is ( .ille !'• 

; - I . '■ I 

X4,gi»oi,' Il ing'-it'*. (Oli J Di-.in (.il 
.. Il ' I - ‘ , 

Molli Ilio. !' r. liti- st.ix. con .4 Sordi 
44ioltiiio s.ilill.i- I .1 i.ii'.i gna 

' I • -s 'Il I l'or. S I r.i % 

Xrw 4ioli. Il I -C m'e. ...-i .1 ti- m 

l'.iiis II .oli'-- S4 1 ( coll -4 Soni' 

, '1 ■ '-| 

Oli.Ili,Il I olii.ine; I li'ii-Hr.s e-lr. .i 
Diililliilia: '.Iii.illrc ino," .. 

I 'j, d'i- ! ■rl:i'li', sp'-M .i':,‘ 


lliillyuiMid: Il forte delle am.izzoid Corso. Clodio, Cineslar. Crislalb». 

A .Miirphv tpl.ile.i L. Il10) d^i Vascello. Delle Vittorie. Diana. 

I..d..,m: 44 m. In'ter 7,!. con J. Sto Excelslor. T.spero. Oar- 

Joiil.,: m -ni il in o .L't iM». cui P l’-Hcll-'l. fioldenclue. Oardciiclne, (ilii- 
s.i. Ili» Cesare. Ilollyunod, Inipcriale. 

Iris: (jiitldn- re,",', on G. Cooper Iris. I.,i l'enicc. Mazzini. .Atlgnnn. 
It.ili.i: ll'dtore .i sp.i-so. con Dirk Maestoso. .Manzoni, .Massimo. i44nn- 
Mog mie . ... dui. Nuova 4i»rk. .Niioso. Olimpia, 

‘ ' " DdcscaLhl. Ottaviano. l'aleslrin.i. 

' ^ l'arloli. Pari*. Puccini. Palazzi». 

Planetario. Rex. Rialto, Rilz. Rosy, 
ì , . _ Z Sala Umberto. .Sistina, Salone .Alar- 

S lltiziole la Stagione S gberlla. Salcmo, Tiiscolo. Trieste, 
\ S t'fi'sc. 4'crbano. Vlllorla. TEATRI: 

s allegramente ! s ( h.iici. Pirandclin. saiiri. villa ai- 

S 5 dobrandinl. 


Iniziale la Stagione 
allegramente ! 


il I. . ■. ' gl- 1- I- 

Rti A V I • z ti 4 * S » «»-*1 I 
D , f d '' V » ] - I , 

Safi’iu* XUir yhrnl.i: P 


,* t • i r. 111 111 » t 

( ' _'M, M JM 

» con S Ko 

.'>) r. _v.4 > 

Str.'p 


Garbatella. 


ujj.i ro>:i Sili d*ora è eerta; 5uz-l 


il nostro caso riguarda gli decisi a non tògMeVrnL^ol uuio " ‘ ^ : ■.Id.;; 

fitti che 1 Istituto pretende,*' fio ,s „.io n, z\min..ii.TrHZ.o- hoccho cici no.^tri N,vi so-o. come og: u:,i» puf I'.uè. fioi.i.-n. i,'iiirm..l.-. Vitfotf» 

_s_ _?__ : _.» «’T» TArn* 1 flàVS-z-»»-/» firA». lTixfiv-»?a-à 1 ^ i r: i. . __ _g__ 1 « . . • • .. . __ 


r 7.1 <• .«U 

n » • pitfT .ilI'ArU i • 

< hiriM Sup* r< '»l/ij«»mo rh»*' 

4.j!«’ i! I .iirA«^lr.i. ■ 

r Kififi ’ iirAttii.ilit.i, GiiiIk» CV ' 


Mit.in, «r.maniche » a! i, 

‘ Uv;,.v. 'rii brrovurt» ;.I C.ìlif.»r- ^ 

jnit: c I,.t privn- ^ 

' p T ;; mI (\ipr,«nicri« II.i. 

tcc«**-. *s.*i« TT.i 1. ^>ml r.ilil*». " 

I li fiduÀ'i • s. .«1 € I 7 2 uri 


Oggi alla 


> t: nr.é 13 “V) (fu 

^->0 7 ' «' G'^rr.if r.i 1 r. « 

■' */- •+- "v Vxfr 4 .<•-*.« •, Ij4’> >r,ilO .1 

!3a) Il d *C' 4V 

PROr.RWniX \^/IDNALt on,r O. I«X) r n 

re *N < I Vfr»'««cr’ i'*ì t* • Ta 

I 7 S*ì:t:a'c OÀrf II JX r.;«’• f f.i \* \ a 1"> 5»e*4:r •> 

• G o»"ir- *• r^ic • fi'*! rr^r c O r.t 1 ^ V 

••'X'. *4 ;’*• or.ir o • GtT'f* m On».N. I » i» f 

* r.?(l A R k.r .1 ^tr^. J*' I à’otìj 1* Rirc*T»do 

.«n^. H À" I T i-'t .i *('ck, d’ C^iar r» l> cVfr ** A 

II La ro.!^: f .il**! I 3 • d*»!? ‘o r.it ^ ror, C'i l** 4’» 

* ta CA'~i*i r. Il >‘i: fx>l 4Zf>in a’I «“fIf «t 17 


^ ; V / tV; X. r 


s 


PROr.RXXlXlX NA/IDNALt 

Ore “N < I i"! trTpo t.*TA 

pcj I 7 S*^t:a'c ota II IX 


fA l A R k.r .1 It'I’a 
iLi!«.«n^. Hi"*' I T *n.Tà «■'t .i 

ni. Il L.- T .M-<! I 3 - 

I * * fij dt^( CA ^1*5 T*. lì Vi: 


M^ì/^ 4 Le*.'anil. il 4X* Ornrrf’o i op^nst ea d» 

Mi:S’Ca ct>^TUt fji: I? I > Orchcs’fa rrlTo da X'-n'^rn/n oro Ia 


(u.cora da noi per i .“iiiddetti .,1- ’iP- pre:iclC''ero finalmente in figli; .si;imo decis: a rimanere comprendere. al)i*.'izi,»:u a cu Ì'I 1 ine;.n ,1*1 l’.eiig.-»!.» . ..ii’Au- 

ioggi (che per amore della \' cor.sider-iz;o:'e i,a :iO'*ra situa- ad og::i costa one-ti e a po'-io n ;i po.-s.-i affe/i'i-iare I primn‘t"’'*"'• « t u ^•..[lI•^•llo pi. no «li 

r.’.i non hanno .ilcun rc(|uiSitc rione in tutto il suo ...=})(t:o | co;i ie leggi, respingendo tutte . sulersene and < re sono i lori | ‘ " '' UiriM-nni. Meiropo 

per ecser definiti tali', no-io- -■'! fine d: provocare un iute-1 ie possib;li ten:.izio:;i che p»- .:(|Uili:;i I quau 'u’t.ivia r-»:-,'(•“"""‘'be » al Hnatl- 

stante la nostr.i assolut.a ini- terr'samcn’o. per noi vitale.|t'el)ber.i dettare la di.'p(-r.,zio: e. •nigiioreri hheri» i t i iro pnsizi.» 

po'^ihiiità economie:, di corri-j ‘òònn’o deci-'o di .i'i gger:rr; m poche p.roie non andremo ne .-.•-dando a fin;'.- m u:i d.ir- .l‘r .lo .niV lo tt » Moil.-rn,^ 

spondere a tali fitti ;"n po i nostri orma: iinposu- mai a rubare (ler corrispondere mi’orii». e i...:» soni p-q .',cc<-t- .s..i. ti.ii. s-m. r,.I.l.. " À*''.as"ino 

I--.fatti, per (tuc.-:ti p.^^eudo ai-i’^'-' zfurz.. econom:c! Infa't:.'alle ins.-me pretese lielI ICi’" '.are una simile so’.-i/ione. I li fiduci. i .,1 Colosseo. «17 *n- 

loggi l’IsllTll'.a. poni’-dosi al d: ^ - à - in - ^-.-i-i -r-i-i-i_ _ 

f-.iori di ogni um.'ina conoide- . l » 

iiissi Oggi alla saiDa® c ‘ipigiLg^aga* 

1 ivorano). quindi salari noto-') 

riamente conosciuti come i più t ^ ^' 13 M S<-cr.,,!r ca 

b.a'^S» esistenti J! ■' ' •' " fiermc r.a ; e. « Asco:T.,ie %'%# ■ B • m 

Ber essere p;:i precidi, ris’i-i) *.<. j .r.--i -*- 1 ., 11 la -sr,,io.i .a ^ » Im Ib i - 19 ' ■ 1 

f:’o Ca.^c Popolari ci fa pacare» ♦ ppnroxMMX xazkinxi ^ ‘■’Vr--.,. lì U d-ct.'n l-, V ~. . > i*-" .z., . 

•401IIÌ lire ner 02 -i varo cor^-.-lf PROfiR\MM\ NA/IDNALt f..i „n ,r O. l«4l s,l.f.ri, - n _ 

.IIHII) ime per Ou..i sano, co,.'. T -l-i :ctpo Ri-'-cn .p..;,.-,,:, 

f.erar.doci per i.a.i ..m he Li p.c-j J , (.»--c»’ci'. ' S*cr:a:e ora 11 r- Cn-■ 1 r., n-»., r, Scc: •> 

rOTi'^JID^ ^uCinzj. 1 ^nsn^iO r •*, . G *• r^io • <^fAr c Gorr.^.^ r.t i ^ V 

bn'.rltO i! balcone Co«» ir.rU'X'. *4 ;’*• or.ir o • GtT'f* in On».N. I » i» .i-'ri f 

ri.losaio d: duo camere e dife?-jf nUf l S'nnj 1- f?irCA»;o 

?erVÌ7!. v;0"0 a eo-, f i1.i!*.«nT. S 4" l » àn.T.à n .i Doi’H *i1 ck, d’ C^iar r» I> ckfr H A 
«•ar-"* (compre 50 IGK. acquai! ni. li L.- ^ 3 - d’T* i-r.'':‘o r.i-1 ^ :nr, ci l- 4'. P»k 

^ \ 15 000 me;.?’!; ' J * * * k.*^ r-j >‘*(*1 r. lì V: *:f>in a’I «“fIf «t iT-'à-.i. 17 

* sr-- _ lì I è M Le*.'4*n.I. il 4X* Oinrrf’o i mnf’C.» op^-nst cA d* 

rinora a ru.*a ha..no api p.'J a Musica Cji: 12 I > Orchestra rrUo X'-n^m/n Brlirz/f? orn (a 

1 nO*«tn nunìero>i .1,^ Fr,<ncr*ro Lerrjn. d**! ^ 

r.volti a lutto le Autor»Ta, ivii ^ « A-^oiJzite Que<i» «ffa . ». 13 BroKce* e d/*? \ c<.la 7.ac 

cTTipre?*! ìi Pre'ider.te de.'I'T'j or.-Mr-o GcttìV ^ ^'*.<>1 

Repubblica A r.uila 5 *>r.O va.5f | ♦ Afum rnu-c,* r. M G'*r'i*> F r-rn- ro, G r^;r.i r- o 

f;"'.ora Io ri 05 Tre ron*i’‘ue pro-lj Li-i no Uw d* MNn,"». :i i> pr-noo P :-<-o •! *i'o 

presso l*l 5 !Ì*llTo Crt?e Po-|* e CTr.T.,rK' 

rolari: a r.tilia vale la ira::icr*il J? mr*:! t-*. !* . •■ » m G M.*fi rv, t *1 

c''*”az*onc deTer7ri”^ta=ì r^r 4 CmJ * i^?7:pc- r-^f • Q;;.irTf»;o Bi*!,tt#* con 

,-.m-g-.e OLre II O p . I Cerrptesto C-irit:crtsT c: • r. 2'1 Scc-j’e ouir o R*10'er». 

,‘!Ì‘ jlfiP ìnr-» non voLfià i OfChesTrj d fcUa dt -jo-^4 l'.iS'O rirt< tfss-rv» N«-e dal 

a caiJ>a d.. -a Io • _n . p.pp^ B;«rz';r,a, i7.30 a* vo^lr' or- nor-io Ln pro::»arrtT:j di Rov^'ba 

ma forza.a morosità, f p d* . La voce 4- o.ra; 2i.i5 d>..,ir 

r.vu.O 1 :n.,imaZ:one d.^^ . -J rrcr C.I H- Correrlo « n'o-'co Sr.»'o nH , riera del I .sari., 22 IS 

1 nostri appelil sono tUi.l C.i.Hl.i I . J r-f-c .Sti -ard- V ■ al Line-' noi z'e - O'car Pe’er.on 

r. eli’ir.differer.za Più assoìuta •! , ' V. r"r. ^ i fI . i",-,.- r," P 'i*; ??.**■' Tele.,--'; o 

F.' giusto che riCP minterg,' ; ) ” ^ c t»..-.*- g o-n-’e d»! r-,fie.-.; 23 ".fi. 

li" a r-l'izione CO'i ì-trArSigent-' » cCo .r do ,S-sfr.o « -d- s I •-» S P», e-io N'-r. rm» d' A 

rei m'*--tri confron*;'* ! rc-.-ci Torr-o ó» r \ii n i« sd ci i’' ra-p'i-'i- 

' rmh’e-r,. acncc'i. tfp/O PROGRAMMA 

rr'Vnto delle r.oV*re rrehieste ; j V?V37*’s''smCe f* vi 

Cià crocia percertu.ìie d. f . '.a l-r a, . .u» i sn.e Lfrrp'-s-r.-e -t- rt!*inr-o. 1-13-1 ta 

m.érori presto se^ne sgg-.ur.ge- a - o'” Va* e'V m -a'e^m '' Srcmdo 

rnno al’ri •'i '* o mi ,a.e in I .nd c.ef,fe econr.-nTo 

‘n-oì diciamo che ia ro^iz*'-»-, J 7 ".IV„ a". qi'a. Bru« c 

re deinCP muterebbe, se si J Tr i.r.i .« .n d..,^ pani d Bruno O- Cooperin tiw;s-in.3): te «Jodo oo 

s. lffermasse a renderai un po’ J c-gr-so, .;ivc e cr-g-ra d- , <: | ao berceau - le. vieu» 

canto delie nostre re.ali possi-T -'"c tas.-rro fi (c-' ■ xelcneur* - le. (enne, 'el- 

hilità. e costaterebbe che gii af-,) tei—'e irre Z3^- crea» Goir.i.e gnenr* Clavlcemha'i'ta Ralph 

f'.’ti che da noi esige non ri- J ra-'o 't'i* c.» d* baio; .-4 Se Kirlipatrick; C Deb-i"» fi'»,? 

spandono a: minimi criteri so- J cm e r'->r-c \ n-me r.or z'e lAt*!; Pr^lode* (prime libre) 

eiaii che sono all.a b'.se delio I Sf« ONDO PROfiRAMMA *' nfie dei Tr.ro !.. 

ICP 5 tc>?o. criteri «oc;'*!: che I , *. j » Ticv>. 2 i.=iiX 

r,;*i qU'ìIcho vol’a rrin disdoc^a., ♦ ^ ® V/vr ru r-r4rr»rr^ 

carne SI può c.an'’'.tare rtneh'-' I - .*.,j -• f-i-., da Gu co rero.'i b-sclc l*'rzfiTi; 23 3v Temi e per 

qui all.? G.-.rb'i'elia. a p'òch a ’ , |,' sp!,„.,ce'o dii mattino. IL *onaggi delle Elbe Irancejl. a cura Mario Del .Monaco fa parte della Giuria di «Primo applauso, 

pa-si dai lotto 60 f K O. Iniinri e «centri (Sella setti* di Paolo Toschi. (oro 31.30) 1 

Infatti nel lotto 59, per allog- { 

gi molto superiori ai nostri, sia to**ooo*oo«»***********»****^********'*******^************* * ****************^**'******** 


le nozze d'^rcenlo 
di Rc:|''• Ciociari 

lì (-<,!I('.’-t Ifciiulfo C'rii'-:;in: 
.-.ipix-rom'ta ,if'.r.-\NS.-\. li.i »»' 
l»r ito le -lozzi' il'i:g<'n'i, i-i» 
Li s’,13 atTe”u,,-.-i consorte ■=) 
■gniira K’t-.-'.ri Dopo li ri'iimo 
n:a nella rhiesa (Ti Sonto Fr.in 
cesca Hninaiia i coniugi --.ni 
parti*) per un breve viaggi»» 
z\! ra»-») Follo eri alla .s-gn>'r,' 
giuncan.» i nostr- corti.oli i.u 
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•t '.-a 1-1 afi-fi. ?,3, S'cn.’e L’Imp'*,-r.-e 

r>-'r-o Go-n.,-- rato. ;-I l'asv: r prr<a fiiTrT 

't. T -'""0 V.,r fT.A rr-rate in to , 

r- r» a'i.'j • 4o el Rey. Filippo IL 50 li- c«w< 

Tri.-r-l ,1 .n d.;» p«rU d- Bruno Ci- Couperin (I 

C'gr-M, v.in-.-'-e cr-g'nal' d» Vrc | anvwr au 

Fr.t.- 7 > crn *4*.. rro G rcllt - Al xfipneur» 

ur— 'C Irre 23 2- crea»- Gorr.ite gneiir* C 
ra-'o At'i* c.» da ba io; Se Kirhpatrizk 
Cni'e r'ar-c t li-ire r.or-z'e IAt*l- Pr#li 


O efa; 21.15 Cr.tC’ert d'e«t»le 
Sra'o *H < riera del I «i.ani“. 22 15 
Litir-e |;-»t r'^ . O'car Pe’er.on 
il pan(,i-ti-; 22.*'' Te!e«(-.';o 

Ci»..-a»' g O'n-’e d»l r-a'Te.-*'; 23 TT-.Y» 
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Cni'e r»'r‘c I .r-ire nor-z'e 

ST(OM>0 PROfiRAMAlA 

(d-e 9 ri»i-ie,i!i Nr.'ice de! 
r- .'T-eo 11 Bur-ia'orno. o 3) Or 
.--.''ira 1 r*l'a da Gu do Cergiili. 

■ III. Sp-lMi.'o'o dii mattino, IT. 
K O. Ir-.ccnri e «centri della setti- 


IfRZO PROGRAM A4 A 
0-« I* I a r-'id* h zar"ra A'I 
L’Imp'*a'»-.-e -f- fUsanr-T. 15 A'I la 
r pre<a filTrrjr'a *o’To il Sercndo 
Impe-o. ;n I 'nd c.i*cre econom'fo 
29 15- rraocertu di ogni aera F 
Couperin (ItifiH-ITA.T): te dodo 00 
I amonr au berceau • le* vieua 
selgneur* le« leune» 'et- 
gneiir* Clavlcemba'i'ta Ralph 
Kirlipatrick; C Deb-i"* tfi»,? 
lAI*); Prelude* (prime libre) 

21 II G-oina'e del Terrò Jt I .• 
p.->e<,a del Tasso. 21.^4 An’onu'.a 
d f" i*.*rbe ."ori»"r Tv-r'""" I! 1« 
b. ante P'zzfiti; 22 Vi- Temi e per 
vinaggi delle fiabe Irancejl. a cura Mario Del .Monaco fa parte della Giuria di «Primo applauso» 
di Paolo Toschi. (oro 31,30) 



17.3»-. I cavalicrt della toreata - 
-.rn eoa Dave O lir.e.n e J.m .Ne 
V il. 

lsC.7. Iticapirrl. 

TO.'sì: ìelegiocnale • pr-r-.a z,! • 
z ore, 

2!).Nr Carr.aello • trasm.ss or.e p j 5 
t. citaria 

21; L’amico degli animali - a c-.-i 
.il Angelo Lo-"t>ar,V>. cr,-i La:.» 
.ATaria P re nino. GL ar t.,.-. !■ 
loro Via. le loro ab tul-r» 

2I.3>: Primo applauso - a'p 
alla riba’la prere.nlatr da S - o 
Noto e Lrrr-.a Dine’.» Ne-I t fi.» 
«misse.n' d» qiie-la sera *' al;-r 
nerar.no » «eg'..er.ti concorrer-» 
Antonio Slmonetti, -d» Tarar'o 
cantante d» m-js c.i legger., 
Francesco Casatetli. d- P>-m..i. -l 
rore. V’ia-lim rn Ga-'z.ireiti i» 1:, 
l.a Potè* re. Can'a.'.te »1- r •- c , 
teggerj (ba'=oi. R’a Ordara. -1 
T'.,rino. ha'terira c,' ,"-ca. P r-; 
l>e Modugro. d» Biri. n^arr--. 
o ci»*a. Far.ro parte d»IIa Gì.' « 
Tediy Reno. Evy .A4a!lagl a:». 
.A4ar»o Del .Mor,aoo II q.iarlo r-» 
me della Giuria sarà r>o’o airul- 
i-mo rromento. Con qLe-i'a Ir.i- 
smisslone « T’r»mo applauv:, » 
volge al lerm're 

32.10 La malattia dell'antso - In¬ 
chiesta sulla influenza asiat'ca. 
a cara d» Vitlcr o Di Ciacorro 
l.a • infiitenza a'ìat'ca », | c»»' 

•ecorso. «'a pure ben grò. ha s- I 
tesato tanto timore nell» pipni.i 
zione, siere illusira'a. nelle si-e 
r.ir.stteristt'che e nelle sue enn-e 
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V UNITA' 




Gli avvenimenti sportivi 





I.'ostacalistii SALVATORE MORALE può cunslderurst «f;R( una delle piti tietlc promesse 
dciratletlsinn Uulinnn. OInv.ine di annidi mo/zl fisici c di Inniiltc risorse tecniche, si è por¬ 
talo In puclilshtmn tcnipo airaltezza del primato Italiano dei 4U0 m. ostncoll. Morale, che 
ha solo 19 anni, hu conscKuito u IloloKna II nilelior risultato tecnico del campionati assoluti 


CALCIO -SERIE A 


STOCK, DODGIN E BROCIC ORIENTATI VERSO IL «TATTICISMO., 

I tecnici stranieri si sono tfà adeguali 

Mentre il ^toco si evolve verso il catenaccio elastico,^ le grandi (ad eccezione deli'Inter) stamio cre¬ 
scendo - Ancora m ritardo invece sono gli arbitri come dimostrano gìi incidenti a Torino e ati' Olimpico 


Nan IH à dubbio che il 
« Frascati •, gii sjjaobetti, le 
bistecche alla fiorentina e il 
sole d’Italia riescano ad ac¬ 
celerare il prudo «Il umhicn- 
tarnento deali stranieri al 
punto che nel giro di un 
niese la trasforrnmione può 
dirsi completata: voilà. il tu¬ 
rista piovuto sulle strade del¬ 
la Pcni.sola tu calzoncini, tnn- 
glietta e con la guida nello 
zaino ò letlernlrncnte di.’iin- 
tegrato. • assorbito • come e 
dalla popolazione permanen¬ 
te della ilcjmhbltcn Italiana 
di cui arriuista tutte le ca¬ 
ratteristiche salienti al inul¬ 
to che nemmeno i più esper¬ 
ti • pataccari » riescono a in¬ 
dividuarne III provenienza 
Come il turista si anibien- 
tu rapidaini nte in Italia gra¬ 
zie (indie (Il /attori dunatici 
c gastronomici -.ii ricordati, i o- 
I nuovi tecnici stranieri ve¬ 
nuti recentemente tra noi 
hanno finito per adeguarsi a 
tempo di record alla ri aitò del 
calcio italiano 
Sotto l'msillo impellente dei 
due punti hanno gettato a 
mare i loro manuali sul si¬ 
stema puro e hanno rinnc(ia- 
to te loro tendenze allo spet¬ 
tacolo per lo spettacolo al 
punto che già nella seconda 
giornata si sono insti Stock, 



Mlf.AN-NAPOI.l 2-2 — GII azzurri partenopei sono sempre alla rili.tll.i del campionalo. Ecco in una fase dcirineontru 
meritatamente p.ireKKliito a San Siro un tiel colpo di testa di Vinicio nell’area rossonera 


lìodgin e lirocie abbracciare 
le teorie • vatenacciare - cosi 
care a Frossi (di cui si ri¬ 
tiene imminente la nomina il 
Direttore Tecnico delta Na¬ 
zionale) non senza ricavarne 
i (rutti sperati 
Cosi In Siimpdoriu che ave- 


C 


NEL BILANCIO: TRE RECORD E TRE RISULTATI DI ALTO LIVELLO TECNICO 
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Nuove prospettive per Vatletica italiana 
dai campionati assoluti di Bologna 

Le prestazioni di Morale, Baraldi c Carlo Lievore aprono ampi orizzonti negli ostacoli, nei 5000 
metri enei giavellotto - Situazione nuova anche nel triplo - La “scarpetta fatata,, di Osvalda Giardi 


(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, li', ~~ I cam¬ 
pionati italiani di atletica si 
sono chiusi iiettiiuieiite in ai¬ 
tino: tre primati italiani, mol¬ 
tissimi primati jnniorcs c tre 
ri.iiiltiiti di ulto lirello tec¬ 
nico li hanno ciiratteneziiti. 

L" di(Rci/c puiitaalizzare in 
una prima impressione una 
niiinifestazioiie che ha visto 
in gara SCO fra atleti ed atlc- 
te per la assegnazione di IH 
titoli nazionali .Mille itomi, 
tiiilJc fatti, mille piccoli epi- 
sodi: c tatti andrebbero rac¬ 
contati. Ma indubbiamente la 
menzione d'onore .spetta alla 
Savorclli, alla Ginrdi e a 
Carlctto Lierore che hanno 
saputo conseguire i tre tiuori 
limiti ttaziotiiil, rispettiva¬ 
mente nei -tOO metri piani 
femmtnil:, nel salto tu alio 



Per la prima i'olta nella su.-i 
carriera M.VRIA Mf,SSO è 
riuscita II battere la fireppi 

femminile e nel lancio del 
gijeellotlo 

Sul piano tecnico, però, il 
risultato con.segu'to da .flo¬ 
rale nei -tOO metri ostacoli e 
quello che ha ncalutato tutti 
i campionati che alla rigili.i 
non SI prescniarano cosi ri- 
ract dal punto d: cista ago¬ 
nistico c tecnico. Sempre sul 
piano del calore a.ssnluto ran¬ 
no porti I ri5nliG!i ('»>n?c- 
puiti da Baraldt nei SOOtì me¬ 
tri e dallo stesso r.irio l.;,-- 
rore per ciò che odrono in 
prospeiltra 

Salt .t’.ore Mor.'.le ò n :to ,i 
Feolo d 4 novembre I',i\ . 

cito I..'»; pesa 7.; L j. ed ha 
«n torace di cm G.ir.'a- 
pia per il CVS Padora. al¬ 
lenato da Da Magintris .AI 
suo i 3 ncni.torc. presentemente 
pravcmenie malato. Salvatore 
Morale ha dedicato la sua 
vittoria più bella 

Morale si rivelò ostacoli¬ 
sta durante i campionati as¬ 
soluti dello scorso anno In 
quella occasione, corse per 
la prima colta t 400 ostacoli 
Quest'anno, costretto all'inat¬ 
tività per una operaz nne di 
appendicite he. - rtpre.so • 
solo in occasione dell'incontro 
pioranile Italia-Franc-.a 

.Morale si è quindi nprc- 
Sfntflto agli -assoluti- con 
solo «n mc.se di allenamento 
sulle gambe ed il SF'H con¬ 
seguito a Bologna assume 
perciò un valore di eccezio¬ 
ne a soli 2'IO di secondo dal 
vecchio record di Arma,.do 
Filiput. Un tempo che solo 
l'anno scorso (l'anno delle 
Olimpiadi) lo avrebbe collo¬ 
cato al lèr posto della gra¬ 
duatoria stagionale mondiale 

Anche Baraldi ha confer¬ 
mato le sue possibilità sulla 
distanza dei S chilometri. Il 
tempo di J4'34'’6 (il record 
italiano di Bevilacqua è a 


14'3I"S) non è fine a se stes¬ 
so perchù Bara Idi è ancoro 
lutto do scoprire c pcrchò 
l'iillela ha creato tuia situa¬ 
zione del tutto nuora nella 
specialità. Hiirtildi clic ha 
corso i .‘ì mila metri due sole 
volte nella .sna carriera ha 
dniwstriito di avere trovalo il 
giii.sto ritmo: manca ora che 
egli trovi la carica psicolo¬ 
gica affhichò ottenga i risul¬ 
tati sperati. Oggi Gianfranco 
{Inriddi .so rlie può tentare 
la sua carta sulla lunga di¬ 
stanza c la tenterà con mag¬ 
giore sicurezza che non a Bo¬ 
logna, quando ad uri certo 
momento non ha avuto il co¬ 
raggio di scrollar.si di dosso i 
suoi avversari attendendo so¬ 
lo l’ultimo giro In prospet¬ 
tiva In coinpiirsa di Baraldi 
nei .’iOOl) permette liittu una 
serie di cuiisidcrazioni: oltre 
u ftiiroldi. iiifatli iinchc z\mbu 
Pcrrone, Co.sfa c Bruno (Vol¬ 
pi era assente) hanno fiual- 
inciitc corso al limite delle 
loro possibilità e si pud dire 
che ulineno per i 5000 metri 
è finito li periodo dcirimino- 
bilismo 

Carlo Lievore si ò preso il 
gusto di battere suo fratello 
maggiore. Ora le gerarchie 
in casa Lievore si sono ca¬ 
povolte e Giovanni dovrà ar¬ 
rancare per riprendere il re¬ 
cord che fn già suo: perchè 
dei tre piaL'cIIoiti.sti del mo¬ 
mento, Uonafuto c i fratelli 
Lievore, lo scattante Carlo è 
senza dubbio il migliore. 

Carlo Lierore è quello che 
ha maggior dinnrni.smo, più 
forte spallala Ila una aper¬ 
tura di br.ircia che è di 20 
centimetri superiore alla pro¬ 
pria altezza Ora che si ò for¬ 
mato fi.sicamcntc (ha appe¬ 
na IH amn) In sua - fnistiitii - 
di chiusura ha acquistato una 
potenza che ancora non è .sta¬ 
ta del tutto espressa Carlo 
Lievore è l'atl^'ta che forse 
VI permetterà di ripresentar- 
e; in campo internazionale 
h'ttaiiiln a n..,, aperto con tut¬ 
ti .A /{oIf>';ita il ijiarellolfo è 
ridalo a 74 metri ma per al¬ 
tre fine folle hii superato la 
barrirla dri 70 mriri. con tut¬ 
ta (aciì'.tà .\,uhe per t gia- 
I ellottisli it.iilc.a: il traguc.r- 
ifo ilio!! .'>t) metri non ripj'i 
un ruiraogio 

Per finire ni campo maschi¬ 
le (ma ancora ci sarebbe 
molto da p.irlare) fiobhiamo 
citare t'a nuora .situazione che 
SI è venuta a creare nel salto 
triplo Or.i non abbiamo più 
il so'o CjriIIt. ma tre altri 


ragazzi di elevata classe e 
rendimento quali Gatti, Itcg- 
gi c Cassino clic non ha par¬ 
tecipato alle gare. Di tutti 
Cavalli è ancora il più forte, 
quello che Ini i mezzi fisici 
più notevoli: però il tenipe- 
raniento di Gatti e Reggi fa 
si che i loro risnllati diano 
maggiore affidamento di con¬ 
tinuità Ora la corsa ai 16 me¬ 
tri è iniziata con alla par¬ 
tenza tre giovani non iincora 
ventenni: nuche in (pie.stii 
specialità si è aperta dunque 
una porta alla speranza 

Ancora da segnalare le pre¬ 
stazioni di Miis.sacesi e di 
Pollini, di Bravi e Scavo. Di 
quest’ultimo notevole l’nlti- 
mii frazione della staffetta 
4x40(1 mentre la prova ne¬ 
gli SOO metri piani è stata 
priva di mordente. 

In campo femminile la 
Giurili ha superato Paola Pa- 


tcrnostcr usando la famosa 
scarpetta alla * Stepanov -. 
Il suo iilleniitorc Paerhini 
t'ha eostrnitu attraverso le 
fotografie e l’ha fatta prova¬ 
re alla sua altiera tre giorni 
prima della gara con evi¬ 
dente successo. La -scarpet¬ 
ta fatata - ha avuto il me¬ 
nto di correggere tino dei 
difetti fondamentali delta 
sallalrice che tenderà ii 
.sbilanciarsi in aranti nella 
fase di battuta e di stucco II 
rialzo sotto la pianta co.stnn- 
ge la Giardi a corrt agere 
questa po.sizione permetten¬ 
dole di calciare con niiiggio- 
rc violenza, sfruttando piena¬ 
mente In sna notevole dote di 
elevazione. Anche per la 
Giardi si è aperto Un campo 
nuovo: sta ora all’atleta ed 
ni bravo Pacchini lavorare in 
profondità. 

Da sottolineare nuche la 


prova della Savorclli, una 
ragnzziua in possesso di mia 
notevole reloeita; mentre è 
da riprovare l’operato di chi 
cura la Janaveone. ragazza 
dalle po.s.s’ibilit(ì illimitate ma 
che è sfruttolii tanto da es¬ 
sere ridotta min larva di atle¬ 
ta fe pensare che ha .solo Ili 
amii.'J. Infine non ro sotta- 
cinto lo - perla - della Mus¬ 
so che fiuidmeiite si è tolta 
la soddisf azione di battere 
Afileiiii tJceppi negli o.stacoli. 

.Altri nomi avremmo vu- 
Into fare, ma il calendario 
internazionale ci offre ora 
tre incontri: Francia-Italia 
femminile, Itnlia-Svczia ma¬ 
schile ed tritine il meeting 
internazionale di Roma. Solo 
dopo queste tre gare potre¬ 
mo .stilare un più serio bi¬ 
lancio della .stagione con ri¬ 
flesso ai campionati. 

REMO GllERARDI 


rii schierato Tortili - uhi tor¬ 
nante - e Ocuurk regista ar¬ 
retrato Il mezzo campo è usci¬ 
ta imbattuta dalla tana di una 
Fiorentina in ripresa e pe¬ 
rii olo.sis.sinia per la sua vo¬ 
lontà di riscossa, cosi la Ro¬ 
ma (che biisiiru il sito - ca¬ 
tenaccio - SII l.ojotlicc ahi tor¬ 
nante e Mcneqotti piazzalo a 
centro campo) ha ottenuto 
un prezioso punto n Berga¬ 
mo ove avrebbe anche potu¬ 
to conqnishirv l'intera posta 
in palio se Meneiioth fosse 
stato idi'atiezzii del suo com¬ 
pito V se Da Costa non si 
fosse ancora confermato fuori 
formo, rosi in/ìne la Juventus 
Imiintenendo Colombo su Fer¬ 
rano e Nicole stilla linea me¬ 
diana) è riuscita aihiinlturii 
Il fare bottino pieno in cn.sa 
dell’altro tatticisla Bigognu 
che pure era reduce dal pa¬ 
reggio ottenuto in casa di 
Bende (il <iutdc ultimo al¬ 
meno in fatto di ri.suhnti ha 
perso il confronto diretto con 
il connazionale Brocie). 

E a proposito di Bende bi¬ 
sogna luigimigere che se ef¬ 
fettivamente il Bologna ha da¬ 
to spettacolo airOlimpico. pu¬ 
re hi squadra rosso-blu ha 
accusato nettamente hi ne¬ 
cessità di mia disposizione 
tattica che permetta di rin¬ 
forzare la difesa, il reparto 
appunto più traballante: in- 
fatti se è vero che l’attacco 
felsineo aveva vinto il con¬ 
fronto con quello bianco oz- 
zurro per .'f a 2 lire stoccate 
di Piratelli, .Maschio e Vu 
Zeus contro i due goal di Vi¬ 
valo c Seimosson), è anche 
vero che la difesa ha sciu¬ 
pato tutto con i due autogol 
di Greco e Gaspcri che hanno 
fatto pendere decisamente il 
piallo della bilancia in faro- 
re dei laziali. 

D'altra parte non c’è il pri¬ 
mato attuale del Padova a 
dissipare ogni dubbio e ogni 


scrupolo morule'/ li Piiilura 
non SI limita a badare al sodo, 
cioè alla classifica, il Padova 
è finora hi squadra più pro¬ 
lifica del torneo avendo mes¬ 
so a senno sette reti, il Pa¬ 
dova da nuche spettacolo' 
Indubbiamente il mento 


principale della prolificità del 
quiutetto di punta patavino 
va ad llannm e Rosa-' ma non 
bisogna dimenticare anche la 
freschezza e l'ottirnu prepa¬ 
razione atletica dei ragazzi 
di Rocco, freschezza c prc- 
paraziuiic appunto che per- 


AI «MONDIALI» DI SCHERMA 


! fiorettisti 
entrano in 


azzurri 

finale 


Francia, Ungheria e URSS le altre finaliste 


PzXRIGI. ItJ. — Italia. Fran- 
ci:i. Unuberiti e Unione So¬ 
vietica .si .sono piazz.-ite per 

11 siroiu' fin,ilo dei canifiio- 
nati inoiuiitili di liorotto a 
.cipiadre. I no.stri rajipro.sen- 
tanti. sobbeni' .«vanttiCitiiiti 
conio di consueto tlall’adozio- 
no del fioretto elettrico che 
poco Si confii al sistoina della 
schcrni:i italiana, htiiino do- 
.st.ito ottiin.a imprc’.ssionc co.sì 
come dot rc.sto i fninccsi od 
i in.-iaiari ((|UC 5 ti ultimi itui- 
dati dal ciinipione del mon¬ 
do Gyuricz:i. anche ot!t;i in 
splendenti condizioni). 

I campion.'iti si sono ini¬ 
ziati st.aniano nel grande re¬ 
cinto dello stadio Coubertm. 
dopo la presentazione delle 

12 squadre concorrenti. Pri¬ 
mi a scendere in lizza sono 
stati i francesi a quali non 
li.'iniK) dovuto faticare a su¬ 
perare 1 beici per 12 :i A; nii- 
cHorc ancora del pre.sticioso 
Gbnstian D’Oriola si è luo- 


SUGLI INCRESC'OSI INCIDENTI DI DOMENICA ALL’OLIMPICO 


TrasiiBiesiiiio 

il rap|>oi*É4B 


ieri Bilia Lega Caleio 
flell^arliitro Bonetto 


/Je Fazio si offre alla Lazio - La partifa Roma-Verona del 13 ottobre si giocherà di mattina 


Il successo ottenuto dome- Lazìo, .SÌ aItcn.T attualmente 

iiica contro il Bologna ha ri- i ^ sotto le cure di Sentimenti 

dato lìducia alla compagine f? ?_ 1 _ _IH? jed app.in- in buomi forma 


lazi.de. Indubbiamente cU 
iioiiiiiii di Ciric hanno - sen¬ 
tito •• la p.irtita con i rosso- 
blu od hanno diniostr.ito che, 
(|u:indo vogliono. pos.sono 
giocare ad iin livello tecnico 
degno delle migliori squadre. 

Tutti 1 gioc.itori si sono 
liattuti con generosità c solo 
rincidenlo occorso a I.ovati 
ii.i impedito alla L.azio di ot¬ 
tenere un bilancio tutto posi¬ 
tivo dall.i partita Invece or.a 
il .sig C'iric SI trov.a nei pa- 
.stieci: so.stituirc I.ovati non 
app.ire iniprcs.i f.icile e rin¬ 
contro di P.adova lo ha d:- 
moslr.ito. Giannisi apparo 
.incora immaturo e Orlandi 
non ha brillato negli - ami¬ 
chevoli - pre-camp!onato. 
Sembra tuttavia che un ri¬ 
medio sia st.alo trovato In¬ 
fatti De Fazio si ò offerto 
al.'.i società bianunazziirra 

11 portiere, che fu già della 


IL 28 E 2 9 SEREMBRE A TRIESTE 

Selezionati gli atleti svedesi 
per rincontro con l’Italia 


Per li confronto di atletica 
leggcr.a con l’Italia in program¬ 
ma por il 23 c '29 settembre a 
Trieste, la Svezia ha selezio¬ 
nato 1 srcuenti atleti' 

II. C’.iMPIOSE 

Vi port.i in c.is.T l.a domcnie.i 
sportiva - 1 commrnll pìu 

es.mnenti o lo imm.igint rmo- 
zion.inti In unti gli meentrl 
(Il c.ilcio. ccc. 

• « I.« Coppa lirrnorrhi ». do- 
< nmint.it.) in ogni sn.i f.i'c. 

% l.r illiistrarioni piu «rnsa- 
rlonali drila granile serata 
di boxe al • \ lenrelll •. 

<u 

II. r\MiMONr. 

• f.’ In perteolo il record del¬ 
l’ora di nxi.lllNI? 

• t’n grande serxirtn sul ralelo 
nelle Puglie. 

• Il Uhm d’oro e corridori di¬ 
lettanti. 

• l.KONF. JArnVACCI era un 
leone sul ring. 

Non dimenticate di acquistare 
II, CAMPIONE 
di quest.! settimana 


Rivière al Vigorelli 


Metri 100 e 200: Bjoeni Malm-^ 
roos. S. O. Westlund.; m. 400:^ 
Alf Pettersson. Lennart JonKSon;^ 
m 800: Dan Wacm. Rolf Gott-^ 
fridsson: m. 1500: Dan Waem.^ 
Insvar Ericsson (riserva Goestai 
.Moberg); m, 5000: Karl Lundh.^ 
Karl Liind; m. 10.000: Runo^ 
Aahiund. Sten Olsson: m. 110^ 
ostacoli: Ove Andersson. C. E ^ 
.loenhnemark; m. -100 ostacoli:^ 
P. O. Trollsaas. P. O. Swartz;| 
m. 3000 stepi; Giinnar Tjocmo-z 
bo. Lars Helander; Staffetta 
por 100: P. O. Trollsaas. Bjoem^ 
Malmroos. S. O Westlund. S % 
A I.ocfgren: Staffett.a 4 per^ 
400: Goesta Braonnstioem. Has-s 
so Lindgren. Lennt Jonsson.S 
Alf Pettersson: Lungo: Amo? 
Eriksson. Bcrtil Strand; Alto:é 
Stig Pettersson. Rickar Dahl;| 
Asta: Ragnar Lundborg, Ij?n-S 
nart Ltnd; Triplo: Roger Nor-g 
man. Kten Erickson; Disco: Lars| 
Arvidsson (cap. della squadra),^ 
Oestcn Edliina; Peso: Enk Ud-g 
debom, Torsten 



MIU.ANO, 16 . — Roger Riviere, «ne mercoledì — tempo 
permettendo — tenterà di strappare a Baldini II primato 
assoluto dell’Ora, qnesla mattina, verso le ore IO. accampa- 
enafo dal massacglatore prnvost e dal itiornalisia Renr 
ne Ealonr. Il tecnico che gli ha approntato la tabella di 
marcia sulla quale si baserà per superare II primato di 
Baldini, si e recato al • VIgorclll ». sulla cnl pista ha giralo 
ad andatura turistica per una decina di giti, badando piu 
che altro a prendere conlldenza con CancIIo magico; poi 
ha forzato leggermente II ritmo della pedalata percorrendo 
ancora una quarantina di giri. 

.\l termine della galoppata si e dichiarato soddisfat¬ 
tissimo della pista rd ha dichiarato di trovarsi In perfcite 
condizioni di forma e che moralmente si sente meglio di 
Ieri sera, visto che alla pioggia della sua prima giornata 
milanese si è sostituito un sole magnifico, sla pare con una 
tcmperatnra piuttosto fresca. 

Sulla pista del Velodromo si è presentala anche la 
signorina francese Vlssac. di Bigione, anch'ella Intenxlo- 
nata a battere il primato mondiale dell'ora ... femminile, 
naturalmente. 

Nella feto: RIVIERE al Vigo con la Vissac 
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Sv le difficoltà d; n.i'.ur.'i li- 
n.iiizi.iri.'i 5 .!r.i!i:io super.l'v 
(iii,i:i:i) pririi:i De F.izio po¬ 
trà e.sscrv il iniinoro uno dei- 
I;i siiu.idr;i 

M,) !e preoccup.izioiii de: 
d,nge:i:i I.azi.tii n<>:i si limi- 
t.oio solo .Tli.'i -o.'::Tiiz:o:ie d; 
Lov.!!:: e.'si teniiiiio. <opr.it- 
:ir.:o. che !.i I.t'c.i itifierise.i 
s(ju.Tdr.i coiiiprnnicitei!- 
do l’esito delle p..r:;’.e che 
vcrr.ii’tio Si tenie .uiche che 
Irt Lcg.i .-ippbehi d f.iniosr» 
.trticoài èO dei rezolamcnto 
c .i'Sec::; I.i \i::.>ri) .i’. Bolo- 
c:i.i per 2 .1 0 Tilt’)) st.i -i 
sedere c.is.i hi '.'ritto l'.ir- 
b;:ro ne. suo r.ipportf) o se 
h.! i'ons.der.do chiuso rir.con- 
tro .'li momento del nsoro c 
ilei cotise^iior.;; ir.e:de:iti 
l’na decisione in questo sc;i- 
so che verrebbe a priv.ìre 
la L.azio di una merifata vit¬ 
toria. appare tu'.tavi.a ing.u- 
sta ed improbabile 

Intanto, mentre si c in .at¬ 
tesa di conoscere il verdetto 
della I.eg.i, molti ttfosi ha:i- 
r.o .nvi.i:o lettere al;.» pre¬ 
sidenza biar.eoazzurr.i eh «•- 
dendo l'intzio di un'azione le- 
g.alc tendente .,d ottenere Li 
incrimin.ìzione del giocatore 
Fiv.ateil; por lesione volon¬ 
tà!..a ai d.anni del portiere 
I.ovati ehc come è roto b.» 
riport.ìto una frattura alla 
mano guaribile in 20 ctom; 
Da Mil.ano nel fr.ittempo si 
y apprende che il referto dcl- 
f l'arbitro Bonetto o del com- 
? mis^aho di campo Zorz: so¬ 
no giunti ;n v.a Casati e con¬ 
cordano suLa versione dei 
fatti. Da alcune indiscrezioni 
^ risulta che una parte dei di¬ 
rigenti della Lega ritengono 
che gli incidenti dcIi’OItm- 
pico siano stati molto mon¬ 
tati dalla st.amna dei Nord 
Si sotto’.ine.v inoltre che il 
giocatore Pivatelli causo lo 
scorso anno tina lussazione 
all'avambraccto del por;.ere 
Ghezzi in un analogo inci¬ 
dente Quindi in virtù dell» 
nuova legge cosiddetta de’.La 
- condizionale ^ i giocatori 
che hanno precedenti riferen- 
tisi ai p.ass.iti campionati pos¬ 
sono cadere sotto i rigori di 
questa legge che fa parto del 
nuovo ordinamento professio¬ 
nistico. 

• • • 

I..a comitiv.'» cir.Loro^s.a è 


I 


rien’r.iLa ieri matlln.i ,i]!c 
:t..TU ri 1 .‘MeS 3 ;indr::i. Mane.a- 
v.’uio Giiili.-ino. Pistrin e Me- 
nezotti ai <iu,»Ii e stata von- 
ee^^.i ii;i.i breve Leenz.i 
t)n.it'riì giocatori. E’anetti. 
M.tg'.i. S'ueebì e Nordb:iL iic- 
eu-a:;i) degli infortuni e 
mentre per ì prtnii tre non 
s; nutrono rreoccup.azioni 
T.into eh.' la loro |)rese;iza 
.:i ciriip)) doiiK'niv'’1 »■ rite- 
rut.t sicuri per Nordh.d si 
dovr.T .i'te:idere la fi"e del! t 
'ett.ma'Ti prima di s.iperc se 
poT.a gioc.ire 

Domani la .'quadri si re¬ 
cherà a Grottaferra'.a p<'r ia 
i'igurazione del nuoic» cam¬ 
po eoniunale di'puta-'do u:ia 
partita .ini.ehev ole ro:i la 
'(pi.idra locale 

Sì ..pprcnle itit.anto che la 
pirtit.» Rom.i-Veron.» in pro- 
gr.imma .ai;’0..n'p:co per -i 
giorno 13 »it*obre 'ara di'pu- 
ta'.a .alle ore 10 30 dei nr.t- 
t.no per la conconiit.i:'z.a 
con il grande nu^etim; atle¬ 
tico i:'.!ernaz:onaà' 


strato in questo primo turno 
Claude Ncttcr. che ha vinto 
tutti i SUOI incontri contro 
l’e.x campione del mondo no 
ha perduto uno. 

Contemjmraneamente ITn- 
ghena si è sb;ira/.z:it:i della 
modesta Germania a 0 a 2, 
dopo di eh(' è toccato agli az¬ 
zurri contro i romeni. 1 no¬ 
stri hanno coiuimstatu subito 
un buon vantaggio sul quale 
sono vìssuti, l’incontro dei 
rappresentanti azzurri si ò 
concluso con la nostra affer¬ 
mazione per 10 a 8. 

Faticoso app.ariv.i invece 
più tardi il piazzamento dei 
sovietici sugli inglesi, le sorti 
rimanevano a lungo indecise 
e infine il punteggio è stato 
!> a 7. Nel secondo turno gli 
ungheresi avevano fortuna: i 
loro avversari, i turchi, po¬ 
tevano infatti contare solo su 
tre atleti anziché su quattro 
per cut dovevano dichiarare 
forfait. 

N’eJl’inconfro fra Francia o 
Spagna i tricolori giungevano 
facilmente a condurre per 
9 a 2 per cui gli iberici ri¬ 
nunciavano n disputare i ri¬ 
manenti cimine scontri che 
non avrebbero potuto mutare 
il risultato. La giuria si ri¬ 
chiamava però al regolamen¬ 
to o faceva terminare la com¬ 
petizione. La Francia si ag¬ 
giudicava cosi la vittoria por 
13 a 3. Piuttosto deludente in 
cpiosti turni Nattor. diic volte 
b.'ittiito. mentre D’Onola pro¬ 
feriva riposarsi c farsi sosti¬ 
tuire d.i Coicaun. 

t'acile ora poco dopo il 
succes.'o dei sovietici sudi 
immaturi statunitensi supe- 
mti per 12 a 4. 

Per entrare in finale a loro 
volta gli azzurri dovevano 
battere i danesi, che si sono 
dife.'i vigorosamente scnz.i 
però mai riuscire a porre in 
for.'c il risultato. 

l/affermaziono italiana è 
avvzniita con Io schiacciante 
punteggio di 13 a 3. I nostri 
migliori r.apprcscntanti si 
mostrav.ano i.n quest.a occa¬ 
sione Pellegrino e Bergami¬ 
ni. entrambi con quattro vit¬ 
torie. 


Scarponi sì allena 
per rincontro con D'Agata 

Il pac'c Sciiponi. c''.(^ II 12 o 
li 11 o*’o''-c «1 b.iilcn ma D’ \ 
gU.i p* r li fi’o’o europeo dei 
p<’'i gi.Jo. i r entrato a Ri-rn.i 
>}opo in p-'r odo di riposo tr.i 
'cors.! .1 T’o-'o S Flp d o e 
'ta 1 —-r.'c .-(l'eriiailo 'ct'o 

!.-) CI’’ ' I '"O prncuf.i’orc 
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mettono ai patavini di corre¬ 
re per tutti i 90' senza pause 
e battute a vuoto. E cosi pro¬ 
prio per la velocità e la te¬ 
nuta dei suoi ragazzi. Rocco 
può difendersi con otto gio¬ 
catori cd attaccare con sci o 
.sette qiiuiulo le circostanze Io 
permettono: insomma la buo¬ 
na condizione atletica dei pa- 
'.iivint e gii acquisti di lìannm 
V Rosa hanno permesso a Roc¬ 
co di trasformare il suo 

- bnnker - in un - catenaccio 
ehistiro • senza dubbio più 
prodigo di frutti. (Non per 
niente il Padova è la squa¬ 
dra rivelazione di queste pri¬ 
me bntliite). 

li - catenaccio - elastico: ec¬ 
co il ìnodello sul quale si 
stanno orientando Brocic, 
Stock (■ Doiìgni .sull’esempio 
anche di l'iiini nonché della 
Fiorentina di due anni fu 
tornata i,insto domenicii at 
vecchi schemi con Tinclusio- 
ne di Griitton ala nel ruolo 
di vice Prilli. Aggiunto che il 

- catenaccio - clastico è un- 
che lo schema abituale di Bi- 
gogiia. di .Marianovic e di 
Ciirvcr (il quale ultimo tar¬ 
da ad ottenere i risultati spe¬ 
rati solo per il ritardo di pre¬ 
parazione dei nero azzurri e 
per la non felice utilizzazione 
del - regista • AngeUlla schie¬ 
rato invece come nomo di 
punta) possiamo concludere 
che il niiopo schema di pioco 
dovrebbe finire per influen¬ 
zare tutto il campionato, con 
le conseiìuenze che ci ripro¬ 
mettiamo di esaininare nei 
prossimi giorni 

Per ora ci preme sottoli¬ 
neare che di fronte all'evolu¬ 
zione subita da molte squa¬ 
dre (al punto che s’i può par¬ 
lare di evolnziuiie qenera’e 
del gioco in liiiIuD sta In 
fedeltà di altre agli schemi 
della manovra offeii.sira più 
ortodossa: è il caso della La¬ 
zio. del Bologna e ancor p'ù 
del Napoli che riesce ad ap¬ 
plicare il sistema puro fat¬ 
tacco a sette e difesa a sette, 
capovolgendo t principi del 
*■ catenaccio clastico - che 
danno la precedenza alla di¬ 
fesa in omaggio ai - prima 
non prenderle-) sempre gra¬ 
zie alla cclocitù ed alla fre¬ 
schezza dei suo ragazzi f'o'i 
la di/Icrenza che mentre d 
Napoli potrebbe trovarsi a 
tinti partito quando gli az¬ 
zurri avranno perso il loro 
smalto, le squadro incaivm’- 
natesi sull'altra strada, quan¬ 
do non potranno contare pi i 
sulla freschezza dei loro iillc- 
ti accentueranno le basi di¬ 
fensive del -catenaccio- ri¬ 
nunciando un’elu.sticiti'i in la- 
se offensiva e vivendo end 
di rendita sui risultati itcìiui- 
,siti aìì'inizio. Ma tant'ì-: per 
ora il Napoli è insieme alla 
Juventus rd al Padova la 
Squadra del giorno 

E se Amadci non pno la 
meritarsi dei risnìtati fivora 
ottenuti, anche Brocic. Ber- 
riardiiii. Stock Ctric e Dodgiu 
come si è risto nella seconda 
giornata, dovrebbero essere 
vicini a mietere i frutti del¬ 
la loro semina Vogliamo dire 
insomma che superate le pri¬ 
me incertezze, rutipinnfo fani- 
bientamcnio da parte dei nuo¬ 
vi allenatori stranieri, in ria 
di eliminazione le deficienze 
atletiche, il campionalo sta 

- crescendo - e non dovrebbe 
tardare di entrare nel viro 

Ancora in notevole ritardo 
invece appaiono gli arbitri: 
e per tutti basta ricordare 
Bonetto che con la sua inde¬ 
cisione c i suoi errori è il 
maggiore responsabile degli 
incidenti accaduti nel finale 
giallo di Lazio-Bologna. E 
come Bonetto si è comporta¬ 
to il mc.ssinese Famulari di¬ 
rettore di gara di Torino- 
.àlessandria: troppo tardi so¬ 
no arrivate le espulsioni di 
Bussi. Nardi e Ciacomazzi per 
rimettere sui binari della cor¬ 
rettezza sportiva uno parti¬ 
ta irrimediabilmente compro¬ 
messa. 

Ora bisognerà vedere come 
reagirà la Lega: ma non c'c 
da dubitare sugli immanca¬ 
bili fulmini da rio Casati. E 
dire che Torirto-Alcssandria 
e Lazio-Boloana erano state 
due delle poche partite svol¬ 
tesi in una giornata serena 
non disturbata dal maltempo 
che aveva imperversato inve¬ 
ce sualt altri campi con vento 
pioagia e fulmini (non meta¬ 
forici come quelli della Lega). 
Si vede allora che la presenza 
di Bonetto e Fantilari era 
dovuta a criteri di... giustizia 
distributiva.’. 

ROBERTO EROSI 


SPORT - FLASn - SPORT - FL. 


Calcio: si riparla ilei ritorno di Jolinho 



riKE>'7.F. 16. — Vlaler.vi1o nr- 
cli ambirnii della Fiorcnlin.v 
vrnea fenulo un comprensibile 
riserbo, sembra vera la voce 
che Julinho stia per Imbarcar¬ 
si per rifalla per riallacciare 
i rapporfl eon la soctefà viola. 
Se quanto si dice ^ vero il ^lo- 
calore brasiliano dovrebbe 
Ciun^ere a Firenze tiovedi. 

* • • 

P.XRIOI. 16. — Ecco l'elenco 
del corridori che sono stati se¬ 
lezionali per partecipare do¬ 
menica prossima al Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni a cronome¬ 
tro: BFI.GIO: llevvaerl. Bran- 
eKarl. Giiherl Bespet; 
vioser. Baldini. Salvialo; SP\- 
GN'.V: Boxer. B.vh.imontcs; 

SVIZ7FR\: V.viicher. Orai; 

rR\Vri\' Bvrbolin. Everaeil. 
Riviere. Saint, \nqiietil; Mene- 
chini. Thochiil. Boiivel. Iliint. 
le Ber. Rohrhacti. Riib>. I e- 
lendre, Poiilinciie. Morvàn 

« a • 

I ginnasti italiani, subito do¬ 
po la disputa dell.! foppv di 
Europa a Parici, si porirrano 
a Roma per allenarsi nella pa¬ 
lestra del Foro Italico, in vi¬ 
sta drU’incontro che dovranno 
sostenere il 16 novembre al 
Palazzetio dello Sport eonfro la 
Germania Ovest, 


PK.-\G.\. 16 — Il ceenslnvae- 
co Milan Skmnt ha battuto il 
primato mondiale delle 30 mi- 
clìa di marcia in 4.M'3r'8; il 
precedente primato appartene¬ 
va a un altro cecoslovacco. I,a- 
dislav Moc. che lo scorso an¬ 
no realizzo t,t2'01"t. 

• • - 

Non essendole pervenuti nel 
termini stabiliti I prescritti eon- 
Iraili d’incaceio. la F.P.I. ha 
aperto l’asta fra eli orcanizza- 
lorl che intendessero acciudi- 
carsi l'asseenazione dell'Incon¬ 
tro fra Guido Mazztnchi e Gi¬ 
no Rossi, valevole per II tito¬ 
lo di c.-impione d'Italia dei pesi 
medi detenuto dvt pugile Maz- 
zincbl. 

• • • 

MOSC.’X. 16 — In una seml- 
fln.ile della t'opp.v drIlT RSS 
di calcio, lo Sparl.vV di Mo-ca 
h.z battuto la Tnrpedo di Mo- 
-ca per I a o lo Spartak af- 
tronter.4 in finale il ■ t.ocomo- 
liv • di Mosca, che ha elimi¬ 
nato In .semifinale la squadra 
dell'Esercito che lo scorso ann<< 
aveva vinto la Toppa 



LIVIO TR4PF’ 


Ciclismo: 6 dilettanti italiam in Spagna 

Sei eorridorl Italiani dilettanti parteciperanno al Giro delia 
Tatalogna che si svolgerà dal Zt al 21 e. m. GII iscrltri sono: 
Tiircbelil. I.. TrapL Marznllo, Ma.crlnl. Marcotulll. BH Oladlcl. 
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DOPO LA LEGGE SULLE COMPETENZE ACCESSORIE 

i postelegrafonici chiedono 
il po gomenlo del congoo gllo 

CGiL e VtL decise a continuare ia lotta per la riqua¬ 
lificazione delie categorìe - Vna ietterà al ministro 


La segreteria della Federa¬ 
zione postelegrafonici ade¬ 
rente alla CGIL ha inviato 
al ministro delle Poste e 
telecomunicazioni un tele¬ 
gramma, con il quale, facen¬ 
dosi interprete del malcon¬ 
tento della categoria, ha sol¬ 
lecitato Timmediato paga¬ 
mento del conguaglio sullo 
nuove competenze accessorie, 
poiché la legge che le isti¬ 
tuisce è stata pubblicata sul¬ 
la Gazzetta ufficiale già da 
molti giorni. 

In questi giorni, intanto un 
largo dibattito unitario si sta 
sviluppando fra i PTT in tut¬ 
te le province, sulle ri\'endi- 
cazioni economiche e di car¬ 
riera alcune delle quali pos¬ 
sono essere considerate sod¬ 
disfacentemente risolte, men¬ 
tre altre, non Jiieno impor¬ 
tanti, restano ancora insolute 

I lavoratori postelegrafo¬ 
nici, nelle assemblee e nei 
convegni provinciali che si 
stanno svolgendo, approvano 
il giudizio dato sidla situa¬ 
zione dalla Federazione e 
dalla UIL il quale tende a 
sottolineare la grande portata 
dei successi conseguiti con la 
lotta unitaria sin tini condot¬ 
ta ed in particolare quello 
della riduzione dell'orario di 
lavoro conquistata per circa 
il 50% dei PTT ed a riafTer- 
mare contemporaneamente lo 
necessità che amministrazio 
ne e Governo risolvano nel 
senso indicato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali le impor¬ 
tanti questioni rimaste inso¬ 
lute, fra le quali, quella della 
riqualificazione di tutte le 
funzioni della categoria. Da 
qualche parte evidentemente 
interessata si cerca in questi 
giorni di speculare su questa 
posizione assunta dalle due 
organizzazioni facendo rile¬ 
vare che un proseguimento 
deU’ogitazione della catego¬ 
ria sui problemi rimasti inso¬ 
luti porrebbe in forse il 
conseguimento dei benefici 
sin qui conseguiti. La segre¬ 
teria della Federazione ha 
respinto questa posizione. 

Infatti, le rivendicazioni 
non soddisfatte per la cui 
soluzione la categoria intende 
proseguire la loUa non smi¬ 
nuiscono rimportanza ed il 
significato dei successi con¬ 
quistati mediante le centinaia 
di migliaia di ore di sciopero 
effettuate dai PTT in questi 
nove mesi. 

Per dimostrare la volon¬ 
tà dei PTT di qualsiasi sin¬ 
dacato ed indipendenti di 
proseguire uniti l’azione in 
difesa dei loro interessi si 
vanno costituendo in questi 
giorni comitati unitari di 
azione sindacale fra postele¬ 
grafonici aderenti alla CISL. 
alla CGIL, alla UIL e non 
iscritti ad alcun sindacato, 
specialmente nel settore im 
piegatizio (gruppo « C > ecc.). 

La Federazione postele¬ 
grafonici ha poi comunicato 
che il compagno Fabbri, 
segretario responsabile della 
Federazione, rappresenterà 
in questi giorni la organizza¬ 
zione ad un Convegno inter¬ 
nazionale di studio per la 
preparazione della Conferen¬ 
za internazionale del diparti¬ 
mento professionale aderente 
alla F.S.M. che avrà luogo 
nel mese di novembre a Lip¬ 
sia sui problemi deH’automa- 
zione dei servizi, delle condi¬ 
zioni di lavoro dei postele¬ 
grafonici e delle forme assi 
curative. 


la pretesa dcirAssogonima che 
lavoratori rinunciassero prc- 
..iiidizialnicnte a tutte le ri¬ 
chiesto di un qualche signifi¬ 
cato. La FILC conferma an¬ 
cora una volta di essere di¬ 
sposta a riprendere immedia¬ 
tamente le tratt.ative. Spetl.a 
aU’Assogonima rimuovere le 
precedenti pregiudiziali e con¬ 
sentire un concreto esame del¬ 
le richieste dei lavoratori per 
ricercarne la soluzione più 
idonea. I convenuti hanno 
quindi indicato alla segreterìa 
ciella FILC le date e le moda¬ 
lità del nuovo seiopero. che 
dovrà tenere conto della vo¬ 
lontà dei lavoratori di tutte le 
correnti di accentuare il ritmo 
della lotta. Nella riunione del 
2ti settembre con la Fedcrchi- 
mici e la CIL-chimici la se¬ 
greteria della FJLC proporrà 
pertanto la proclama/.one rii 
uno sciopero di iiiù giorni, da 
realizzarsi nei giorni immedia¬ 
tamente successivi. 

«La FILC invita tutti i la¬ 
voratori della gomma a man¬ 
tenersi uniti o compatti e ad 
attuare tutte le iniziative ca¬ 
paci di assicurare un successo 
ancor più largo alla lotta per 
il rinnovo del contratto 


Oggi a Roma il presidente 
dei sindacati jugoslavi 

Il Presidente del sindacati 
della Repubblica Federativa 
jugoslava, compagno Diuro Sa- 
lay. è giunto in Italia con la 
moglie c la figlia per trascor¬ 
rere un periodo di riposo ospi¬ 
te della CGIL. 

Il compagno Solay è stato 
ricevuto alla frontiera italiana 
daU’on. Secondo Possi segre¬ 
tario confederale il quale ha 
porto all’ospite il saluta più 
cordiale e fraterno da parte 
della segreteria della CGIL. 

tlucsta mattina Diurio Salay 
giungerà a Roma 


Aumentato it prezzo 
delle « Ariston » 

L'amrninistrazione dei Mo¬ 
nopoli di Stato ha reso noto 
che il prezzo dello sigarette 
svizzere « Muratti’s Ariston », 
a decorrere dal 16 settembre, 
è stato elevato da L. 18.000 a 
L. 18.500 il kg. convenzionale, 
cioè da L. 360 a L. 370 per 
ogni pacchetto da 20 pezzi. 



U.ARl — L'na dclcgailoue commerciale sovietica inviala ilal mliiUlerl «lei Commercio dello Ketuihltliehe deila Unssia. 
della RIeloriis.sla e del Tagichi.stan, e coiiipo.sta dui signori Sciavrov. Totatev, Clilrsanov. Kasiiitovn, KoMiiehov e dall'iii- 
gegiicre Vladimir SiiseUnv, vice rappresentante eommerclale dell’l'USS in Itaiia, ha visitato in questi giorni la XXl l'iera 
dei Levante. .-VI termine della visita la delegazione è stata rlee\ uta d.il Presldenle della Fiera, prof. Nicola Tridente, 
ai quale essa ha manifestato tutta la propria animirazlone per la grandiosità e l’Importanza della manifesta/lonc. 
• li nostro giudizio — ha detto il ea|ia della delegazione signor Sei.ivrov — è l.irgameiile lusinghiero. Slamo rimasti 
veramente ammirati e siamo convinti della funzione eoinmerelale della Campionaria barese ». li prof. Tridente dal sno 
euiitu, Ila rtiigrazialu gli ospiti per In gradila visita e per l.r farorevole valiitaziuiie. Nella foto; gli ospiti n eotloqiiio 

col prof. Tridente (il primo a de.stra). 


POSITIVO RISULTATO DELLE GRANDI LOTTE DEI ME SI SCORSI 

In tutta Italia i lavoratori dell* edilizia discutono 
sui miglioramenti ottenuti con il rinnovo del contratto 

Soddisfazione per gli aumenti - Sabato due convegni nazionali a Bologna c Napoli - 11 28 settembre raccordo sarà 
ratificato - In sospeso ristituto dell’apprendistato - Tra poco il rinnovo dei contratti per le fabbriche di laterizi c cementi 


Sabato prossimo a Bolo¬ 
gna e a Napoli i rappresen¬ 
tanti delle leghe e dei sin¬ 
dacati provinciali degli edi¬ 
li si riuniranno per esami¬ 
nare le ripercussioni della 
firma avvenuta il 13 del nuo¬ 
vo contratto nazionale della 
categoria. 

Una prima valutazione 
sulle reazioni circa i risul¬ 
tati raggiunti è d’altra par¬ 
te desumibile fin d'ora dalle 
notizie raccolte nelle assem¬ 
blee provinciali in corso in 
tutta Italia. In generale i la¬ 
voratori edili considerano i 
risultati raggiunti molto po¬ 
sitivi soprattutto per quanto 
si riferisce agli aumenti sa¬ 
lariali che decorreranno dal 
1. ottobre. In tal modo han¬ 
no avuto una contropartita 
di carattere economico non 
solo gli scioperi del maggio 
e giugno scorsi ma anche 
quelli dell’anno precedente, 
condotti per il premio di 
produzione e conclusi con un 


accordo che sanciva Taper- 
tura delle trattative per il 
nuovo contratto con un an¬ 
no di anticipo. Qiiciraccor- 
do lasciò allora la bocca 
amara ai lavoratori i <|nali. 
tranne che per alcune pro¬ 
vince. non ricevettero t.iiigi- 
bili miglioramenti economi¬ 
ci. Oggi è per tutti chiaro 
che rapertura anticipata del¬ 
le trattative ha permesso di 
ottenere la dccorrcnz.a dei 
miglioramenti con un anno 
di anticipo. 

Nelle ,'isscmbloc in corso 
di svolgimento particolare 
risalto viene dato alla neces¬ 
sità di agire per il rispetto 
del contratto soprattutto nel 
Mezzogiorno dove le evasio¬ 
ni sono aH'ordino del giorno. 
Altre questioni che investo¬ 
no l’azione prossim.n del sin¬ 
dacato nelle diverse provin¬ 
ce riguardano l’apertura di 
trattative per istituire le 
casse (ne esistono solo 11) 
c le scuole edili (mancano 


in circa 40 province). 

Mentre le prime lianno un 
grande V’alore per limitare 
le infrazioni contrattuali, le 
seeoiule permetterebbero, se 
svilupp.ite, di qualificare la 
manovalanza generica che, 
anche con il nuovo contrat¬ 
to riceve un trattamento sa¬ 
lariale molto bas.'^o. Per i 
manovali, infatti, malgrado 
gli sforzi dello organizzazio¬ 
ni sindacali, che negli ultimi 
giorni di trattativa sono riu- 
.sciti a strappare un ulteriore 
0.75 per cento di aumento, i 
risultati del nuovo contratto 


nei cassoni ad aria coin- 
jjrcssa: aeroporto sul mare 
a Genova, cantieri dell’* Au¬ 
tostrada rlcl .‘^ole ». raddop¬ 
pio della linea Battipiglia- 
Keggio Calabria, cantieri 
irlroelettrici. Si tratta di mi¬ 
gliaia e migliaia tli edili che 
hanno ottennio oltre agli au¬ 
menti normali anche un net¬ 
to miglioramento deirindcn- 
nità per il lavoro di.sngiato 
il che porta ad ncrresciinon- 
ti della paga di circa il 20 
por cento. Ad esempio Pin- 
«lennità per il lavoro tli 
avanzamento in galleria nel- 


rappre.scntano solo una par- la zona di Bologna è stata 


zialc realizzazione delle loro 
rivendicazioni. Una certa in¬ 
soddisfazione è particolar¬ 
mente sentita a Roma dove 
negli ultimi anni si sono 
svolti ben 36 scioperi degli 
edili por ottenere paghe piti 
decenti. 

Vero c proprio entnsiaamo 
si è avuto invece fra gli edi¬ 
li che lavorano in galleria o 


Vittoria dei saldatori 
ai ORDA di Monfalcone 

Dopo 69 giorni di lotta hanno ottenuto i miglioramenti 
salariali rivendicati - L’accordo firmato presente la C. 1. 


Sarà inasprita la lotta 
nel settore della gomma 

L'ufficio stampa della FILC 
comunica: - La segreteria della 
FILC si è incontrata domeni¬ 
ca 15 settembre con le segre¬ 
terie della Federchimici c del¬ 
la UIL-chimici per esaminare 
i risultati delio sciopero na¬ 
zionale della gomm.a del 12-13 
c coordinare rattu.azione delle 
successive fasi di iott.a Le se¬ 
greterie delle ire Fcderazia.'i: 
hanno espresso un concorde 
giudizio altamente positivo sul¬ 
l’esito delio sciopero e hanno 
ciascun.! riferito ia volontà .m.*!- 
iiifestat.a dai lavoratori d; dare 
pronta esecuzione ai program¬ 
ma di lotta deciso dai tre Sin¬ 
dacati. pronunciandosi anzi per 
una sua accentuazione. 

- La scgretcri.! della L'IL- 
chimics ha informato le segre¬ 
terie delia FILC e della Fe¬ 
derchimici d'aver inviato sa¬ 
bato 14 una lettera aii'Asso- 
gomma per soilecitare una ri¬ 
presa immediata delie tratta¬ 
tive. in mancanz.a delia quale 
sarà inevitabile una intensifi-) 
cazione delia lotta. Le tre Se-l 
greterie torneranno a riunirsi! 
a Rom.a il 2ò settembre, per 
decidere la d.ata del nuovo più 
massiccio sciopero da effet- 
tuarsi nei giorni im.mcdiata- 
mcnte successivi. 

-Si sono poi riuniti a Mi¬ 
lano i rappresentanti dei si.n- 
dacati e delie più impjr:.;n:i 
fabbriche deiia gomma con la 


MONFALCONE. 16 — Og¬ 
gi SI c conclusa la vertenza 
dei saldatori elettrici dei 
CRD.A nei confronti della 
direzione per un'equa ripar¬ 
tizione del maggiore utile 
derivante daH'ainTicnto di 
produzione verificatosi in se¬ 
guito alTintroduzione di nuo¬ 
ve e più moderne macelline 
saldatrici ed elettriche. L'ac¬ 
cordo oltre a portare sen¬ 
sibili miglioramenti econo¬ 
mici ai lavoratori interessali 
riveste particolare valore in 
quanto costituisce una con¬ 
quista della lunga lotta di 
69 giorni, condotta dai sal¬ 
datori elettrici c ne giusti- 
fica pienamente le richieste 
di un aumento di salano. 
Inoltre l’accordo essendo sta¬ 
to firmato dopo una sene di 
misurazioni del lavoro ese¬ 
guito alla presenza dei rap 


prima affermazione del prin¬ 
cipio della contrattazione bi¬ 
laterale ed indica la via die 
si potrebbe percorrere per 
attuare una jiiirtecipazionc 
attiva. 


Contìnua lo sciopero 
ai cantieri di Taranto 


TARANTO. 16. — Gli ope¬ 
rai dei cantieri navali di Ta¬ 
ranto .sono a! quarto giorno 
di sciopero. Questa mattina 
sono entrali in fabbrica ma 
ne sono usciti verso mezzo¬ 
giorno dopo che la direzione 
delTazienda aveva comunica¬ 
to di non volere pagare in¬ 
teramente i salari e i premi 
maturati. Pare che la C. I., 


riunitasi in mattinata, abbia 
presentanti'delia C.I. e ddlajdeciso di giungere a nuove 
direzione rappresenta una* forme di lotta che saranno 


OGGI £ DOMANI A PALAZZO MARIGNOLI 


Il Consiglio deirUNURI 
snlln crisi universitario 


partecipszior.e delia Segreteria. .... , , , , 

della FILC. 1 il grave problema del 


un piano di azione comune 
in ordine ai gravi problemi 
dcirUnivcrsita italiana), i 
rappre.'entanti dei partiti 
politici, i dirigenti di alcuni 
'grandi enti particolarmente 
interessali allo sviluppo del- 
ristruzionc superiore per i 
suoi riflessi sul progresso 

nazio''ale clet-a FILC i co-i-i***^“ ** .lidia ricerca scientifìc.a. ì 

venuti h-ir.r.ò riferito sj.'l'e.c.-Jfinanzjamcnto delle Unìver-)parlamentari più impegnati 

india dife.'a degli interessi 


Oggi alle ore 18 si riuni¬ 
sce a Roma, in Palazzo Ma- 
rignoli. il Consiglio nazio¬ 
nale dcirUNURÌ. l'organi- 
smo unitario degli studenti 
universitari italiani. 

La discussione avrà un 
particolare valore di attua¬ 
lità. 11 tema proposto e in¬ 


discusse ila tutte le mae¬ 
stranze. Ma n parte le ulte 
riori decisioni die i lavora¬ 
tori prenderanno si deve rile¬ 
vare ancora una volta Fin 
sensibilità die le autorità lo¬ 
cali dimostrano per il grave 
disagio e rcsaspera/iono di 
3.500 famiglie di lavoratori. 


portata dal 33 al 40 per cen¬ 
to, quella per il lavoro nei 
cassoni ail aria compressa 
oltre 22 metri nel porto di 
Napoli dal 120 al 144 per 
cento. 

Questi succc.ssi saranno 
defìnitivanieiile sanciti il 
28 settembre quando il con¬ 
tratto sarà ratificato dalle 
parti. Queste frattanto tor¬ 
neranno a riunirsi il 25 e il 
26 per definire l’ultimo pun¬ 
to rimasto in sospeso: (ind¬ 
io deirapprcndistato che de¬ 
ve staliilire i doveri deirini- 
prenditore verso il giovane 
per quanto riguarda le ore 
di lavoro, le ferie, il salario, 
rinsegnamento del mestie¬ 
re. eccetera. 

Da ultimo va ricordato co¬ 
me por alcune aliquote di 
lavoratori ddredilizia o che 
fruiscono di contratti parli 
colari si pre.scnta oggi la ne 
cessità di lottare per un sod¬ 
disfacente rinnovo dei con¬ 
tralti scaduti o in scadenza 
Si liatta degli addetti alle 
fabbriche di laterizi (70.000 
operai), di ecnieiito (20.000 
operai) e dei manufatti in 
cemento (70.000 operai). 


chilo e che, all’inizio della 
vendemmia si trovano con 
forti partile di prodotto del 
1056 ancora non venduto. A 
ciò si aggiunge la forte pres¬ 
sione (lei fisco, sojiralntto 
delTimposta di consumo. 

La Federazione del Par¬ 
tito comunista di Pavia ha 
rivolto ai contadini convemi- 
ti a Stiadella un nianifeslo 
che ribadiva le richieste del 
Partito in dife.sa dei viticol¬ 
tori, manifesto che ha rac¬ 
colto l’approvn/.iono dei con¬ 
tadini stessi anche se in con¬ 
trasto con le intenzioni poli¬ 
tiche degli organizzatori del¬ 
la inaiiifestazionc. 


CinQuemìla viticoltori 
manifestano a Stradella 

STRADELLA. 16. — Circa 
cin(|iioniiIn contadini viticol¬ 
tori hanno manifestato ieri 
a Stradella contro la crisi del 
vino che investe non solo la 
agricoltura meridionale ma 
anche quella del settentrione. 

Nella manifestazione, in¬ 
detta dairUriione agricolto- 
li, ossia dalForganizzazione 
depli agrari, c stata denun¬ 
ciata una situazione sempre 
più difficile per i produttori 
vitivinicoli ai quali .si è giun¬ 
ti a pagare l’uva 25 lire il 


le trattative per il contratto 
di taglio e raccolta dei riso 

Dopo 1 V.!iii teiit.ntivi espe¬ 
riti in sede sindaenlc per la 
stipiiJ.izione del coiitnifo di 
taglio c raccolta del riso, valido 


per la corrente annal.a agraria, 
le parti interessate, allo seopo 
rii nprenriere le trattative lian- 
no partecipato ari un incontro 
pronio.sso rial direttore dell'l'f- 
(ieio rie! Lavoro di Milano. 
Nonostante gli sforzi compiuti 
(lai rappresentanti del lavora¬ 
tori la riunione si è eiinehisa 
eon un miila rii fatto perehé 
gli agrari hanno insìstito sulle 
loro assurde preti'Se non soio 
rii non tener eiuito rii alcune 
elementari rivenriieazloni avan¬ 
zate dai sindacati ma ariilirit- 
tiirn di intaccare h» cnmluioni 
contrattuali già acquisite riai 
lavoratori delbi ri.saia. 

Per tentare rii eompnrrc l.i 
vertenza prima dell'inizio dei 
lavori, onde evitare nuovi con¬ 
flitti iK’llc province ri.sicole. la 
Fc'derbraceianli ha inviato il 
Ministro del Lavoro a convoc.i- 
rc lo parti pres.so la sua sede. 
Una .serie dì riunioni sono .sta¬ 
te intanto previste nelle zone 
interes.salc per c.s.Tmìnaro le 
iniziative da prendere in di¬ 
fesa dei lavoratori dell.i ca¬ 
tegoria. 


I commenti nel mondo 


:o dello sciopero che ha ani- : sita, che nei giorni scorsi ha 
to ovnr.quc pieno s iecesso c.a-. idalo luogo alla presa di pe¬ 
la parlecìpazione pressoché to¬ 
tale degli operai e della m.ig- 


giorar.za degli iir.pieg.'j'i M.sl- 
grado l'oper.i d'intimidazione 
messa in atto dalle direzioni 
aziendali e la presenza mas¬ 
siccia delle forze di poliz.a. 
-l'adesione allo sciopero è st.ata 
anche maggiore di quella del 
3-4 luglio, anche per quanto 
rigu-irda gli impiegati 
-1 dirigenti aziendali e la 
Segreteria nazion.aie h.anno de¬ 


nunciato il te.nt.stivo di quaJ-j 
che direzi.tne aziendale di sor¬ 
prendere la buona fede dei la¬ 
voratori. I sindacati si sono de¬ 
cisi alla lotta dopo che due 
sessioni di trattative si sono 
conc’.uge con una rottura, per 


sizione dei rettori e all'an- 
nimcio di una probabile 
mancata riapertura degli 
atenei. 

Gli studenti hanno invi¬ 
tato alla riunione i respon¬ 
sabili deiristruzione supe¬ 
riore presso il Ministero del¬ 
la pubblica istnizione, i de- 
^pntati e i senatori delle 
!Com missioni parlamentari 


per la Pubblica istruzione, i 
rettori di tutte le Università 
itali.me, gli esponenti delle 
Confeder.izioni sindacali 
(con le quali F UNURI ha 
av\-iato proficui contatti per 


della cultura tiniversitaria, 
ed alcuni studiosi che han¬ 
no dibattuto recentemente i 
vari aspetti del problema. 
L’assemblea avrà quindi un 
indubbio rilievo. 

A questo tema si collega 
naturalmente anche quello 
dell’aumento dei contributi 
universitari verificatosi in 
misura notevolissima nella 
maggior parte degli atenei, 
e quello, non meno grave, 
del provvedimento ministe¬ 
riale che ha ridotto i fondi 
per gli incarichi di insegna¬ 
mento nelle Università. 


I terrailieri di Scarlino 
occupano il « Radule » 

GROSSETO, 16. — Questa 
mattina, i terrazzieri di Scar¬ 
lino hanno occupato le terre 
del Padiile che. proprio oggi 
venivano messe all’asta. 

tjucsta asta c stala bandi¬ 
ta (ìagli uffici demaniali del¬ 
lo Stato con lo scopo evi¬ 
dente di favorire alcuni 
agrari ed escludere dalFas- 
segnazioiie dello terre la lo¬ 
cale cooperativa terrazzieri 
I CUI SOCI sono per la (luasi 
totalità disoccupati. 

L’asta riguarda 34 ettari 
della migliore terra del Pa- 
dule che la cooperativa ave¬ 
va chiesto da tempo in as¬ 
segnazione, unitamente alle 
altre terre incolte «lei com¬ 
prensorio di bonifica. Con la . 
loro azione unitaria, i terraz-' 

/ieri hanno voluto riconter- 
mare il diritto ad avere la 
terra e nello stesso tempo 
hanno chiesto alle autorità 
competenti che sospendesse- j 
ro Fasta. Il compagno onore-j VF.RON.\. 16. — Sulìa .=trada 
vele Tognoni si è recato dal j nazionale \ i ronri-Bre.'ci.'t. ai 
prefetto por far presente Bussolcnco. dopo 


(Contliiiiazionr ilalla I. pugina) 

tito di Adenauer mantiene 
oltre la metà dei seggi al 
Bundestag. L’Unione cristia¬ 
no- democratica è pervenuta 
ad ottenere ciò grazie atl un 
sistema elettorale antidciiio- 
cratico, all’appoggio finaii- 
ziario c politico dei nioiiojioli 
americani e tedeschi, e gra¬ 
zie anche ad una maniera 
demagogica di assicurarsi i 
voti e alFiiigaiino del corpo 
elettorale, (jiianto ai social- 
dcniocratici. che hanno gua¬ 
dagnato dei seggi e dei voti, 
e certo che il loro successo 
sarcfibc .-.lato molto piu ini- 
poiTaiitc se essi avessero uni¬ 
to le loro forze a (lUcIle di 
tutti gli altri partiti rii op¬ 
posizione nella lotta contro 
l’armiiiiicnlo atomico de! 
nuovo esercito tedesco ». 

A Londra iics.sun commen¬ 
to ntriciale c stato fatto dal 
* Foreign OfTicc ». i cui iKir- 
lavoce si dichiarano tuttavia, 
se jiiire iifliciosanicnte, sod¬ 
disfatti. Ki li alla probabil- 
nieiite di una .sodiiisfazione 
moderata. iioichò Londra 
avrebbe preferito un esito 
elettorale che mantcnc.s.se la 
p<*si/ione della Democrazia 
cristiana entro limiti più 
controllabili. Non mancano, 
sulla stampa, di c.sscre 


Una giovane nel Veronese 
brneiata viva nell’anto 

Altre tre persone, coinvolte nel sini¬ 
stro, sono rimaste gravemente ferite 


richieste dei terrazzieri e 
chiedere la sospensione della 
asta c l’assegnazione dei 34 
ettari di terra alla coopera¬ 
tiva di Scarlino, a licitazione 
privata. Una delegazione di 
tre terrazzieri, accompagnata 
dal parroco, c stata ricevuta 
dal capo di gabinetto. 

L’azione dei terrazzieri di 
Scarlino c l’intervonto dello 
on. Tognoni, del parroco e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, non hanno, purtroppo, 
avuto successo; gli uffici de¬ 
maniali statali hanno infatti 
proceduto ugualmente alla 
a.sta. od hanno assegnato i 
34 ettari ad un privato. Cer¬ 
tamente questa notizia pro¬ 
vocherà un VIVO risentimento 
tra I terrazzieri i quali con¬ 
tinueranno a battersi per il 
riconoscimento dei loro di¬ 
ritti. 


di Bussolcnco, 

.ivor cozz.ito contro una auto¬ 
vettura tedesca, una V'olkswa- 
gen. largata Ginevra, è st.Ma 
proiettata contro un edificio 
prendendo fuoco. Mentre il 
guidatore, il 26cnne Roland 
HoHe.stein. residente a Ober- 
biirC (Berna), veniva laneiato 
fuori delia vettura, la su.a fi- 
d'.nz'.ta. Silvia Fumolini, di 25 
anni, da Kre,izilinsin. vi rima¬ 
neva imprigiona’a. morendo 
carbonizzata. 

Anche la vettura tedesca, che 
era finita contro un pl.afano. 
prendeva fuoco, ma l’inccdio 
poteva essere subito domato. 
L’Hollostein c i coniugi Hheo 
c Caterina Socherr. rispettiva¬ 
mente di 60 e 55 anni, da Kai- 
semhcin (Wiesbaden) che era¬ 
no suH’aiitomobile tedesca, sono 
stati ricoverati in gravi con¬ 
dizioni all’ospedale. 

• • • 

Ad Obtizza (Udine) un auto¬ 
carro. con a hnrdo l'auiuta Pio 
Piccinini, suo fratello Cesare e 
suo figlio Giorgio, di 17 anni. «0 


una comitiva di persone abitanti 
in località Raune di Stregna la 
quale, reduce dalFaverc assistito 
alla messa del mattino faceva 
ritorno alla propria abitazione, è 
precipitato Jn un burrone, arre¬ 
standosi contro una roccia dopo 
avere rotolato più volte. 

Tutti gli occupanti hanno ri¬ 
portato ferite pitì o meno gravi 
e uno di essi. Pietro Fredan di 
45 anni é deceduto. 

Altre nove persone hanno ri¬ 
portato ferite, fratture e choc 
traumatico. 


c.spres.se d'altra parto prcuc- 
L'upaziuni di fiuidti e, ad 
esempio, il pomeridiano 
Kvcniiig Standard, e.-mmi- 
iiando in prospettiva la .si¬ 
tuazione tedi'sca, si iloniaiida 
se l’orientanieiito manifesta¬ 
to in queste elezioni dalla 
Germnni.a occidentale non 
possa far temete che la 
successione tli Aden.aiier sia 
assunt.a da forze ancor piu 
pcricolo.se per la pace iiioii- 
dialo: < Qui — serive il gior¬ 
nale — è la minaccia per 
il futuro della Germania c 
del mondo ». 

A Washington, come è 
ovvio, non si nasconde la 
profonda soddisfazione. Il 
Dipartimento di Stato ha di¬ 
chiaralo che gli Stati Uniti 
€ collaìioreraiuio con il nuovo 
governi» nello stes.so spirito 
di amicizia e fiducia che ha 
caratterizzato le relazioni con 
il Cancelliere Adenauer per 
il piis.^ato ». II segretario di 
Poster Dullc.s ha inviato al 
i le.ader » democristiano un 
lelegramnia di congratula¬ 
zioni c i iiortavoce, in gcnc- 
r.alc. ilcnniscono il risultato 
elettorale « un veri» c proprio 
trionfo della NATO », e cioè, 
evidenleniente, non delFiini- 
fica/ione tedc-sca. D’altra 
parte, nella capitale ameri¬ 
cana non si ritiene che, data 
la sua tarda età. il Cancel¬ 
liere potrà continuare a 
lungo a mantenere Fattuale 
carica c si prevede che egli 
assumerà nel 1959 la carica 
di Presidente della Repub¬ 
blica: c perciò, si aggiunge 
(dando una evidente indica¬ 
zione sulle idee del governo 
americano in merito alla 
successione) che « a Wa¬ 
shington vengono seguile 
con particolare attenzione la 
carriera del ministro degli 
Esteri von Brentano e quella 
del ministro della Dife.'a ». 


Rifrofafo il cadavere 
carboiiiziafo di una deima 

SALERNO. 16. — Alla peri¬ 
feria del comune di Ascea è 
stato trovato il cadavere di una 
donna dell'età apfwrcnte di 65 
anni, con gli arti inferiori e 
gli abiti bruciati. Una borsa 
trovata a breve distanza dal 
corpo conteneva soltanto un fo¬ 
glio di quodemo con parole ver¬ 
gate con grafia gros.'olana e 
prive di alcun significato, tran¬ 
ne due solamente; - Casori* - 
e -lorio-. 


Tre bimbi a Rìbera 
dilaniati da una bomba 


RIBF.RA, 16. — Ieri .! R - 
bora sono morti per un inc.- 
rientc causato da tin.a bomb.a. 
3 bambini: i due fratelli Puma 
Pasquale c Puma Girolamo d; 
Giuseppe, nspettivamente di 
anni 8 c 9. da R:bera e Mene- 
ziano Alfoiso di Paolo di anni 
6. anche lui da Ravanus.i. men¬ 
tre è rimasto gravemente ferito 
il ragazzo di 7 anni Musso 
Gioacchino di Giuseppe- L.a di¬ 
sgrazia è stata causata d.allo 
scoppio di un.! bomba a m.!no 
lasciata probabilmente incusto¬ 
dita all,! pcrifer.a del paese, 
nei pressi deila Villa Comu¬ 
nale. 


I Idvoi'atorifi scrivono 


Pubbllcliiaitiu oggi anche lettere di Impiegati dello 
Stato o di una donna di rasa, rategorie non direttamente 
toccate dalla nostra Inelilesta sul salari, limitata, come 
è iiotu, agli operai. Lettere di lavoratori di altre categorie 
cuiitlniMiio a pervenirci o nc daremo, via via, pubblica¬ 
zione. Ripetiamo l’Invito a scrivere all’Unità. Indirizzando 
a Via del Taurini 19, Roma, sia sulla situazione del luoghi 
(Il lavoro, sugli stipendi e I salari, sulla (iiiestlnne del 
lillaneio familiare, come, anche sul problemi dell’Istru¬ 
zione professionale, delle àliitne .iziend.ill, dell'Impiego 
dello ore libeie e su ogni altra questione Interessante i 
lavoratori. 


Quanto guadagna 
un operaio edile 

Cara Ihti’iì 

ti scrivo per collaborare 
all’inciiic-sta .'Ullv' comi zio 
ni eli vita degli operai Sono 
un’edile rii S Hurbiia (pro¬ 
vincia di .-Xrcz/o). 

La mia famiglia è compo- 
sUi tli mia moglie, due full, 
mia madre 60onne, senza 
pensione 

In fine al me.ce lo riesco 
a au;iclaanare 45 mila lire 
coiìiprcsi gli assegni fami- 
gliari che sono L. 8700 Qiie- 
.sto guadagno lo r.iggiungo, 
però, (juando lavori» Uriti i 
giorni, quando, ossia. rie.--co 
a fare non meno rii 200 ore 
mensili 

Rispondo alle tue doman¬ 
de: I> il s.ilario che perce¬ 
pisco è a^'ollri,^mcnlc m'iif- 
llcicnte. Non sono in grailo 
(li alTrontaie nuove spese ri¬ 
spetto a quelle rii .5 anni fa; 
2' il bilancio familiare lo 
alTrnnto mangiando molto 
pane, molli fagioli, molte 
patate c poca carne. Niente 
spese cosuietle voUittu.ar'e 
Cl si vesto alla meglio; 3) 
.se in (’a.-a min entrassero 
:10 mila lire in più. pense¬ 
rei a stare meglio per (iiian- 
to ri.guarria il vitto, rimo- 
(ìernerei la casa, ci vestirem¬ 
mo un po’ meglio; 4) la lot¬ 
ta aziendale nella ml.a zona 
non servo a niente. Tutto al 
più .si può fnrla provineial- 
meiite; .5) l’unità nelle Com- 
niissìoiil Intorno si può an¬ 
che raggiungere; riipcnde 
dai proìiìemì che vi sono 
nelle varie zone L’unità .sin¬ 
dacale non la vedo raggiun¬ 
gibile tino a che al governo 
non .andranno anche 1 rap¬ 
presentanti dei lavoratori. 

Kraternamonle vi saluto. 

Italo I.osi 


Troppo gravose 
le imposte comunali 

Cara Unità. 

sono un itinile luroratore 
ronniiio lavorante presso un 
iieqorio rii 7’c)rpiimulfara. fi 
mìo slipeiiriio è assoluta- 
meiife insn)fìccnte alle nc- 
ces.ótiì della vita: infatti 
percepi.seo soKaiifo 43 000 li¬ 
re al mese. La basta paga 
è eo.si conipo.sfii: lavoro or¬ 
dinario L IS..‘in0, indennità 
di contiiidcnca L. 23.075, 
caro pane L. 520. assegni fa- 
mic/linri L. 3 Olh. in totale 
sono L. 45.101. Da questa 
somtnn vanno detratte 2 447 
lire (li ritenute c .si arriufl. 
nppniifo, a L. 42.654. Le 
trattenute che figurano nel¬ 
la tuia busta paga sono: Prr- 
videnca c INAIL L. 1330, 
IS'A-Casa L. 237. imposta di 
U.M. c romplementarc lire 
SSO; totale L. 2.447. 

Nel l'J.^6 ho ricevuto rav¬ 
viso ili pagamento per l'im¬ 
posta comunale, di L. 4.092 
annue; presentai reclamo ma 
poco dopo mi arrivò il se¬ 
condo avviso di pagamento 
c ho dovuto in definitiva pa¬ 
gare per evitare il pigno¬ 
ramento. Tt sarei grato det¬ 
ta pubblicazione della mia 
lettera che tniolc essere una 
protesta verso il Comune rii 
Roma- 

T. G. 

Un pensionato 
della previdenza 

Cara Unità. 

ho lotto l’inchiesta di Pa- 
volini e Spriano e ho pen¬ 
salo rii collaborare. Premet¬ 
to che sono un vecchio di 
f*tt.anta onni, pensionato dal 
1913 Dopo 42 anni di la¬ 
voro in minicrn sono stato 
liquidato con una pensione 
(li 1550 lire mensili; solo da 
poco 1.! pensione è stata 
aumentata a 7200 lire al me¬ 
se e ciò ò frutto delle lotte 
sostenute in ParLimento dui 
nostri compagni. 

Nel mio piccolo paese. Go¬ 
mena. in prov. di Cagliari, 
ci sono un.i ventina di pen¬ 
sionati come me, costretti, 
per arrotondare la pensiono 
e poter vivere, ad andare in 
montagn.! a fare un po’ di 
legna e rivenderl.! poi in 
paese. K' possibile, domando, 
che vecchi lavoratori siano 
costretti a far ciò dopo un.! 
intera vita di lavoro e di 
sofferenze? 

Vorrei fare un’osservazio¬ 
ne che finora non mi sembra 
.'.a st.ota f.it’a. Ai lavoratori 
SI dovrebbe dar modo di 
controllare durante gli anni 
i ver.-amonti che via via i 
riatori di l.ovoro fanno o do¬ 
vrebbero fare alla Previden¬ 
za sedale. Ciò oggi non ac¬ 
cade e il ri.'mlfato è che 
sp-e-S-'O 1 datori di lavoro ci 
rubano i contributi. 

Sarei orgoglioso di vedere 
questa mia lettera pubblicata 
sul giornale che difende i la- 
vor.ator: 

\ I s-.* Trio 


Santino Pianna 

Una mamma 
e il sno bilancio 

Cara Unit.à, 

Tls'pondo alle tre doman¬ 
de rictl mrcrcs-santc inchicito 
pubblicata dal nostro gior¬ 
nale. In famiglia siarno ia 
qu.attro: io, mio marito c due 
f.g'.'. adolescenti. 

Il s.ì’.arso di mio marito, 
fìfpender.te comunale, sala- 
riafo. non basta assoluta- 
mente al fabbisogno' fami¬ 
gliare. lo cerco di aiutare 
In baracca facendo un po’ 
di ricamo ma con questi 
c.biari dì luna c’è poco Ir¬ 
roro e viene pagato male. 

Per quadrare il bilancio 
rinuncio a molte cose di pri¬ 
ma necessità per me e per 
la famiglia. 

Perso che se in casa mia 
entrassero centomila lire al 
mese ce la farei a fare una 
vita più decente, ad arere 
im ritto lano. più soddisfa¬ 
cente. provvederci a fornire 
la casa e la famiglia di bian¬ 


cheria. vestiti, almeno il 
cambio, un paio di scarpe 
in più per tutti. Come vedi 
escludo oi;ni sorta di dtuer- 
timcnti, gite, villeggiatu¬ 
ra, ecc, che secondo me 
.s-nrehbero cose di diritto per 
i [at'ornfori. 

Invece per oggi la situa- ■ 
none (ìiianrinria è una con- 
tMiiia preoccupazione, quasi 
Un uicnbo che turba ancite 
ri .< 011)10 di notte. 

l’roro che non sia giusto , 
elle e: sia gente che nuota 
tiet bigfiettoiii e chi non pud, 
lavorando, procurarsi tt ne- 
ce.s'Uirio. 

Fraterni saluti. 

L. Q. 

Eniraie e spese 
di un operaio 

Cari compagni dell’Unità, 
seiisatcmi se rispondo con 
rit.irdo alla Inchiesta che 
nvete condotto sut .salari de¬ 
gli operai italiani Penso sia 
meglio rispondere ad una 
sol.i parte delle domande che 
avete posto. 

L’insufficienza degli sti¬ 
pendi e (lei salari attual¬ 
mente percepiti dal lavora¬ 
tori italiani, rispetto alle esi¬ 
genze della vita, è una cosa 
Hssolutamente corta lo la¬ 
voro in una piccola fabbri¬ 
ca che costruisce mattonel¬ 
le di vario tipo e in fami¬ 
glia siamo in tre a vivere: 
il mio guadagno basato sulla 
qualifica di manovale della 
edilizia (cosi sono ingiusta¬ 
mente considerato* si aggira 
sulle 25 mila lire mensili 
comprensivi del lavoro or¬ 
dinario, straordinario dogli 
as.sognl famigliari. ecc 
C'è da tener conto che il 
nostro lavoro non è conti¬ 
nuativo per cui la cifra 
mensile del mio salarlo ten¬ 
de a diminuire ed 6 solo nel 
periodo di massimo lavoro 
che si tocca 11 vertice di 
tale somma. Con questi gua¬ 
dagni non si è in grado di 
(liscutorc quali spese nuove 
.si possono affrontare, in 
quanto non basta neanche a 
coprire le spese vecchie oc¬ 
correnti por sopravvivere. 

La questiono del bilancio 
familiare che voi avete sol¬ 
levata è cosa molto delicata. 
Se si vviolc fare un confron¬ 
to fra l’entrata reale odier¬ 
na con quella che dovrebbe 
essere la spesa di una fami¬ 
glia il ri.sultato sarebbe si¬ 
curamente disastroso Biso¬ 
gna innanzitutto conoscere 
quali sono le case del lavo¬ 
ratori per farsi un’Idea della 
nostro condizione A volte 
sono tali le condizioni fa- 
mili.'iri che occorre fare del 
debiti anche sapendo In 
partenza cito ciò aggraverà 
la situazione. 

Quanto alla domanda re¬ 
lativa ad un eventuale 
aumento di 20.000 lire e al 
suo impiego, potrei sicura¬ 
mente dire che ciò ci evite¬ 
rebbe molte umiliazioni e 
molte privazioni. Come pri¬ 
ma cosa non comprerei più 
nulla a rate, cosa che oggi 
sono costretto a fare Po¬ 
tremmo vestirci meglio, an¬ 
ziché risparmiare anche sui 
fazzoletti come oggi siamo 
costretti a fare. 

Si potrebbe anche miglio¬ 
rare sia qualitativamente 
die quantitativamente l’ali¬ 
mentazione che oggi non è 
sodilisfacicntc incidendo ne¬ 
gativamente sulla salute. 
Vorrei comprare una radio 
dc.sidercso come sono di co¬ 
noscere meglio cosa c'è at¬ 
torno a me. Manderei l figli 
a scuola. 

Il mio desiderio correreb¬ 
be ancora più in là ma co¬ 
munque ho espresso le cose 
più necessarie. 

Saluti fratetnL 

C. C. 

f Avola - Siracusa) 

Lo straordinario 
alla Direzione 
delle pensioni 

Caro Direttore, 
le sani noto che, presto la 
Direzione generale pensioni 
di guerra fu operala, nel 
febbraio, una riduzione del¬ 
lo straordinario che si tra¬ 
dusse per il personale in 
una perdita minima di lire 
5000 mensili. 

Tale ingiustificata misura 
provocò una vibrata prote¬ 
si,! degli interessati a se¬ 
guito ridia quale l'on. Moti 
assicurò fli dirigenti sinda¬ 
cali che avrebbe disposto la 
corresponsione di un premio 
- una tantum - a tutto il 
personale c che nessun’aura 
riduzione sarebbe stata ef¬ 
fettuata sullo straordinario 
per l'esercizio 1957-’SS. 

Contrariamente ad ogni 
legittima aspettativa del per¬ 
sonale ed all'impegno as¬ 
sunto dal ministro 3fedici 
s'i un ordine del giorno pre¬ 
sentato dagli on. Walter e 
Nicolctto, a partire dal mese 
in corso, ogni impiegato del¬ 
la suddetta Direzione gene¬ 
rale subirà un’ulteriore per¬ 
dita di lire 4000. 

Ma ciò non basta. Oltre 
il danno, anche Ut beffa: solo 
al 10 per cento del perso¬ 
nale, infatti, è stato corri¬ 
sposto il famoso premio, la 
cui entità varia da L, 1230 
a L. 14 137. 

,Von solo, ma tra gli stesti 
premiati è stata creata una 
grave sperequazione perché 
a parità di grado e di pro- 
duttività è corrizpojto un 
trattamento direrso. 

Abbiamo ritenuto di arra- 
lerci della sua cortese ospi¬ 
talità perché, ancora una 
rotto, la pubblica opinione 
sia informato sui sistemi 
rigenti presso la DireTtone 
generale delie pensioni di 
guerra e. nello speranza che 
le competenti autorità ro- 
gliano inferrenire per rido¬ 
nare serenità a questo de¬ 
licato settore della Pubbli¬ 
co Amministrorione, 

Distinti salutL 
rn gruppo di ImplefuM 
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CONCLUSI A BELGRADO I COLLOQUI FRA LE DELEGAZIONI JUGOSLAVA E POLACCA 

Tito e Gofflulko iloffemiano net comunicato conclusivo 
reslgenio dell’unità del movimento operaio interaoilonole 


L*importanza storica del XX Congresso - La lotta per il disarmo e per un sistema di 
Europa - Tutti gli Stati invitati a riconoscere come definitive le frontiere polacche sulf 


sicurezza in 
Oder - Neisse 


(Dal nostro inviato speciaie) 

BELGRADO, IG — Dopo 
liti sogpiorno di una setti¬ 
mana ed una lunga serie di 
colloqui politici, la delega¬ 
zione polacca ha lasciato oggi 
in aereo Belgrado, poche ore 
dopo che C/oinulka e Tito 
averano firmato una dichia¬ 
razione cornane in cut si sot¬ 
tolinea la concordanza dei 
punti di rista dei due Paesi 
su tutte le (lucstioni affron¬ 
tate. 

Im firma del documento è 
avvenuta stamane nella pa¬ 
lazzina residenziale del pre¬ 
sidente Tito che sorge sullo 
collinetta di Dedinie a pochi 
ciiiioinclri d(i Belgrado. 

Quando i giornalisti ed i 
fotoreporter sono stati am¬ 
messi nella sala dove si è 
svolta la breve cerimonia 
della firma, Tito, Gornulka 
ed i componenti le due de¬ 
legazioni erano già arrivati. 
Alle ore 11,30, come previ¬ 
sto nel programma, Tito e 
Gornulka si sono seduti al 
tavolo dove erano pronti i 
due testi del documento c, 
sotto il fuoco intenso e con¬ 
tinuo delle macchine da pre¬ 
sa e dei flasli, hanno appo¬ 
sto le rispettive firme. Una 
lunga e cordiale stretta ili 
mano c lo scambio delle due 
cartelle in pelle rossa han¬ 
no conciii.>;o in brcrc ct:ri- 
rnonia. 

Poche ore dopo, mentre 
Gornulka, all’aeroporto della 
capitale, pronunziava l'ulti¬ 
mo caloroso discorso di com¬ 
miato alla presenza di Tito 
e di tutte le massime auto¬ 
rità politiche jugoslave, con¬ 
venute a salutare gli ospiti, 
il testo del docurnenlo veni¬ 
va diramato alla stampa. 

Si tratta di una dichiara¬ 
zione il cui contenuto, spe¬ 
cie dopo le illazioni di ogni 
tipo fatte dalla stampa e dai 
circoli politici occidentali, 
viene a chiarire in maniera 
decisiva il valore che que¬ 
sto incontro ha avuto ed avrà 
nello sviluppo di .sempre più 
saldi rapporti, non solo tra 
Polonia c Jugoslavia, ma tra 
tutti i paesi socialisti e tra 
le forze amanti delta pace 
che aspirano ad una soluzio¬ 
ne pacifica delle questioni 
internazionali. 

Contrariamente a quanto 
si diceva da più parti circa 
una pretesa divergenza di 
punti di vista esistente tra 
i due paesi sui problemi 
mondiali, nel suo primo ca¬ 
pitolo il documento rileva 
la piena concordanza delle 
due delegazioni su questioni 
fondamentali, come la neces¬ 
sità di un’azione costante per 
liquidare i pericoli che mi¬ 
nacciano la pace e che de¬ 
rivano dai focolai di conflit¬ 
to esistenti nel mondo e in 
particolare nel Medio oriente. 

Polonia c Jugoslavia affer¬ 
mano che ciò può essere fat¬ 
to soltanto con sforzi che 
abbiano per scopo la realiz¬ 
zazione, nei rapporti Ira gli 
Stati, della coesistenza pari¬ 
fica, attraverso la cothdrora- 
zionc di tutti i Paesi, senza 
distinzione del loro sistema 
sociale e politico. 

Polonia e Jugoslavia in¬ 
tendono condurre una poìi- 
tica di costruttiva collabo- 
razione tra i popoli, ha.sata 
sul rispetto dei principi del¬ 
la sovranità, dell'indipenden¬ 
za, dcirinlcprnliln ICTr'lorin- 
le, delTcguaglianza e della 
non ingerenza negli affari 
interni. I due governi insi¬ 
stono. in modo particolare, 
per ottenere uno sviluppo dei 
rapporti economici c cultura¬ 
li, nella convinzione che rio 
possa aprire la via alia sohi- 
zionc dei problemi fonda¬ 
mentali ancora non risolti, 
che limitano r cnmp'irnno il 
progredire della distensione. 

Particolare rilievo attri- 
huiscc al ruolo sro!:o da: 
paesi socialisti e dalle forze 
socialiste nella lotta per il 
mantenimento della pace. 

Le posizioni dei due Paesi 
circa il problema del d-sarrno 
e dell’interdizione delle armi 
atomiche sono ngnaonente 
concordi, nel documento s: 
ribadisce che la soluz.one di 
questi problemi potrebbe ri¬ 
stabilire un clima di fiducia 
nei rapporti internaziormli ed 
aprire la ria alla distensione. 
Per tale motivo, le due par¬ 
ti appoggiano quolsinsi ini¬ 
ziatica tendente a risolvere 
il problema, anche parzial¬ 
mente. 

Uno dei problemi che pin 
stava a cuore alla delegazio¬ 
ne polacca, quello tedesco e 
della sicurezza collettiva in 
Europa, viene affrontato nel 
documento con estrema chia¬ 
rezza. Ogni soluzione del 
problema dell’unificazione 
tedesca — affermano i due 
governi — deve tener conto 
dell’esistenza di due Stali te¬ 
deschi; ciò esige, innanzitut¬ 
to, l’inizio di contatti e di 
trattative dirette tra la Re¬ 
pubblica democratica tedesco 
e la Repubblica federate, allo 
scopo di trovare una solu¬ 
zione soddisfacente sia per il 
popolo tedesco, sia per l’Eu¬ 
ropa, Si chiede che, in questo 
senso, agiscano, per parte lo¬ 
ro, anche le grandi potenze. 

Come era previsto dopo le 
'dichiarazioni fatte do Tito 
martedì scorso, il problema 


delle frontiere oceìilcntali 
polacche trova uclla dichia- 
razione comune esplicita ci¬ 
tazione. Va rilevato che nel 
documento la posizione ju¬ 
goslavo va oltre a quanto 
già accennalo da Tito mar¬ 
tedì scorso, poiché non solo 
si riconosco il carattere sta¬ 
bile di quelle frontiere, ma 
si jirecisa che esso furono 
itahilite a Potsdam e rico¬ 
nosciute dalla Repubblica 
democratica tciiescd come 
definitivo frontiorc dotia Po¬ 
lonia. 

Si invitano, pertanto, que¬ 
gli Stati cho non hatiuo vo¬ 
luto prendere atto di questa 
verità storica a dare con il 
loro riconoscimento un con¬ 
tributo alla stabilizzazione 
dei rapporti in Europa ed al 
mnuteuimento della pace. 

Passando ni problemi del 
Medio oriente, il documento 


denunzia i perìcoli della si¬ 
tuazione in quella parte del 
mondo, dove sj continuano 
ad esercitare pressioni, spe- 
eiuimente contro la Siria, che 
conduce una jiolilica indi- 
pendente. 

•/ due governi si richiama¬ 
no, per la soluzione di que¬ 
sti problemi, alt'api>tieazioiie 
dello spirito della Carta del¬ 
le Nazioni Unite e sottolinea¬ 
no che le grandi differenze 
che esistono trn i piicsi svi¬ 
luppati c (luelli economica¬ 
mente più arretrali, rappre¬ 
sentano uno dei proldcmi piu 
complicati del momento. Per 
risolverlo, i due governi pro¬ 
pongono di inlraprcnden 
opportuni passi in campo in- 
lernazinnale per portare ìiii 
aiuto economico e tecnico ai 
paesi sottosviluppati, aiuto 
che potrebbe aainenlare 
con l’impiego di fondi sot- 


Rapporto della FAO 
suiralìmentaiione 

L'Italia dispone di un numero di calorie pro-capite supe¬ 
rióre in Europa solo a quello del Portogallo e delia Grecia 


Dal rapporto annuale .snl- 
ralinenta/.ione, in riferi- 
incnlo al prodotti agricoli 
pubblicato dalla FAO si ri¬ 
levano le seiiiienli cifre rela¬ 
tive ai pre.siiniibili consnnii 
alimentari della popolazione 
mondiale durante rannata; 
L21U milioni di (piintali di 
Ulano: 91U milioni di (|iiintali 
(li ri.so; 1.352 milioni di (piin- 
tali di mais; 520 milioni di 
(puntali di orzo; 443 milioni 
di cpiintali di avena c 335 
milioni di (piintali di ziic- 
flicro neH’anno agrario 1950- 
1957. Sono stati bevuti 200 
milioni di (piintali di vino; 
20 milioni di (piintali di caf¬ 
fè. nonché 2.357 milioni di 
(puntali di latte. 

Fer (pianto riguarda la ra¬ 
zione alimentare media gior¬ 
naliera, dallo slesso rappor¬ 
to si apprendo che per il 
predetto periodo cr-a disponi¬ 
bile per ciascun abitante dei 
vari paesi il seguente valore 
calorico (tra parentesi il da¬ 
to corrispondente all'ante- 


gnerra); l’orlogalln 2.500; 
Grecia 2.540 (2.000); Italia 
2.570 (2,510). Svizzera 3.090 
(3.140); Geiniania occiden¬ 
tale 2.930 (3.040); USA 

3.080 (3.150): Giappone 2.200 
(2.180); Egitto 2.480 (2.450); 
Australia 3.120 (3.300). 

Nel rapporto non sono 
pubblicati i dati delle di¬ 
sponibilità alimentari rigiuir- 
danti le popolazioni della 
UR.SS, delle democrazie po¬ 
polari e della Cina. 

Nello stesso rapporto è 
pubblicato cho la popolazio¬ 
ne clic consuma più latte o 
suoi derivati è quella della 
Finlandia con 311 chilogram¬ 
mi annui per abitante. Se¬ 
guono la Norvegia o la Sviz¬ 
zera. Il paese che ne consu¬ 
ma di meno è il Giapiione 
con 10 chilogrammi annui 
por abitante. In Italia tale 
consumo raggiunge Tequiva- 
lentc di 100 cbilogrnmnii an¬ 
nui contro i 79 deirannata 
agraria 1949-50 e i 74 della 
media anleguorrn. 


tratti agli armamenti dei 
miri Paesi. Questa parte del 
documento si conclude con 
un richiamo al ruolo che po¬ 
trebbe e dovrebbe averi 
l'ONU 'velia soluzione dei 
problemi che sono fonte di 
conflitto c minacciano la pa¬ 
ce nelle diverse partì del 
mondo. I.'aminissionc della 
Cina all'ONU potrebbe es¬ 
sere un valido eoiitrihnlo al- 
raamenlo dell'autorità dì 
(/liestà organizzazione. 

l problemi del socialismu 
nel mondo, o quelli dei rap- 


Dichiarazioni 
di Tito e Gornulka 


nKI.CRADO, If! — In 
una dichiarazione alla 
stampa jugoslava e alla 
agenzia polacca PAP, il 
maresciallo Tito ha affer¬ 
mato: « La dichiarazione 
polacco-jugoslava ha mo¬ 
strato chiaramente il com¬ 
pleto errore di coloro che, 
da diverse parti, sperava¬ 
no che il viaggio della de¬ 
legazione polacca creasse 
una frazione nel mondo 
socialista. Noi consideria¬ 
mo al contrario che il no¬ 
stro dovere è di fare di 
tutto affinchè la collabora¬ 
zione tra i paesi socialisti 
sia la più costruttiva pos¬ 
sibile 

Da parte sua, il primo 
segretario del partito ope¬ 
raio unificato polacco, Go- 
mulka, ha dichiarato ai 
giornali jugoslavi e alla 
agenzia PAP: • Noi svi¬ 
luppiamo al massimo i le¬ 
gami reciproci, sia tra gli 
Stati che tra partiti. Ciò sa¬ 
rà di una grande utilit.i per 
i popoli dei nostri paesi e, 
in generale, per il socia¬ 
lismo e per il movimento 
operaio internazionale ». 


porti tra gli Stati socialisti 
e fra i partiti comunisti cd 
operai vengono affrontati nel 
capitolo conclusivo della di¬ 
chiarazione. che inizia rile¬ 
vando come < in. grande Ri¬ 
voluzione d'Ottobre abbia 
iniziato un processo storico 
di costruzione di nuovi rap¬ 
porti .sociali di tipo socialista, 
e come voi 40 auui 
dal 1917 ad oggi, la costru¬ 
zione di società socialiste sia 
diveiinla qi((’s(iOR(.' di prati¬ 
ca quotidiana per milioni di 
lavoratori nei paesi dove la 
classe operaia è al potere ». 

Nei paesi capitalisti — af¬ 
ferma poi il documento — le 
masse lavoratrici cercano In 


via di uscita dalla presente 
situazione in direzione so 
cialistu. La più varia aspira¬ 
zione dell’umanità è l’elimi¬ 
nazione dei pericoli di una 
nuova guerra e la coesistenza 
pacifica trn i popoli, senza 
(listiazioue di regimi .sociali, 
e l’affermazione di una pace 
duratura. Gli ulteriori sv’- 
Inppi della lotta per tu pace 
ed il socialismo esìgono il 
rafforzamento dei legumi i 
(Icild collahorazione tra i 
partiti comunisti ed olierai 
ed i paesi socialisti; esigo¬ 
no rintilà del movimento 
operaio e lo sviluppo della 
collaborazione con tutte li 
forze progressiste del mondo 

Tenuto conto di iiaesto, h 
due parli dichiarano che il 
XX (^ingresso del P.C.U.S. 
eostitnisce nn’importanle da¬ 
ta nella storia del movimento 
operaio internazionale e che 
le sue risoluzioni sono un 
importante contributo allo 
lotta per la pace ed il so¬ 
cialismo. 

Per la causa del sociali¬ 
smo c della pace nel mondo 
— prosegue il documento — 
Ini III) .s'if/iii/icdlo iiiiporidiilf 
il continuo sviluppo dei pae¬ 
si sociaTusti. La condizione 
essenziale di questo sviluppo 
è la creativa applicazione dei 
principi fondamentali del 
inar.rismo - leninismo alle 
concrete specifiche condizio¬ 
ni di ciascun paese, condi¬ 
zioni formatesi nello svilup¬ 
po storico, ceonomien e so¬ 
ciale dei vari paesi. Deriva 
da ciò la diversità dette vie 
al socialismo. 

I due parliti ritengono che 
la diversità di .forme .e di 
metodi nella eostriizione del 
socialismo arriechisee l’espe- 
rienza ed il patrimonio teo¬ 
rico del movimento operiiio 
internazionale. Di (jiii. In iic- 
cessìtà di studiare i risultati 
raggiunti nei vari paesi so¬ 
cialisti e di praticare un re- 
ciprocif scambio di esperien¬ 
ze. La rollabnrazione tra i 
partiti comunisti ed operai c 
tra i paesi socialisti va iin- 
postqta sui princìpi dell’in- 
teruazinnalismo proletario : 
.solidarietà, reciproco aiuto, 
sovranità, uguaglianza, ami¬ 
cizia c non ingerenza. 

Viene quindi ribadita hi, 
necessità di un ulteriore al¬ 
largamento degli scambi di 
informazioni c di esperienze, 
nonché di una discussione tra 
i partiti, neirintercs.se del so¬ 
cialismo. in uno spirito ami¬ 
chevole e di reciproco ri- 


l’ambasciatore americano in Giordania 
manovra per estromettere re Hussein? 

Il signor Mallory intenderebbe imporre la adesione della Giordania al « patto di Bagdad » - Il fratello 
minore Mohammed salirebbe al trono - Colloquio del monarca con membri del dìsciolto parlamento 


IL CAIRO. 10. — Il gior- 
nnlv (Ivi nidttino «Al Ahr.iin* 
aneriiin ogni in un sens.nzio- 
nnlv reportage che in Gior- 
(lani.T V in corsn una grave 
crisi, che può condurre al- 
raiidicazione di re Hussein 
111 favore del fratello prin¬ 
cipe Mohanimcd. 

Il giornale attribuisce la 
causa della crisi aH'amba- 
sciatore degli Stali Uniti, Lc- 
stcr Mallory. che avrebbe 
continnaineiite fatto pressio¬ 
ni sul governo per indurlo 
ad aderire al « patto di 
Bagdad >. Il vice primo ini- 
iiistn» Saniir el Rifai, sarch¬ 
ile favorevole alFidea. men¬ 
tre il capo del gabinetto 
reale. Habgal Talbonny e il 
primo ministro, Ibrabim Ha- 
jsbim. sarebbero piuttosto 
'contrari. 

I II giornale del Cairo rife¬ 
risce elle lalboiiny avrebbe 
detto; < !1 re ha toccato i 


limiti, e se tenta di fare qual¬ 
che altro passo non si potrà 
più garantire né il trono né 
la sua vita *. 

< Al Alirain >, alTcrmn poi 
che Ilasliini ha presentato le 
dimissioni del gabinetto dopo 
il ritorno del re dalla Spa¬ 
gna, ma che il re le ha re¬ 
sili n le. 

« AI Alirani > aggiunge che 
consultazioni sono ora in 
corso tra Mallorj'. la regina 
ni.idre Zain e suo fratello. AI 
iXlierìf Nasscr. Il giornale 
riferisce infine che la guar¬ 
dia del palazzo reale è stata 
rinfor/nta c che il re c stato 
invitato a non muoversi da! 
palazzo. 

Da fonte ufficiale si lin 
iFaltr.! parte che re Hussein 
b:i discusso oggi la situazione 
nel Medio oriente con 18l 
membri della Camera bassa! 

Re Hussein ha dotto, nel- 
corso della riunione che la| 


Giordania « non intende ade¬ 
rire ad alcun patto estero, ma 
vuole lavorare per il benes¬ 
sere e la sicurezza della 
nazione >. 

Sucecssivaniente lo amba¬ 
sciatore di Giordania a Lon¬ 
dra. /\ssaycd 7'iikan, b;i 
smentito tali notizie, le (pia¬ 
li tuttavia vengono giudicate 
non prive di fondamento 
dalla maggior parte degli os¬ 
servatori. Attentati dinami¬ 
tardi. sostanzialmente dimo¬ 
strativi c che non hanno 
fatto vittime, vengono se¬ 
gnalati da Reinit, dove erano 
diretti contro le ambasciate 
(•ccidentnli. e da Damasco, 
dove erano diretti contro 
rambasciata sovietica. E' 
imssibile che gli uni c gli 
altri siano stati organizzati 
dagli stessi mestatori. 

il capo di stato maggiore 
siriano. KI Bizri. ha precisato 
oggi che, .'jecondo le infor- 


spctto. 

Nel periodo attuale si ri¬ 
tiene ilebhaiio svilupparsi 
i con tal ti bilaterali, senza 
escludere l'utilità di cnutatli 
più larghi in questioni che 
interessano più partiti. 

Tra le decisioni pratiche 
che vengono elencale al ter¬ 
mine del documento, dopo 
aver ribadito il carattere di 
stretta amicizia che lega Po¬ 
lonia e Jugoslavia, si sta¬ 
bilisce che: 1) j due piie.si 
si consulteranno in caso di 
necessità ed iii particolare 
(/milord lo esigano qli inte¬ 
ressi della juice e della sicu¬ 
rezza di entrambi i popoli. 
2/ sarà costituita una com¬ 
missione eeonnmiea jio/dcto - 
jugoslava allo scopo di ap¬ 
profondire i reciproci nip- 
)>orti economici; 3) sarà al¬ 
largala la collaborazione cul¬ 
turale e scientifica. 

I RANCO l ABIASI 


UN AMPIO DOCUMENTO PUBBLICATO DALLA « PRAVDA » 

Le tesi del P.C. deiru.R.S.S. 

sul 40’ della Riveluiione d’ottobre 

Ribadita, fra l’altro, la non inevitabilità della guerra — L’importanza 
dell’unità del Partito — Le ripercussioni della rivoluzione nei paesi coloniali 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 10. — E’ uscito 
il primo documento ufficiale 
in occasione del quarante¬ 
simo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre: le te- 
■si della sezione agitazione 
e piopaganda del CC de! 
RCUS e doiristituto di mar¬ 
xismo-leninismo presso il 
CC del FCUS. intitolate ap¬ 
punto; « Per il 40"= Anniver¬ 
sario della Rivoluzione so¬ 
cialista d’Ottobre (1917- 
1957) >. 

Il documento, che occupa 
cinque pagine della Pravda, 
si compone di una introdu¬ 
zione a ventisette tesi, sud¬ 
divise in sette paragrafi: 1) 
La vittoria della Rivoluzio¬ 
ne socialista d'Ottobre e la 
insl.'inrazione della dittatu- 
la del proletariato; 2) La 
costruzione del socialismo 
ncirURSS, grande risultato 
della Rivoluzione d’Ottobre; 
3) Le eroiche imprese del 
popolo sovietico nella gran¬ 


de guerra patriottica: 4) 11 
successo deiredificazionc so¬ 
cialista nel periodo post-bel¬ 
lico e i compiti del popolo 
sovietico nella lotta /ler il 
comuniSmo; 5) 11 Partilo 

comunista guida, ispiratore 
c organizzatore delle vittorie 
del popolo sovietico; 0) La 
(lolitica estera deU’Unione 
Sovietica e la lotta per la 
pace: 7) L’influenza della 
Rivoluzione socialista d’Ot¬ 
tobre sui destini storici della 
unità. 

Le te.si ricapitolano tutta 
la storia di questi quattro 
decenni, dalla Rivoluzione 
del 1917 ad oggi. Esse co¬ 
minciano col sottolineare il 
carattere profondamente 
nuovo che la rivoluzione so¬ 
cialista ebbe in confronto al¬ 
lo precedenti rivoluzioni, in 
(/iiantochc instaurò nel 1917 
la dittatura del proletariato 
ncU’Unione Sovietica. 

La lotta per conseguire 
questo nobile fine, condotta 


UNA COLONNA CORAZZATA HA OCCUPATO BANGKOK 

Il governo tailandese rovesciato 
da u n colpe di mane dell'ese rcito 

Il potere ò stato assunto dal maresciallo Sarit Thanarat 
Il governo non si è difeso — Non si segnalano incidenti 



inazioni giunte a Damasco, 
un.n unità corazzata e due 
corpi di frontiera dell’eser¬ 
cito turco hanno preso posi¬ 
zione. da oltre una setti¬ 
mana. al confine della Siri.\ 

Processali a Varsavia 
tre ex capi d^a poliiia 

VARSAVIA. 10. — E’ co¬ 
minciato oggi presso il tribu¬ 
nale di \aisavia il proces.so 
contro tre ex dirigenti della 
polizia segreta. Essi sono .lo- 
sef Koznnski. ex ispcltorc| 
capo del decimo dipartimentoi 
della l'B (fioli/ia segreta, oraj 
sciolta). Honu 11 Rainko\v>ki.: 
ex vice ministro dcll.a Sicu¬ 
rezza c .Anatol Fejgin. che 
prese il posto di Rozanski 
dopo le dimissioni di questo 
ultimo nel 1954. 

Sono attesi a deporre più di 
cento testimoni, tra i quali 
alcuni cittadini, che dagli im¬ 
putati subirono maltratta¬ 
menti e sevizie. 

I giornalisti sono sUiti 
esclusi dalla odierna prima 
udienza, alia quale hanno 
[assistilo osservatori ufficiali. 
Tutti e tre gli accusati eranoi 
.•itati espulsi dal Partito co-- 
munista nel ’ÓS. Rozanski era 
già stato processato in quello 
anno o condannato n 5 anni di 
reclusione. Ma la sua con¬ 
danna fu p\ù annullata e fu 
deciso di processarlo di nuo¬ 
vo. Kamkowski c Fejgin fu¬ 
rono arrostati nclFaprilc 'SO. 


BA.VGKOK. 10. — La cri¬ 
si scojiiiiata in Tailandia é 
ctilniinata (|nesta sera in un 
col/io di Stato, in virtù del 
(/naie il maresciallo Sarit 
'riianaral si e impadronito 
del potere, formalmente an¬ 
cora nelle mani del primo 
ministro, mare.sciallo Pibul 
Songgrani. 

L’onnuncio deH’av venuto 
colpo di Stato c stato fornito 
dalla radio delle forze arma¬ 
te, che ha invitalo la cittadi¬ 
nanza a mantener la calma, 
mentre Thanarat entrava 
nella capitale alla testa di 
una colonna corazzata e mo¬ 
torizzata. .senza che Songg- 
ram prcndc.ssc alcun prov¬ 
vedimento per la sua difesa. 

La colonna ha provveduto 
ad interrompere le ciumnii- 
eazioni telefoniche ed ha 
(|iùndi occupato la sede del 
governo cd altri edifici pnb- 
ìilici di importanza strate¬ 
gica, senza incontrare alcu¬ 
na resistenza c senza che la 
popolazione mostrasse par¬ 
ticolari segni di nervosismo. 

In realtà, la crisi era or¬ 
mai matura da tempo. II ma¬ 
resciallo Thanarat aveva in¬ 
fatti già intimato ni primo 
ministro ed ai ministri dì 
dimettersi cd al generale 
comandante della polizia 
Pbao Sriyanond di fare al¬ 
trettanto. 

Ieri, mentre tutti i ministri, 
in una seduta straordinaria 
del Consiglio di Gabinetto, 
avevano nnnimciato rintcn- 
zione di dimettersi, Sriya¬ 
nond rendeva noto di es¬ 
sere disposto, a cedere l’in¬ 
carico nella polizia, ma non 
a dimettersi dalla carica di 
ministro degli Interni. 

Il grnpjio dominante nelle 
forze armate non si ritenne 
soddisfatto e chiese le di¬ 
missioni in blocco del G.i- 
binetto. Le « operazioni > so¬ 
no cominciate ieri sera con 
una dimostrazione a Bang¬ 
kok. durante la (piale nn.i 
f(dla di alcune migliaia di 
pei.'-'one invase gli edifici go¬ 
vernativi. Oggi, infine, la ca¬ 
pitale è stata occnp.ìta dal 
marescialli' Thanarat. che in- 
te:iiie inslanr.ire — a suo 
Jir’e — un governo « con¬ 
forme .alla volontà jit'po- 
lare >. 

51a. in realtà, il colpo di 
Stato rappresenta la con¬ 
clusione di una lotta, in atto 
(>rmai da tre anni, tra due 


fazioni (leirorganizzazione 
(lolitica clic detiene il potere 
in 7ailaii(lia. facendo capo 
ri.spcltivamente al marc.scial- 
lo Sant Thanarat e al gene¬ 
rale Pliao .Srivanond. 


E' morto il più famoso 
dei pittori c inesi 

PECHINO. K»; — All’età di 
07 mini è morto oggi a Pechino 
Ci Pai. il più noto dei pittori 
cinesi viventi. Egli era vice 
presidente del Congresso na¬ 
zionale del popolo c presidente 
onorario deirAccademio cinese 
di pittura. Nel 1955 aveva vin¬ 
to in premio internazionale del¬ 
la Pace._ 

Saburov al Comitato 
per le rel ariopi co n l'estero 

MOSCA. Ili, — Maxim Sa- 
burov è stato nominato - ag¬ 
giunto - di Mikhail Pervukhin. 
il quale ricopre l'incarico di 


presidente del Comitato sovie¬ 
tico per le relazioni economi- 
clic con l’estero. Tale noinina 
è stata comunicato uflìciaJmen- 
te ai ra/iprescntanti diplomatici 
(jccidentoli a Mosca. 

Saburov era presidente del 
•• Gosplan -. prima che questo 
organismo venisse sostituito con 
li'. Commissione centrale di pia- 
niticazionc prc.sso il Consiglio 
dei ministri dcH’URSS. 


Nuova protesta tunisina 
contro la Francia 

TUNISI. 16, — Un comuni¬ 
cato del governo tunisino en- 
mincin che la Tunisia ha pro¬ 
testato questa sera presso .la 
Francia per il sorvolo di 5 chi¬ 
lometri di territorio tunisino 
da parte di apparecchi france¬ 
si. provenienti daH’Algeria. che 
hanno mitragliato civili. Il go¬ 
verno tunisino ha anche pro¬ 
testato per movimenti di navi 
da guerra francesi lungo la 
costa tunisina. 


LO SCAMBIO DI GIORNALISTI CON GLI S.U. 


Ribadito dalla Cina 

il principio della reciprocità 


NIZZ.A — Il rampione del mondo MannrI Fanglo (a deilra. in borghese) si appresta a 
pro\-are la nnova «Vespa 400 ». la snpemlllllarla italiana che. grarie al monopollo FI.%T. non 
pnn entrare In Italia c viene fabbricala all’eslero. In Francia e presto In Argentina 


Due quifidiceimi uccidnio 
un veceki^n^Stati Uniti 

BENTON (Kentucky). 16. — 
Un vecchio di 70 anni. Horane 
Ks'nnady. sorvegliante del 
cam|X) statale per ragazzi nei 
pressi di Benton, c stato tro¬ 
vato morto ieri, con un col¬ 
tello d.-i macellaio conficcato 
nel iKMto fino al manico. 

Nel cam(K> vengono ospitati 
ragazzi senza famiglia. Due 
quindicenni sono stati arrestati 
dalla polizia. Sottoposti ad uno 
stringente interrogatorio, essi 
hanno finito per ammettere di 
essere gli autori de! delitto. 

1 ragazzi, di cui non sono 
stati comunicati t nomi, han¬ 
no dichiarato che volevano al¬ 
lontanarsi dal campo con l’au¬ 
to della vittima. 


segno di debolezza e dichia¬ 
rò apertamente che l’appro¬ 
vazione al viaggio dei corri¬ 
spondenti americani si basa 
sulla condizione che la Cina 
non chiedesse la reciprocità 
Questo è un insulto. Il go¬ 
verno cinese insiste stilla re¬ 
ciprocità e stiiregtiaglianza 
nei rapporti internazionali ». 

Nella seconda parte della 
sua dichiarazione. l’.Aniba- 
sciatorc respinge l’accusa se¬ 
condo cui la Cina non avreb¬ 
be rispettato gli accordi sul 
rimpatrio dei cittadini ame¬ 
ricani. La verità è che i ci¬ 
vili che desideravano rimpa¬ 
triare hanno ottenuto il vi¬ 
sto di uscita, c 34 dei 40 cri¬ 
minali di guerra sono stati 
rilasciati (due sono stati vi¬ 
sitati la settimana scorsa in 
carcere da un gruppo di gio¬ 
vani americani) mentre é 
pressocché impossibile per i 
cittadini cinesi ottenere Paii- 
torizzazione al rimpatrio da¬ 
gli Stati Uniti. 

La posizione amcrican.i 
venne aspramente criticata in 
due riprese dal Genmingìbao 
c varie volte da altri giorna 
li. i quali hanno rinfacciato 
a DuHes la pretesa di com¬ 
portarsi con la Cina come 
- prima della liberazione. Xel- 
i’impossibilità di fronteg¬ 
giare le pressioni dcITopinio- 
ne pubblica che reclamava 
la libertà per i giornalisti 
di recarsi m Cina. Dulles 
LITTLE ROCK (.-\rk,'.ri-,bini negri di frequentare laìc.^cogito PinsuLso trucco per 
.sas). 16 — Il governatore'scuola di Little Rock, doveU-jura] 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 16. — L’amba¬ 
sciatore Wang Pin-nan, rap¬ 
presentante della Cina nei 
colloqui di Ginevra, ha riba¬ 
dito in una dichiarazione 
pubblicata stasera a Pechi¬ 
no il principio che l’ingrcs- 
-so dei corrispondenti di gior¬ 
nali nei rispettivi paesi va ef¬ 
fettuato sulla base della più 
assoluta reciprocità cd egua¬ 
glianza. 1] diplomatico ha 
confutato la dichiarazione 
dell’ ambasciatole Jlionson 
secondo cui l’anno scorso la 
Cina, concedendo il visto a 
vari giornalisti americani, 
avrebbe implicitamente ri¬ 
nunciato al diritto alla reci¬ 
procità. «Prendendo l’inizia¬ 
tiva dello scorso anno, la Ci¬ 
na si mostrò disposta a pro¬ 
muovere i contatti fra i duo 
popoli e ad incoraggiare il 
governo americano a compie¬ 
re un passo analogo. 11 go¬ 
verno americano interpretò 
la buona volontà come un 


NUOVO S CACCO PER ElS ENHOWER 

Faubus non rinuncerà 

alle discriminazioni razziali 


razzista dell'.Arkansas Orvaii 
Faubus ha dichiarato nel 
corso di un programma ra¬ 
dio televisivo che le guardie 
nazionali « rimarranno a ' i- 
gilare » alFcstemo deV.a 
scuola di Little Rock, 'ii 
quanto che vi è tuttora la 
* possibilità » che scoppi.io 


studiano circa 2100 scolari 
bianchi. 


la ventesima atomica 
esplosa nel Nevada 


L.AS VE(7.AS, 16. — .Alle 5.50 
.1; (13.30 i’. 

dt'sorto do: N'ev.ìd.ì ò «t-ito ri- 
niiovc violenze se si amm.'t-lsohiarrito d.i una dello v..ni- 


tossero studenti negri nello 
istituto. 

H goveniatore ha aggiunto 
tuttavia che le guardie na¬ 
zionali < potrebbero > essere 
rimosse nel corso della cor¬ 
rente settimana < sempre che 
vi fossero .assicurazioni per 
la pace e la tranquillità del 
luogo ». 

Il governatore Faubus ha 
poi smentito che, a segu'to 
del suo colloquio con Eisen- 
hower, egli abbia intenzione 
per il momento di revocttc 
la proibizione a nove ba.ai- 


pate più imprcssior.anii dell'ar. | 


iltirare ogni possibilità dj 
scambi, negando brutalmen¬ 
te la reciprocità e giustifi¬ 
cando la concessione dei pas¬ 
saporti con la desiderabili¬ 
tà di ottenere «informazioni 
supplementari » sulla situa¬ 
zione interna della Cina c 
sui detenuti. 

La dichiarazione senza 
precedenti nella storia di- 
:'.o. prodo;;a d.a una esp’.o:;on('iP^‘'*^.^‘*^^ ^ st.ata ilei re.-to 
."tToniica sperirr.ent.'ilo di roten-j*'^ siluro lanciato contro gli 
z.'i equA'.slente a qucllr» di 40 0 CK>i stessi .giorn.alisti che si erano 
■...nr.cKate di triTolo (doppi:.i precipitati a Hong Kong per 
ri.<po;;o alla bomba di Hi [essere i primi .ad e.ntrare in 
roshima'. ICina. 

vi c nessun segno che 

r.jp.il.iIlìO.1 4 O zi.* «t.iCZZa U. O IHX) 
metri- 

Cinqtie minuti dopo 
■siono. l.T nuvol.a .iTomic.a h.'. 
cominciato ad allontanarsi dal¬ 
la verTicale deli’rsponmento. 

L'esplosione, che è la ver.te- 
sima della serie estiva ameri¬ 
cana. ha a\nito huMO al di sotto 
di un .aerostato ancor.ato a 500 
metri d.il suolo. 


dal l^artito bolscevico sotto 
la guida di Lenin, fu una 
lotta dura che dovette su¬ 
perare fino airultimo diffi¬ 
coltà enormi, così come dif¬ 
ficoltà di ogni genere in¬ 
contrò la nuova repubblica, 
attaccata da ogni parte dalle 
truppe di (iiiattordici paesi. 
Ciò nonostante — si sottoli¬ 
nea nelle tesi — la forte 
unità politico-morale che 
quella rivoluzione aveva sa¬ 
puto creare fece sì che gli 
operai e i contadini si bat¬ 
tessero per la difesa del nuo¬ 
vo Stato sorto dalla Rivo¬ 
luzione d’Ottobre. 

Questo Stato fu appoggia¬ 
to perché aveva eliminato 
lo sfruttamento capitalistico 
c apriva ai lavoratori del- 
rURSS e del mondo intero 
nuove pros/icttive; nelle tesi 
si sottolinea appunto l’ap- 
[loggio che esso ricevette 
dalla classe operaia di tutti 
i paesi. 

Superato il periodo terri¬ 
bile della guerra civile e dcl- 
l’intervento straniero, il po¬ 
polo sovietico si dedicò alla 
costruzione del socialismo, 
della società senza sfrutta¬ 
mento, dove scompariva il 
fenomeno della disoccupa¬ 
zione e della crisi che scon¬ 
volse invece nel ’29 tutto il 
mondo capitalistico. 

La industrializzazione, il 
grande sviluppo dciragricol- 
tiira colcosiana sono, nel 
campo economico, i grandi 
successi conseguiti in que¬ 
sto periodo noU’URSS che. 
insieme alla costruzione del 
socialismo, hanno permesso 
di elevare il tenore di vita 
delle masse. 

Iniitilinentc il nazismo hi¬ 
tleriano si scagliò contro 
(piesto paese, che, combat¬ 
tendo la sua grande guerra 
patriottica, cacciò gli inva¬ 
sori e diede un decisivo con¬ 
tributo allo schiacciamento 
del nazismo. 

Le tesi citano a questo 
proposito la corrispondenza 
Stalin-Churchill deH'inverno 
1944-45, in cui Churchill e- 
salta l’aiuto dato dall’URSS 
alle truppe alleate impegna¬ 
te ad arginare la controffen¬ 
siva tedesca nelle Ardennc, e 
ricordano poi 1 distruzioni 
compiute dai nazisti in terri¬ 
torio sovietico che assomma¬ 
rono a un valore di ben 679 
miliardi di rubli. 

Di notevole interesse sono 
pure i dati che le tesi con¬ 
tengono sul progresso com¬ 
piuto nel dopoguerra dal- 
rindustria, dairagricoltura. 
(laU’istruzione pubblica, e in 
numerosi altri campi, fino 
agli ultimi successi nei set¬ 
tori delle scienze e della 
tecnica. 

Nel V capitolo, che con¬ 
cerne la funzione del Partito 
come guida del popolo sovie¬ 
tico. si sottolinea l’impor- 
tanza deH’unità del Partito 
c SI rileva runanimità con 
cui esso ha condannato il 
gruppo Molotov-Malenkov- 
Kaganovic. che si opponeva 
alla realizzazione della li¬ 
nea del XX Congresso. 

A questo proposito si ri¬ 
leva Tiniportanza della de¬ 
nuncia degli errori di Stalin 
che si fece al XX Congresso 
perché tali errori più non si 
ripetessero: c si afferma 
nuovamente la necessità di 
non considerare mai il mar¬ 
xismo come un qualcosa di 
fissato una volta per sem¬ 
pre. come un dogma immu¬ 
tabile. bensì di riportare 
sempre l’analisi marxista al¬ 
lo studio della nuova realtà. 

Le tesi 22-23 costituiscono 
un breve excursus storico 
sulla politica estera sovieti¬ 
ca, che ebbe inizio il giorno 
successivo alla rivoluzione 
con il famoso Decreto sulla 
pace e che sulla via della 
difesa della pace ha avuto 
nuovo impulso e ha conse¬ 
guito nuovi successi dopo il 
XX Congresso. 

Qui son ribaditi i princìpi 
di politica estera espressi da 
quel congresso: si dice che 
rURSS è disposta ad asso¬ 
ciarsi e ad appoggiare tutti 
i paesi che si propongono il 
mantenimento della pace, si 
ribadisce il principio che l.i 
guerra ncH’cpoca attuale non 
e inevitabile, ma che. d’altra 
parte, il pericolo della gucrm 
esiste finché esiste Fimpcria- 
lismo: se questo però volesse 
sc.atenarc la guerra segne¬ 
rebbe con ciò l’inizio della 
sua fine. 

Non minore interesse han¬ 
no le ultime tesi, in cui si 
esaminano le ripercussioni 
che ebbe l’avvento della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre in Euro- 
- pa e nei paesi coloniali e sc- 
micoloniali, la spinta libe¬ 
ratrice che da quella rivolu¬ 
zione c venuta a questa par¬ 
te dell’umanità. 

r.irSEPPF, OARRITANO 


il gioco americano possa riu- 
■:plo-j'Ciré. Come disse (Tiii En-La, 
rispondendo l.a scttim.an.a 
scorsa ad un giovane ameri¬ 
cano. «le nostre porte sono 
aperte, ma su basi eguali o 
reciproche con gli altri 
paesi ». 

r.MII.IO SARZl AMADE 
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